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FRANZO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
proposte di legge dai deputati :

VIZZINI : « Provvedimenti a favore dei la-
voratori italiani residenti in America del
nord, America del sud, Africa, Asia, e Au-
stralia » (406) ;

VIZZINI : « Retroattività della decorrenza
della pensione concessa ai sensi della legg e
25 aprile 1957, n . 313, ai sottufficiali e mili-
tari di truppa dell'arma dei carabinieri, ri-
chiamati o trattenuti in servizio » (407) .

Saranno stampate, distribuite e, poich é
importano onere finanziario, ne sarà fissata
in seguito la data di svolgimento.
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Per un lutto del deputato Beragnoli .

PRESIDENTE. Informo che il colleg a
Spartaco Beragnoli è stato colpito da un
grave lutto familiare : la perdita del padre .
La Presidenza ha già fatto pervenire l e
espressioni del più vivo cordoglio, che ora
rinnovo a nome dell'Assemblea .

Seguito della discussione del bilancio de l
Ministero di grazia e giustizia (130) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio de l
Ministero di grazia e giustizia .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
stamane è stata chiusa la discussione generale .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Spagnoli ,
relatore di minoranza .

SPAGNOLI, Relatore di minoranza . Ri-
nunzio alla replica .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Amatucci, relatore per la mag-
gioranza .

AMATUCCI, Relatore per la maggioranza.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, il di -
battito svoltosi sullo stato di previsione dell a
spesa del

	

Ministero

	

di

	

grazia

	

e giustizia
per il corrente esercizio finanziario ha regi -
strato interventi numerosi, ampi e respon-
sabili . Potrei dire che poche volte la discus-
sione di questo bilancio è stata così pro-
fonda, responsabile e completa . Ciò dimostr a
come non sia esatto che i problemi della
giustizia, così come ha voluto affermare qual-
che collega, non siano aderenti alla coscienza ,
ai desideri, alle speranze del popolo italiano ;
inoltre, possiamo constatare che, attraverso
l'azione del Parlamento e in modo particolare
per iniziative dei titolari dei dicasteri dell a
giustizia, ci avviciniamo al giorno in cu i
cesseranno, una buona volta, le lamentel e
sulle lentezze dei procedimenti, sulle defi-
cienti attrezzature, sulla insufficiente dispo-
nibilità di magistrati .

Ho l'impressione che il Parlamento ogg i
si sia convinto che il settore della giustizi a
è uno dei più importanti tra quelli della pub-
blica amministrazione, se è vero, come è stat o
già autorevolmente affermato, che la civiltà
dei popoli cammina alla pari con il progress o
del diritto .

Nella mia relazione scritta ho voluto sot-
tolineare i pregi e i difetti di questo settore :
i pregi, per poterne dare merito a coloro cui
spettano e provocare quella emulazione che
è una delle componenti, direi, anzi, la com-
ponente principale per spingersi verso una

revisione dei sistemi, degli istituti che non
corrispondono più alla realtà in cui viviamo ;
i difetti, per spronare e potenziare l'opera
di rinnovamento della giustizia, cui vera-
mente con passione, alacrità e tempestività
si è dedicato il ministro onorevole Bosco .

Sento il dovere di ringraziare tutti i col-
leghi intervenuti nel dibattito, a qualunqu e
gruppo essi appartengano, per il prezios o
contributo di studio e di esperienza che v i
hanno portato . In modo particolare ringrazi o
gli onorevoli Mario Berlinguer, Manco, Ere-
ganze, Cacciatore, Bavetta, Bozzi, Maria Elet-
ta Martini, Romeo, Giuseppina Re, Giusepp e
Gonella, Milia e Dell'Andro .

Questa mattina, onorevoli colleghi, ab-
biamo avuto modo di ammirare un intervent o
veramente poderoso del collega onorevol e
Dell'Andro, il quale ha domandato a coloro
che hanno rilevato una pretesa crisi del di -
ritto e della giustizia, da molti ravvisat a
nella manchevolezza dei mezzi idonei al su o
funzionamento e al suo potenziamento : pri-
ma di parlare di crisi del diritto, prima d i
parlare di crisi della giustizia, crediamo no i
per primi in questo diritto come al moment o
essenziale della esistenza umana e non come
ad un momento contingente ?

Apprezzo, per quanto sia stata assai cor •
rosiva, la critica che nella relazione di mino-
ranza è stata avanzata dall'onorevole Spa-
gnoli ed alla quale ha fatto eco l 'onorevol e
Guidi con il suo pregevole intervento . Dico
corrosiva non perché con questo io voglia
criticare con eccessiva severità l'opera enco-
miabile dell'onorevole Spagnoli . La sua rela-
zione costituisce uno sprone, un incitament o
ad una discussione più ampia ed approfondita ,
e ha portato in questo dibattito i problemi
della giustizia in primo piano, perché tutt i
insieme potessimo interpretare la nuova anima
– anima popolare – della Costituzione, all o
scopo di far sì che l ' amministrazione dell a
giustizia non torni a privilegio di pochi, m a
sia la dispensiera del diritto e la tutrice
delle pubbliche e private libertà d'ogni cit-
tadino .

Da quanto è stato sostenuto dai vari ora -
tori si può desumere che il piano di rinnova -
mento della giustizia comprende le seguent i
tappe: riforma dei codici, nuovo ordinament o
giudiziario, rinnovamento edilizio, nuovo or-
dinamento professionale . Sullo spirito infor-
mativo di questi provvedimenti ritengo ch e
nessuno entro e fuori di quest'aula possa
dissentire, specialmente per ciò che attiene
al concetto del diritto che deve essere neces
sariamente preceduto da quello della morale .
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La morale è la base del diritto, e un diritto
contrario o in antitesi alla morale non sol -
tanto non può esistere, ma non può nemmen o
concepirsi . Ogni diritto deve informarsi a i
principi dell'etica, di quell'etica che il Vico
volle definire come scienza della moralit à
delle azioni umane . Il diritto – lo abbiamo
udito autorevolmente ripetere dai rappre-
sentanti di tutti i gruppi – trova il su o
fondamento nella società e nella umanità ,
perché un diritto concepito al di fuori de l
corpo , sociale ove deve avere la sua attua-
zione ed il suo sviluppo è una costruzion e
assurda ed inconcepibile .

Ecco perché penso che non esista una
scienza più utile alla società di quella del
diritto ; e non debbo certo ricordare alla Ca-
mera che in favore della natura sociale de l
diritta si schierò quel grande movimento d i
pensiero giuridico il quale, denunziando i
difetti del diritto positivo dominato dall'indi-
vidualismo, preconizzò una nuova era de l
diritto positivo a tendenze sociali, e disegnò
le prime linee di un diritto collettivo, per i l
quale le esigenze sociali si sovrappongon o
a quelle individuali e alle ragioni dell'anta-
gonismo di classe si sostituiscono quelle del -
la solidarietà, di quella solidarietà, cioè, ch e
è garanzia di libertà non soltanto nei rap-
porti interni, ma anche in quelli interna-
zionali .

Ed allora noi dobbiamo verificare in ch e
consista questa lamentela, su che cosa si
fondi questa sfiducia, come comunemente s i
dice, del cittadino verso la giustizia . Essa ,
come ho già detto, è forse dovuta a sistemi
sino a pochi anni fa veramente arretrati .

Ricordo che nel 1956, essendo pure rela-
tore sul bilancio della giustizia, dovetti esi -
bire alla Camera certe fotografie che riguar-
davano il tribunale della mia città di Avellino .
Da queste fotografie si rilevava che la port a
di accesso alla cancelleria era munita al-
l'esterno di uno spago lercio e sfilacciato, ch e
attraverso un buco penetrava nella parte
interna, dove un sistema di chiodi trasformav a
il movimento di trazione da orizzontale i n
verticale, ponendo in tal modo in moto una
certa puleggia la quale consentiva di aprir e
la porta ! Denunziai ciò quale esempio tipic o
dell 'attrezzatura dei nostri uffici giudiziari ,
come pure dovetti già denunziare il sistema ,
non del tutto scomparso, per cui noi ancora og-
gi nelle vecchie preture di montagna vediamo
i cancellieri usare la polvere di marmo, e ,
fino a pochi anni fa, fare con un punteruolo
i buchi nei fascicoli processuali per legarli ,
apponendovi una copertina costituita da

quelle che, una volta, erano le tessere anno _
nane .

Dobbiamo riconoscere che oggi la situa-
zione è effettivamente mutata . Però, se è
vero che occorre chiarezza e semplicità e che
bisogna raccogliere in testi unici le leggi, l e
leggine, i decreti, i regolamenti ; se è vero che
soltanto le leggi e i decreti in materia ammini-
strativa sono oltre centomila ; che in materia d i
servizio telefonico si contano 1 .500 provve-
dimenti regolamentari ; che le norme per l'am-
ministrazione del patrimonio e per la conta-
bilità dello Stato occupano un volume d i
530 pagine e che a 3 mila pagine assommano
le disposizioni interne ed esterne dell'ammini-
strazione finanziaria ; si comprende come si ar-
rivi alla cosiddetta crisi del diritto o dell a
giustizia. Il cittadino non sa più quale norm a
si debba applicare al caso concreto ! È quest o
un problema che voglio sottolineare, affinchè
si arrivi ad una legislazione quanto mai chia-
ra, semplice, snella . Quando pensiamo, pe r
esempio, che in materia di espropriazione per
pubblica utilità è ancora in vigore la legge
del 1865, che in materia di debito pubblic o
sono in vigore una' legge del 1907 ed una de l
1909 ; quando pensiamo che nella materi a
disciplinata dalla legge Merlin ( della qual e
molti oratori hanno chiesto l'abolizione o
quanto meno la modificazione) ancor ogg i
la Cassazione non ha saputo precisare qual i
norme del codice penale siano ancora in vita ;
quando pensiamo che in materia di imposta
generale sull'entrata alla legge del 1940 ne
sono succedute altre 80, dobbiamo doman-
darci se in questa babele, in questa con -
fusione ed ambiguità, per cui oggi anche la più
semplice questione di diritto ha bisogno del -
l'opera dell'esperto, che spesso non sa nemmen o
lui orientarsi, sia giustificato il senso di sfi-
ducia dei cittadini verso la giustizia : sfiducia
che non consiste nel muovere accusa a quest o
o a quel magistrato (e dei magistrati dobbia-
mo pur interessarci ad un certo momento) ,
ma deriva dall'esigenza che tutto il material e
legislativo venga riunito in testi unici, come
in testi unici dovrà essere raccolta la riform a
del codice penale, comprendendo in tale co-
dice tutte le disposizioni di carattere penale
oggi sparpagliate in un'infinità di leggi e
leggine !

Il progetto di riforma del codice penale
non contempla i reati di istigazione alla pro-
stituzione, di commercio e vendita di stupe -
facenti, i reati di stampa. È necessario in -
vece, ai fini della certezza del diritto, che tut-
te le disposizioni di carattere penale sian o
contenute in quel codice, in modo che il
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cittadino sappia qual è la norma che deve
rispettare e a quale sanzione deve soggiacere
se non la rispetta .

Ma io devo dire che una delle cause dell a
lentezza della giustizia è da ricercare nell a
mancata applicazione di due principi : il
principio dell'autorità e il principio dell a
libertà. Stamane l'onorevole Guidi citava al-
cuni passi della mia relazione, là dove i o
scrivevo che, a proposito del disegno di legge
sulle promozioni e sull'aumento dell'organic o
dei magistrati, deputati di ogni gruppo eran o
stati avvicinati da magistrati che sollecitavano
una determinata soluzione, la quale, per con-
tro, era avversata da magistrati aventi altre
funzioni. Io ripeto: è necessario che i magi -
strati, che oggi sono divisi, tengano conto d i
quelli che sono i problemi fondamentali e
generali della giustizia : dall'armonica espo-
sizione delle situazioni, il ministro potrà po i
desumere le linee dei provvedimenti legi-
slativi che più aderiscano alla realtà e favori-
scano il progresso del nostro paese .

Non posso nascondermi che vi sono delle
situazioni che dobbiamo una volta per sempre
affrontare e risolvere . Questa mattina l'ono-
revole Milia ha citato casi concreti, che po-
trebbero essere facilmente sanati con appro-
priate disposizioni di legge .

Mi domando per quali ragioni l'ammini-
strazione della giustizia debba ignorare cert i
moderni mezzi meccanici che sono in uso
negli uffici dei vari ministeri . Quanto tempo
si potrebbe guadagnare adottando certi si-
stemi ! Noi vediamo, invece, che, nonostante
l'impulso impresso negli ultimi tempi dall'at-
tuale guardasigilli, l'amministrazione della
giustizia procede intrepida e impassibile su i
binari di 60 o 70 anni fa. In tutti gli uffic i
statali vengono usati calcolatrici, cucitrici
per la raccolta degli atti in appositi fascicoli ,
registratori ; in tutti i paesi progrediti d'Eu-
ropa si procede alla registrazione meccanica
delle dichiarazioni delle parti e la copia degl i
atti pubblici viene redatta usando macchin e
da scrivere con nastri indelebili . Da noi ,
invece, si finge di ignorare tutto questo, o
magari si avanza il pretesto dell'insufficienza
dei mezzi finanziari per non attuare una ri-
forma che assicurerebbe maggiore speditezza
e dignità alla funzione della giustizia .

In Commissione giustizia richiamai l'at-
tenzione del ministro sulla necessità di isti-
tuire una buona volta il cancelliere steno-
grafo nelle aule dibattimentali . Oggi esist e
una legge in cui si cita il cancelliere steno-
grafo; ma la conoscenza della stenografia,

anzichè servire concretamente, è soltanto u n
titolo per progredire nella carriera . Nelle
corti statunitensi e inglesi lo stenografo
riproduce fedelmente e correttamente, sott o
giuramento, tutto ciò che si dice dal principio
alla fine del processo . Le trascrizioni diventano
parte dei documenti ufficiali di una corte ,
costituendo quasi una riproduzione fotogra-
fica del processo . Io sono convinto che la ste-
nografia o la registrazione delle dichiarazion i
rese dalle parti o dai testimoni in un process o
debba essere ufficialmente, direi gloriosa-
samente introdotta nelle corti italiane . Le ra-
gioni che militano a favore dell'uso di tal i
mezzi moderni sono più che evidenti, in quanto
in tal modo sarebbe possibile abbreviare i
processi e rendere più spedito e sicuro il corso
della giustizia ; si guadagnerebbe, infatti ,
il tempo che oggi si perde nel dettare i ver-
bali al cancelliere, ciò che, per stanchezza de l
cancelliere medesimo o per inprecisioni d i
dettatura da parte del magistrato, deter-
mina a volte tra gli avvocati tumultuose di-
scussioni su quanto il testimone ha detto o
non ha detto .

In certi casi basta una sfumatura, basta
il modo con cui un'affermazione o una nega-
zione viene pronunziata o la semplice in -
flessione della voce, basta la lentezza con la
quale si risponde e il tono con cui si reagisc e
perchè la verità venga alla luce . E giusta -
mente l'onorevole Milia ha ricordato che
scopo del processo penale è, appunto, la ri-
cerca della verità .

Condivido le osservazioni dell'onorevole
Milia anche circa l'opportunità di evitare una
disparità di trattamento fra accusa e difesa . ;
esigenza sulla quale concorda certamente an-
che un profondo cultore di studi giuridic i
quale il Presidente del Consiglio, onorevole
Leone, che con tanto interesse sta seguend o
questo dibattito .

In tale quadro, l'onorevole Guidi si do -
mandava stamane perchè mai i testimon i
addotti dal pubblico ministero vengano citat i
a spese dello Stato, mentre quelli della dife-
sa, per essere ascoltati, devono fare carico
alla difesa stessa, la quale è tenuta ad anti-
cipare le spese della diaria o della trasferta !
Si tratta di disparità non tollerabili, e con
piacere ho constatato che esse vengono rimosse
dal progetto del nuovo codice di procedura
penale . L'onorevole ministro, che vivamente
ringrazio a nome di tutti i colleghi, ha volut o
gentilmente inviare a numerosi parlamentar i
le bozze del progetto di riforma, che ho lett o
con grande interesse, apprendendo con vivo
compiacimento che esso prevede l'instaura-
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zione del procedimento accusatorio : cadono
così i rilievi mossi al riguardo .

Vengono analogamente superate le criti-
che mosse dal relatore di minoranza e d a
altri colleghi alla presunta non completa indi -
pendenza della polizia giudiziaria, che nell o
schema di riforma è posta alle esclusive dipen-
denze della magistratura .

Lo stesso onorevole Spagnoli e altri depu-
tati dell'opposizione, non escluso l'onorevol e
Berlinguer, hanno rivolto critiche severe ed
aspre al modo con il quale viene oggi ammini-
strata la giustizia in Italia; ma tali critiche
sono state già confutate in un lucido inter -
vento dall'onorevole Breganze, il quale ha
dimostrato come negli anni decorsi siano stat i
compiuti sensibili progressi . L'autorevole col -
lega ha ricordato tutti i provvediment i
adottati, che indiscutibilmente rappresentan o
un deciso passo avanti, anche se non sodisfan o
pienamente le aspirazioni comuni . Occorre
rendere i codici più aderenti alle necessit à
della vita sodale di oggi, se è vero che i codic i
raccolgono norme che non sono soltanto frut-
to di esperienza giuridica, ma l'elaborazion e
giuridica di fatti già maturati . Ecco perché
nella mia relazione scrivevo che la redazion e
dei codici è opera di elaborazione quant o
mai grave, che deve essere ponderata e soste-
nuta .

Ho citato la necessità della creazione d i
uffici legislativi . Mi piace ricordare alla Camera
che proprio questa mattina mi è pervenut a
una lettera da parte di un professore di diritt o
commerciale, il quale, bontà sua, facend o
elogi alla mia modestissima persona, sostien e
la necessità della creazione di un uffici o
legislativo centrale .

Ho sempre sostenuto – e l'onorevol e
Breganze è stato al mio fianco in quest a
battaglia – prospettando la molteplicità, l a
contraddittorietà, l'ambiguità e la selva dell e
leggi, che fare le leggi è una delle arti più
difficili ! Oggi accade che quando ella, onore-
vole ministro, presenta in Parlamento un di -
segno di legge, ad esso dà il criterio ispiratore .
Chi è, però, che prepara praticamente i disegn i
di legge ? Non sono i direttori generali, forse
nemmeno i capi divisione : sono i segretari ,

. e cioè funzionari, da elogiare per la loro pre-
parazione e il loro scrupolo, ma che difettan o
di quella particolare tecnica giuridica che i n
tale attività è tanto necessaria .

In questa lettera quel professore universi-
tario mi scrive, a proposito degli uffici legi-
slativi : « A questo punto conviene chieders i
come possa porsi riparo a tale inconveniente ,
cioè all'errata formulazione delle leggi . In-

nanzi tutto occorre che sia tenuta presente la
regola fondamentale della buona tecnica
giuridica ; in secondo luogo potrebbe essere
adottato dalle Assemblee legislative il sistema
seguito dalla Camera dei comuni, ove un corp o
di giuristi assiste alla discussione soltanto a l
fine di consigliare i legislatori . Per quanto
riguarda l'elaborazione dello schema dei di -
segni di legge in sede governativa, l'ufficio
legislativo dei singoli ministeri non dovrebbe
prenderli in esame separatamente, com e
oggi purtroppo avviene, salvo i casi d i
« concerto », bensì collegialmente, sia perch é
attraverso la discussione di un organismo
collegiale possono meglio evidenziarsi le even-
tuali difficoltà, sia perché le cosiddette dira-
mazioni agli altri dicasteri determinano nor-
malmente il limitato e diretto intervento
dell'amministrazione direttamente interessata
al contenuto del provvedimento » .

Indiscutibilmente presso ogni ministero
esiste un ufficio legislativo, ma si tratta
quasi di un'appendice all'ufficio di gabinett o
del ministro . Purtroppo dobbiamo lamentar e
la mancanza di un ufficio legislativo che possa
costituire una specie di osservatorio generale ,
al quale il Governo ed i parlamentari possano
rivolgersi per avere il conforto di suggeriment i
atti a dare alla legge quella struttura tecnica
che oggi è malauguratamente carente . La
civiltà dei popoli – dicevano Saint Simon e
Mario Pagano – si misura dai codici ! I co-
dici devono essere innanzi tutto scritti, com e
le leggi, in perfetto italiano .

Mi pare che l'onorevole Manco, o un altro
collega del suo gruppo, abbia fatto questo
appunto . Io l'ho interrotto ricordando che vi è
una legge recente sul C . N . E. L. che contiene
un articolo di 18 righe ! L'attuale President e
del Consiglio, a proposito di un disegno d i
legge contenente un articolo di 20 righe, ebbe
sagacemente ad osservare, celiando: questo
non è un articolo, ma un torno giuridico !

Dobbiamo eliminare tutto questo, e dob-
biamo farlo con la collaborazione di tutti .
Non è che la mia relazione abbia volut o
tacere su questo punto (del resto, sono
ormai tante le mie relazioni ai bilanci dell a
giustizia !) ; ma ho creduto mio dovere, come
relatore, di non fare il legislatore . Il legislatore
è il Parlamento, siamo tutti noi . Io dovevo
unicamente indicare i problemi fondamentali .

Ieri sera mi è capitato fra le mani un
opuscolo . Io sono quello che sono ; modesto ,
povero, ma ho una grande ricchezza : i libri ,
dai quali ho sempre qualche cosa senza che
essi mi richiedano mai nulla . Mi è capitato
l'estratto di un discorso pronunciato da un
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grande giurista, da un illustre magistrato, i l
senatore Azara. Ebbene, onorevole Guidi ,
senta cosa dice questo vecchio, valoroso uomo
di legge, in un appello ai magistrati : « I magi-
strati rammentino i vecchi che si avvicinan o
al traguardo del riposo, che hanno il dovere
di lasciare a quelli che restano il gradit o
ricordo e che nel passare la fiaccola ardent e
e pura non potrebbero offrire a chi li segue
nulla di meglio del contributo della loro
esperienza . Ricordino, ancora una volta, i
giovani che sono nati e cresciuti in un clim a
diverso da quello dei magistrati anziani, che
essi pure diventeranno anziani e che l'esclusi-
vità dei vantaggi che talvolta viene da lor o
richiesta ricadrebbe tra non molti anni a
loro danno . In tutti i magistrati deve essere
vivo l'ardore di portare sia pure un granellino
alla solida costruzione di un rinnovato tempio
della, giustizia, con animo sereno e fervid a
fede » .

Non posso che sottoscrivere queste osser-
vazioni . Le doti del magistrato devono esser e
– oltre l'ingegno – l'onestà, la capacità ,
l'incorruttibilità . I principi e i programmi
devono riassumersi per lui nella coscienz a
del diritto, nell'osservanza scrupolosa dell e
leggi, nel culto religioso della giustizia .
Affinché l'azione della giustizia proceda libera ,
sicura, efficace come noi tutti vogliamo ,
è necessario che nel magistrato il sentiment o
schietto e profondo del dovere si elevi all e
regioni serene dove non giungono lotte, né
ire, né passioni partigiane : perché la giustizia
è un principio, l'utilità è solo una conseguenza .

Ma per avere una magistratura solida e
degna, come appunto noi la vogliamo, un'al -
tra cosa occorre oggi (e mi pare l'abbiamo
sostenuto in diverse occasioni) : la specializ-
zazione cioè dei magistrati nelle varie branch e
del diritto che sono chiamati ad applicare .
Allo stato del nostro ordinamento si pretend e
dal magistrato una conoscenza piena dell o
sterminato campo del diritto e lo si adibisce
indifferentemente al ramo civile o penale o
del lavoro o alla procura o all'istruttoria o a
giudice di sorveglianza o a presidente , d i
tribunale dei minorenni: per modo che, nell a
superba presunzione di una universale com-
petenza, vengono poi le universali lamentel e
per la lentezza dei procedimenti e l ' insuffi-
cienza della giustizia . Ecco fatto il punto ,
onorevole Berlinguer !

Sia in Commissione sia in Assemblea
sono state avanzate molte critiche al Consi-
glio superiore della magistratura . Si è soste-
nuto che oggi la magistratura italiana non
è libera, anzi dipende dal potere politico; e a

queste affermazioni - l ' onorevole ministro Bo-
sco ha reagito . Consentitemi, onorevoli col-
leghi, di dire con estrema franchezza il mi o
pensiero. Io sono un modestissimo avvocato
fra tanti valorosi a continuo contatto con i l
mondo giudiziario ; e non ho altra presunzione
se non quella di avere una infarinatura dell a
conoscenza di quel mondo . Ebbene, debb o
dire che lo spirito di parte talvolta obbliga
a dire cose anche non vere . Questa accusa
che si è mossa ripetutamente, indiscrimina-
tamente alla magistratura italiana di non
essere libera, e di dipendere anzi dal poter e
politico, dall'esecutivo, non ha fondamento ,
non corrisponde affatto a verità .

Chi vi parla, come tanti di voi, ha subit o
durante il fascismo persecuzioni, angherie e
sorprusi ; e ha sempre trovato nei magistrat i
anche se gallonati – sottotenenti o capitani –
la tutela di quella garanzia e di quella libert à
che il fascismo voleva conculcare .

Una voce all'estrema sinistra . Anche Trin-
gali Casanova ?

AMATUCCI, Relatore per la maggioranza.
Naturalmente, non sono mancate critich e
al nostro ordinamento giurisdizionale, fa-
cendo riferimento ai sistemi vigenti ne i
paesi anglosassoni ; così come si è accennat o
all ' opportunità di sostituire il procediment o
accusatorio a quello inquisitorio attualmente
in vigore, e all'opposizione che a tale riform a
si farebbe da parte del potere politico .

Qui vi è una confusione enorme, onore -
voli colleghi . Anche un uomo di grande
cultura, il professore Maranini, con due arti -
coli tecnici sul Corriere della sera, si è fatto
eco di tali lamentele che, in verità, io riteng o
prive di qualsiasi fondamento .

Noi viviamo in una nazione che, come h a
detto l'onorevole Bozzi, non a torto vien e
definita la terra, la culla del diritto . Questo
diritto i nostri avi lo imparavano sul Corpus
iuris e sugli statuti, mentre noi lo apprendiamo
dai codici vigenti . Ebbene, sia in Inghilterra
sia negli Stati Uniti il diritto non è tutto
codificato: in tali paesi è larga, ampia la sfera
del common law, cioè quel misto di diritto e d i
equità a base consuetudinaria e pretoria, per
la cui assimilazione occorre una larga pratica ,
un lungo ed intenso periodo di esercizio .
forense .

Per questo nella Gran Bretagna il reclu-
tamento dei giudici non avviene a seguito d
esami: essi vengono nominati su propost a
del lord cancelliere tra avvocati di grand e
valore, per cui l'assunzione alla carica di
magistrato costituisce l'onore più alto e d
ambito .
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Quanto agli Stati Uniti, bisogna anzitutt o
distinguere tra l'ordinamento dei singoli Stat i
e quello federale . In generale, si può dir e
questo: neppure negli Stati Uniti i magistrat i
vengono nominati mediante concorso; né,
una volta nominati, sono suscettibili di pro -
mozione. Il giudice viene eletto per la cort e
o il tribunale al quale appartiene (sebben e
chi è già giudice possa poi essere destinat o
ad una corte anche più alta) .

La nostra Costituzione, invece, agli arti -
coli 105 e 106 stabilisce che per l'ammission e
alla magistratura occorre il concorso e preved e
che i magistrati siano suscettibili di promo-
zione. Se questo è il precetto costituzionale ,
mi chiedo come sia possibile pensare ad u n
accostamento del nostro sistema a quell i
anglosassoni . La cosiddetta « carriera », all o
stato, è insopprimibile, perché è contemplat a
espressamente dalla Costituzione. Finché la
Costituzione non sarà modificata, bisogn a
rispettarla ; e dunque cedono tutte le osserva-
zioni e le critiche che sono state fatte e si con-
tinua a fare in questo punto .

L'onorevole Bozzi si è domandato perché ,
per superare le difficoltà dovute alle deficienze
dell'organico, la corte d'appello non vien e
composta di tre anziché di cinque magistrati ,
in modo da rendere disponibili un certo nu-
mero di magistrati per altri impieghi ; e si è
anche chiesto per quale ragione non si prov-
vede a reclutare i magistrati tra gli avvocati .

MANCO. Vi è già una legge che lo prevede .
AMATUCCI, Relatore per la maggioranza .

La Costituzione prevede ciò per il Consigli o
superiore della magistratura, ma non pe r
l'attività giudiziaria normale .

MANCO. Non mi riferisco alla Costitu-
zione, ma alla legge sull ' ordinamento giudi-
ziario .

AMATUCCI, Relatore per la maggioranza.
Da noi è difficile che un tale sistema poss a
attuarsi, perché è difficile trovare professio-
nisti insigni che rinunzino . al fascino della
professione e ai conseguenti meritati guada-
gni, per rinserrarsi nel cenobio della Cassa-
zione o nell ' eremo di una corte o di un tribu-
nale !

Anche per questo non mi sembra si possa
pensare a sostituire in Italia il sistema de l
reclutamento dei giudici mediante concorso .

Infine, bisogna osservare che i magistrat i
non si distinguono più per gradi, ma pe r
funzioni; e perciò per « promozione » non pu ò
intendersi che l ' accesso alle funzioni pi ù
elevate. Nel nostro ordinamento processuale ,
l'istanza successiva provoca un riesame d i
legittimità e di merito o di sola legittimità

sulle pronunce delle istanze precedenti . L 'ac-
cesso del giudice alla funzione in cui si esa-
mina la successiva istanza è promozione .

Deve respingersi, allo stato, l'altra critic a
mossa al Governo di tenere legate le mani
alla Corte costituzionale, in quanto anch e
per il singolo cittadino dovrebbe sussistere
la possibilità d'intentare un processo per il -
legittimità costituzionale in via principale .
Non al Governo può chiedersi questo, ma
soltanto ad una legge costituzionale: perché
oggi l'incidente di legittimità costituzional e
da parte del privato è regolato dall'articolo 2 3
della legge n . 87 del 1953, che altro non è s e
non la puntuale applicazione dell'articolo 1
della legge costituzionale 9 febbraio 1948,
n. 1, da cui risulta l'assoluta impossibilità d i
adire direttamente la Corte 'costituzional e
sulla legittimità costituzionale delle leggi .

Sono poi pienamente d'accordo con quegl i
onorevoli colleghi che hanno sostenuto l a
necessità della creazione di un ufficio legisla-
tivo centrale, per il coordinamento dell'atti-
vità legislativa del Governo, che molti hann o
auspicato possa aver sede presso il Minister o
di grazia e giustizia e altri presso la Presidenz a
del Consiglio . Un simile organo tecnico age-
volerebbe la difficile opera di fare leggi chiar e
e concise, e soprattutto intelligibili dal pub-
blico .

R. con vivo compiacimento che questa
mattina abbiamo appreso dalla stampa l'ap-
provazione in sede di Consiglio dei ministr i
del disegno di legge di delega per l'emana-
zione dei nuovi codici . Tale comunicazion e
ha suscitato reazioni stamane da parte del -
l'onorevole Guidi e, mi sembra, dell'onorevole
Giuseppe Gonella, i quali hanno detto che
quattro anni sono lunghi. Abbiamo potuto
chiarire ad essi che non si tratta di impiegare
necessariamente quattro anni, ma di un ter-
mine massimo di quattro anni .

Posso rispondere alle critiche con le pa-
role stesse del comunicato del Consiglio de i
ministri ; anche se la discussione, pur interes-
santissima, è andata al di là dei limiti della
riforma prevista in ordine alla modifica del
libro I del codice civile .

Dell'istituto della famiglia si sono occu-
pate in maniera completa sia l'onorevol e
Giuseppina Re, sia l'onorevole Maria Elett a
Martini . Ebbene, il comunicato emesso que-
sta mattina dal Consiglio dei ministri f a
chiaramente intendere che si prevede la revi-
sione delle norme del diritto di famiglia . Ma
queste modificazioni non possono certo scon-
finare dalle linee tradizionali dell'istituto dell a
famiglia, che per noi cattolici costituisce
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l'essenza fondamentale, il primo nucleo d i
quella società naturale che dobbiamo rispet-
tare e continuare a mantenere in vita .

Non possiamo certo disconoscere la realt à
dell'emancipazione della donna ; e perciò
siamo convinti della necessità di abolire
certe disposizioni che concedevano al marit o
una posizione di predominio sulla moglie ,
come pure della necessità di regolare megli o
i rispettivi rapporti patrimoniali, in modo d i
assicurare tra marito e moglie una effettiva
parità di diritti . Così anche nella mia rela-
zione ho scritto che è un dovere costituzio-
nale provvedere alla tutela e all'assistenza
dei figli illegittimi, i quali non hanno colp a
del loro stato : colpa che indubbiamente risal e
ai loro genitori . Però tutte le riforme non
debbono intaccare il patrimonio fondamen-
tale della nazione, cioè la famiglia, nella quale
trovano il focolare più ardente e più ampi o
non solo l'onestà dei sentimenti, ma anche
la bontà e la rettitudine dei principi che deb-
bono guidare nella vita .

Questa mattina si è anche parlato – come
ho accennato poco fa – al procedimento accu-
satorio da sostituire a quello inquisitorio i n
campo penale. Si è detto della parità dei di -
ritti della difesa e dell'accusa ; si è parlato
di subordinazione del pubblico ministero a l
potere esecutivo e addirittura al ministro ,
per cui il senatore Bosco ha dovuto reagire .
Onorevole Presidente del Consiglio, ella recen-
temente ha fatto studi interessantissimi sulla
ibrida figura del pubblico ministero . Sono
problemi da affrontare; ma intanto vorrei
sottolineare, da parte mia, uno dei punt i
fondamentali del diritto penale, che è stato
indicato come attuabile da parte di tutti i
settori della Camera : quello della modifica-
zione del rapporto tra pena e fatto criminoso .

L'attuale codice reca l'indicazione dei mi-
nimi e dei massimi di pena ; invece si do-
vrebbe indicare solo i massimi, e lasciare all a
discrezione del magistrato la valutazion e
caso per caso dell'applicazione in concreto
della pena. Così non si arriverebbe a quelle
soluzioni che recentemente anche la Cassazic-
ne ha adottato in materia di applicazion e
della legge Merlin, concedendo le attenuant i
generiche, considerate prevalenti sulle ag-
gravanti, perché la Corte stessa è preoccu-
pata dell'asprezza delle pene

Ecco dunque un'altra riforma indiscuti-
bilmente interessante, come quella che sa-
rebbe da attuare in materia di mandato d i
cattura, in modo da evitare quanto avviene
ora, che cioè il magistrato di Roma consider i
un certo reato talmente grave da emettere il

mandato di cattura, mentre lo stesso fatt o
al magistrato di Milano non pare rivestire
questo carattere di gravità, sicché non emette
il mandato di cattura .

La vera vittima di queste sfasature è i l
cittadino, del quale invece dobbiamo tutelare
la dignità, fino a che non ci troviamo di front e
– come dice la Costituzione – ad una sentenza
irrevocabile di condanna .

MANCO. Allora ella è contrario alla di-
screzionalità del magistrato .

AMATUCCI, Relatore per la maggioranza .
Anzi, sono favorevole, come dimostra il fatt o
che vorrei aboliti i minimi per la determina-
zione della pena .

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Anche per l'omicidio abolirebbe il mi-
nimo ? Siamo cauti .

AMATUCCI, Relatore per la maggioranza.
Ella mi pone questa domanda perché sa ch e
ho sempre lamentato che il delitto di omi-
cidio sia punito forse troppo blandamente .
E quando questa mattina l'onorevole Mili a
sosteneva che la pena non dovrebbe essere
comunque superiore a 24 anni, io sono in-
sorto, perché questo massimo insuperabil e
funzionerebbe anche a favore di un autore d i
diversi assassini: e ciò in un paese in cui –
nonostante le proclamazioni reiterate di no n
voler fare più amnistie o indulti – abbondan o
queste « elargizioni » a favore dei delinquent i
più scaltri ed incalliti .

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Per l'omicidio colposo non aumente-
rebbe anch'ella il minimo della pena ?

AMATUCCI, Relatore per la maggioranza .
Sì, per l'omicidio colposo sono per l'inaspri-
mento della pena . Quando discutemmo i n
Commissione l'ultimo provvedimento di am-
nistia e d'indulto sostenni l'esclusione d a
qualsiasi beneficio per questi reati . Le strade
d'Italia sono cosparse di morti e di feriti pe r
incidenti automobilistici . Mi sia consentito
un significativo richiamo . In Inghilterra v i
sono una memoria ed un uomo profondament e
venerati : la memoria è quella di Shakespeare ,
l'uomo venerato è il grande interprete d i
Shakespeare, Lawrence Olivier . Ebbene, poch i
giorni fa questo grande attore, questo inter -
prete genuino dell'anima del popolo inglese ,
mentre percorreva Tra f algar Square, travolse
alcune transenne : evidentemente era un po '
alticcio . Ebbene, la corte gli ha inflitto la
sospensione della patente di guida per la
durata di sette anni ! In Italia, invece ,
quando si è di fronte a reati colposi di carat-
tere automobilistico, si ritira, sì, la patent e
di guida; ma state tranquilli che non passa
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un mese, e già le prefetture si fanno sollecit e
a restituirla !

MANCO. Bisogna inasprire le pene per i
reati di concussione, di malversazione e d i
peculato, non per i reati colpos i

AMATUCCI, Relatore per la maggioranza.
Comunque dobbiamo fissare, ai sensi dell'ar-
ticolo 76 della Costituzione, i criteri direttiv i
della legge di delega, e in quella sede cred o
che ci troveremo d'accordo su questo punto .

L 'onorevole Breganze e qualche altro
oratore, parlando del nuovo codice di pro-
cedura civile ed innestando le loro osserva-
zioni sul vecchio motivo della lentezza con
cui si svolge il procedimento civile, hann o
posto in rilievo la insufficienza dei magistrat i
(talché spesso accade che siamo noi avvocat i
a redigere i verbali e a sentire i testimoni ,
mentre il giudice istruttore rimane completa -
mente assente) ; e hanno accennato all'op-
portunità di elevare: i limiti di competenza
del pretore e del conciliatore .

Potrei essere d'accordo sull'aumento de i
limiti della competenza pretoria; ma qui i l
discorso si innesta a quello su un altro istituto ,
l'istituto del vicepretore . Onorevole ministro ,
ella conosce il mio parere su tale istituto, ch e
ha i suoi meriti, ma anche i suoi difetti .
Indubbiamente, vi sono qui persone probe ,
che hanno reso apprezzabili servigi alla
giustizia . Ma a volte avviene che il vicepre-
tore avvocato, non potendo difendere un a
sua causa in quanto deve esercitare la funzion e
di giudice, l'affida ad un suo collega: con
quanto vantaggio per la giustizia, si può
immaginare . Dovremmo dunque fare in modo ,
almeno, che la scelta dei vicepretori avveng a
tra persone che non esercitano la profession e
in quel comune e non appartengono a corrent i
o partiti politici; perché, come diceva i l
Carrara, succede che dove entra la politica ,
la giustizia scappa dalla porta .

Osservazioni assai simili dovrei formulare
anche per quanto riguarda il conciliatore.

Il codice delle Due Sicilie, che, inquadrat o
nel suo tempo, era un codice perfetto, par-
lando dell'ufficio di conciliazione affermava
che « l'ufficio . del conciliatore soprattutto
consiste nel procurare che siano spente le
inimicizie e gli odi tra gli abitanti di u n
comune » . La competenza del conciliatore ,
che nel 1865 era di 30 lire, è stata da ultimo
portata a 25 mila lire; e a 250 mila quell a
del pretore . Oggi si propone di aumentar e
ulteriormente questi limiti di competenza .

Elevare fino a 50 mila lire la competenz a
del conciliatore a me sembra troppo, dato i l
sistema in cui gli uffici di conciliazione sono

oggi organizzati, ed anche in considerazion e
del fatto che spesso i conciliatori vengon o
reclutati senza sufficienti garanzie di prepa-
razione e attitudine a giudicare . Vi . sono
controversie, specie in materia di locazione ,
che involgono rapporti assai delicati, talch é
non tutti i conciliatori sono in grado d i
dirimerle . Che ne è, allora, della sentenza ?
A volte la fa il segretario comunale, altr e
volte la fa addirittura l'avvocato !

Stamane, celiando, ho detto all'onorevol e
Guidi: caro collega, ella è come quel sacerdot e
greco che incorona la persona per poi por-
tarla al sacrificio ! Ella una volta mi disse :
ma questa relazione sa un po' di conservato-
rismo. No, tutt'altro : evidentemente, non mi
conosceva . Io dico le cose come le sento .
Se si vuole aumentare la competenza dei
pretori, lo si faccia pure ; ma estendere la
competenza dei conciliatori a 50 mila lire ,
onorevole Cacciatore, non mi sembra oppor-
tuno. Fu proprio lei una volta a dire che, i n
alcuni paesi del Cilento o della mia provinci a
di Avellino, 50 mila lire costituiscono i l
peculio familiare di un onesto lavoratore .

CACCIATORE . Ecco perché nel mio ordi-
ne del giorno chiedevo altre garanzie .

AMATUCCI, Relatore per la maggioranza .
Siamo d'accordo. Quindi, ritengo che l'au -
mento della competenza per valore sia con-
trario agli interessi della giustizia . Né vale
la considerazione che tale aumento servirà a
decongestionare il lavoro dei tribunali . Se
vi sono tribunali con eccessivo lavoro, ve n e
sono altri dove tale intensità di lavoro non
si riscontra . Questa è una questione di ordin e
generale, che cade di fronte al presupposto
della riforma giudiziaria, con la quale si mir a
a raggiungere lo stesso scopo mediante la
revisione ed il riordinamento dei serviz i
giudiziari .

Mi sia consentita qualche osservazione
sull'edilizia carceraria e su quella giudiziaria .
Voi sapete che su questo punto ho mosso a l
ministro non censure, ma due rilievi . Per le
carceri la legge del 1956 stabilisce che ess e
possono essere alienate ai comuni, alle pro-
vince, all'ente regione o ad altri enti di diritt o
pubblico; ma l'eventuale acquirente dell e
carceri esistenti, per poter ottenere l'area
sulla quale sorgono, deve apprestare prima
la costruzione del nuovo edificio carcerario .
Però, praticamente, il ministro sa che cosa
succede. Come volete che un comune o un a
provincia tiri fuori diversi miliardi ? Tanto è
infatti il valore delle aree degli stabiliment i
più importanti, che si trovano nel cuore
delle città: per esempio, ieri sera l'onorevole
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Romeo faceva presente che il carcere d i
San Vittore sorge quasi al centro di Milano ,
per modo che il costo dell'area ricavabil e
dalla demolizione è veramente elevato .

Ho proposto dunque di estendere l a
facoltà di acquisto delle aree carcerarie anche
ai privati cittadini o alle società private, ch e
possono trarre dall 'operazione un loro pro-
fitto: e così avremo anche un accelerament o
nella rinnovazione di quel patrimonio edilizi o
carcerario in cui il condannato non deve
perdere la natura di un soggetto umano ,
non deve vedersi negato il diritto soggettivo
pubblico, non deve vedersi negata l'esistenz a
di un'anima che noi vogliamo recuperare all a
società per reinserire il condannato stess o
nella onesta attività sociale ; ché dobbiam o
tendere ad emendare il condannato, cos ì
come prescrive tassativamente il dettat o
costituzionale .

L'altra osservazione riguarda la manu-
tenzione degli uffici giudiziari . In Italia s i
procede così: i funzionari del Ministero, che
vivono fuori della realtà, non capiscono altr o
che il fascicolo burocratico e non hann o
esperienza di una vita a volte vissuta i n
maniera dolorosa, ammanniscono le leggi ch e
vengono presentate al Parlamento anche con
l ' autorevole firma del ministro . Dunque ab-
biamo la legge del 1956, a norma della qual e
ogni anno, secondo l'estensione del circon-
dario, i comuni dipendenti, il numero o i l
volume degli affari, vengono attribuite deter-
minate somme ai comuni che devono prov-
vedere alla manutenzione degli edifici giudi-
ziari .

Che cosa succede, onorevole ministro ?
Tutti i comuni, specialmente quelli dell' Itali a
meridionale (ma credo anche quelli del centr o
e del settentrione), sono in deficit; e allora
le somme che ricevono dal Ministero le adope-
rano per altri scopi .

Una voce all'estrema sinistra . Non è vero.
AMATUCCI, Relatore per la maggioranza .

Ascolti e si convincerà, onorevole collega .
Nel tribunale della mia Avellino, nell'aula
della prima sezione -penale, in seguito a d
una pioggia alluvionale, si staccò la tela
del soffitto . Il presidente del tribunale fece
una immediata richiesta al comune per la
riparazione, ma, nonostante le sollecitazioni ,
passò un mese prima che il comune final-
mente si decidesse a mandare l'ingegner e
dell'ufficio tecnico . L'ufficio tecnico avrebbe
dovuto presentare la relazione ; ma dopo un
mese e mezzo non l'aveva ancora appron-
tata, e quando, alla terza sollecitazione, la

presentò, il comune rispose che si sarebbe
provveduto .

Che cosa altro significa questo, se no n
che i fondi destinati a questo scopo eran o
serviti per altro ? Erano serviti, cioè, per una
certa voce del bilancio deficitario, come ebbi
poi ad accertare . (Commenti) .

Ma perché, onorevole ministro, iI Mini-
stero non invia questi fondi direttamente a l
presidente del tribunale, il quale, insieme con
il pretore o _con il primo pretore e con il pre-
sidente del consiglio dell'ordine degli avvo-
cati, assistito da un cancelliere, potrebb e
procedere alle spese necessarie a mano a
mano che se ne presenta la necessità ?

BOSCO, Ministro di grazia e giustizia .
Questo è il problema .

AMATUCCI, Relatore per la maggioranza .
Si è detto che qui in Italia la giustizia fun-
ziona per i ricchi : lo hanno ripetuto numeros i
colleghi . L'onorevole Cacciatore nella seduta
pomeridiana di ieri leggeva un periodo dell a
mia relazione, quello appunto in cui scri-
vevo: Tutti sanno cosa sia la difesa di u n
facoltoso, affidata ad una coorte di avvocati ,
di testimoni, di consulenti tecnici, e ch e
cosa sia, invece, la difesa di un povero ,
affidata ad un avvocato d'ufficio che, per
mancanza di un interesse economico profes-
sionale, il più delle volte, svolge la sua assi-
stenza in maniera stanca e distratta ! » .

Ed allora, onorevoli colleghi, questa ri-
forma del gratuito patrocinio è necessario
farla. l stata invocata qui a proposito
delle controversie del lavoro, ed è stato ricor-
dato il caso del povero operaio privo d i
mezzi che, per timore delle lungaggini pro-
cessuali o di vedersi negato il riconosciment o
del proprio diritto, accede a transazioni che
sono certo molto al di sotto di quanto in
realtà non gli spetti. Si è proposto, così, d i
autorizzare il magistrato, in sede di rifor-
ma del codice di procedura civile, a conceder e
una provvisionale la quale consenta all'ope-
raio non solo di provvedere all'esistenza su a
propria, ma anche di continuare la difesa .

Vi tu un progetto Conforti di riforma
della legge sul gratuito patrocinio che indi-
cava i criteri generali e anche i mezzi pe r
costituire un fondo al fine di sodisfare gl i
avvocati, giacché si dice che gli avvocati
sono pagati a pronti contanti, mentre que-
sto non sempre risponde al vero .

Come dunque, onorevoli colleghi, nel pro -
cedimento accusatorio noi invochiamo la pa-
rità di diritti dell'accusato, così in materi a
di difesa non dobbiamo tollerare discrimina-
zioni tra il ricco e il povero, e in questo
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senso procedere a un'opportuna, accurata ,
ponderata riforma dell'attuale legge sul gra-
tuito patrocinio .

Vengo agli ultimi argomenti che mi re -
stano da svolgere: la giustizia minorile e
l'attività degli istituti di prevenzione e di
pena. Per quanto riguarda questi ultimi, cio è
il nuovo ordinamento penitenziario, devo no -
tare che importanti passi sono stati fatt i
per informare anche la vita degli stabiliment i
carcerari allo spirito dell'articolo 27 della
Costituzione. La pena non deve essere con-
cepita come espiazione, ma mirare anche
alla riabilitazione del condannato, il qual e
dovrà vedere banditi dal carcere la legge
della paura e il costume dell'ipocrisia .

L'onorevole Bozzi lamentava l'insufficien-
za dell'organico degli agenti di custodia, ch e
sarebbero circa 13 mila, dei quali oltre u n
migliaio distaccati presso altri uffici, e i l
fatto che tutto questo corpo di agenti prati-
camente sia diretto da 25 ufficiali . Stamane
la sua esposizione è stata integrata, nel sens o
che si è rilevato che questi agenti non sol -
tanto non godono del riposo settimanale, ma
nemmeno delle ferie . Ecco, onorevole mini-
stro , la mia richiesta e la mia proposta :
se per necessità di servizio questi agenti
non godono del riposo settimanale né delle
ferie, che sono diritti conquistati ormai da
tutti i lavoratori, per quale ragione, in queste
condizioni, non viene corrisposto a questi
agenti un compenso per il lavoro straordinari o
prestato in queste circostanze ?

L'attività che è stata svolta presso il Mini-
stero di grazia e giustizia sotto l'impulso
del senatore Bosco è veramente lodevole. Per
fare solo qualche esempio ; voglio ricordare
che su 226 istituti per adulti, 120 sono ogg i
completamente forniti di moderni impiant i
igienico-sanitari ; dei rimanenti 106, 79 sono
già parzialmente forniti di tali impianti, men-
tre negli altri 27 questi sono limitati alla
testata dei bracci . Vi sono stabilimenti car-
cerari le cui strutture edili non consenton o
nel modo più assoluto trasformazioni né adat-
tamenti . Per quest'ultima categoria il pro-
blema si può dire risolto nel senso che non
è lontano il tempo del loro abbandono per l a
disponibilità di nuovi edifici che saranno
completati o costruiti utilizzando lo stan-
ziamento straordinario di 12 miliardi di cu i
alla legge 24 luglio 1959 .

Onorevole ministro, le devo dare atto d i
due provvedimenti : innanzitutto di quello
che assicura ad oltre la metà dell'attuale
popolazione carceraria il lavoro . Quante vol-
te, visitando le carceri anche mandamentali,

trovavamo detenuti avviliti dall'inerzia, ch e
ci sollecitavano a dar loro un'occupazione !
Oggi, per fortuna, sui circa 32 mila detenuti ,
possiamo dare lavoro ad oltre il 50 per cento .

Merita del pari d'essere sottolineato, ono-
revole ministro, il secondo provvedimento :
l'assicurazione contro la tubercolosi e le as-
sicurazioni sociali per i carcerati . Quando
varammo la legge con la quale veniva con -
cessa agli ergastolani che avessero scontat o
28 anni di reclusione la possibilità della libe-
razione condizionale, si poneva alla nostra
coscienza questo interrogativo : come saranno
trattati questi disgraziati una volta ottenut a
la libertà? In Italia, purtroppo, vi è quest a
mentalità: basta essere stati in carcere pe r
la più piccola infrazione e avere scontat o
pochi giorni di detenzione, magari soltant o
preventiva, 'perché la società vi consideri
quasi un relitto . Il disgraziato non riesc e
a trovare nemmeno un posto da portiere ,
né ad ottenere una licenza di venditore am-
bulante ! Segregato dalla società, odiato da i
suoi simili, finisce per tornare a calcare l a
via che lo ha condotto in carcere.

Un problema umano che ella, signor mi-
nistro, dovrà risolvere, è quello dell'assistenz a
alle famiglie dei carcerati . Presso i tribunal i
esistono dei patronati, ma essi hanno dispo-
nibilità economiche troppo scarse . I 370 mi-
lioni per l'assistenza alle famiglie dei car-
cerati o ai dimessi dalle carceri sono una cifra
talmente irrisoria da consigliarci di ricorrere ,
in ipotesi, anche a uno storno .

Quanto alla giustizia minorile, ho gi à
lanciato un grido di allarme, non tanto per
la quantità dei reati, quanto per la loro quali-
tà. Il problema della gioventù sbandata, dell a
cui educazione i genitori non si curano, de i
teddy boys fuorviati da letture avventurose e
da spettacoli che esaltano la prepotenza ed i l
banditismo, deve essere seriamente con-
siderato . A questo scopo si deve dare ai tri-
bunali per i minorenni la necessaria auto-
nomia. Si potrebbe sollevare eccezioni co-
stituzionali, che non sarebbero infondate ,
in ordine a certi provvedimenti che atten-
gono alla tutela, alla curatela, al riconosci-
mento ed al disconoscimento della pater-
nità. Tutto ciò che riguarda i minori dovrebb e
essere deciso dal giudice minorile, il quale do-
vrebbe avere una maggiore specializzazione .
Non è facile, infatti, giudicare i minori . Non
basta il comune magistrato. R. necessario ,
infatti, che ci si pieghi sull'anima dolorante
del minore come un padre amorevole per fa r
brillare da quell'anima la luce divina che i l
Signore vi ha impressa .
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Tutti i problemi della giustizia hanno co-
stituito oggetto di approfondito esame e an-
che di critiche. Accettiamo queste ultime ,
non solo perchè riconosciamo che alcune d i
esse sono fondate, ma anche perchè posson o
metterci in condizione di progredire .

Noi vogliamo una magistratura libera ,
autonoma, indipendente . Questa mattina ,
onorevole Guidi, ella ha accennato al sistema
di rèclutamento di alcuni consiglieri dell a
Corte dei conti e del Consiglio di Stato . Io
condivido il suo parere, nel senso che alla ma-
gistratura si debba accedere unicamente me-
diante concorso .

Che cosa dire poi, per completare il qua-
dro, di quanto avviene nelle giunte provincial i
amministrative e nelle commissioni tributa -
rie ? Le giunte sono talvolta formate da per-
sone che del diritto amministrativo o della
scienza dell'amministrazione non conoscon o
nemmeno il frontespizio ; quando viene i n
discussione un ricorso il relatore è talora l o
stesso funzionario che ha suggerito a quel sin-
daco o a quella amministrazione l'emanazion e
del provvedimento impugnato . L'attuale com-
posizione delle giunte provinciali ammini-
strative, per la non infrequente intrusione d i
criteri politici, fa sì che la giustizia venga am-
ministrata non secondo i diritti del ricor-
rente o del resistente bensì per ragioni politi -
che, di faziosità, di prestigio .

Assai poco sodisfacente è anche il funzio-
namento delle commissioni tributarie isti-
tuite presso il Ministero delle finanze che ,
a quanto mi risulta, non tengono mai seduta
(nè so spiegarmene il motivo) prima delle se i
pomeridiane, con la conseguenza che il con-
tribuente che giunge alla capitale dalla peri -
feria è costretto a pernottare a Roma e ma-
gari a tornare davanti alla commissione la
sera dopo .

Occorre, dunque, procedere ad una re -
visione generale della nostra legislazione giu-
diziaria, in aderenza ai principi costituzionali ,
assicurando al singolo non solo la certezz a
del diritto ma la sicurezza, o almeno la spe-
ranza, della sua attuazione .

Mi sia infine consentito di attirare l'at-
tenzione del Governo sulla riforma della Cas-
sa di previdenza degli avvocati e procuratori ,
della cui istituzione sono stato uno degl i
assertori più tenaci. Nella passata legislatura
presentai una proposta di legge per l'istitu-
zione di una cassa malattia per gli avvocati ,
che sono essi pure dei lavoratori, e nobilissi-
mi lavoratori . Quanti di voi, onorevoli col-
leghi, girando per gli ospedali o per le cliniche ,
hanno potuto constatare che avvocati insigni,

i quali hanno dato onore e prestigio alla toga ,
languono in miserabili letti, senza nemmeno i
mezzi per un trattamento un poco più digni-
toso ! Mi auguro che questa lacuna sia prest o
colmata e sono certo che, come sempre, l'ono-
revole ministro sarà sensibile al problema .

Mi sia permesso di concludere quest a
mia necessariamente schematica replica co n
una riaffermazione della mia fiducia nell a
funzione giudiziaria . Dove vi è un giudice
– un giudice libero, autonomo, indipendente –
là vi è la legge, vi è il diritto; dove manca il
giudice non vi è posto per la legge nè per
il diritto . (Vivi applausi al centro – Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro di grazia e giustizia .

BOSCO, Ministro di grazia e giustizia .
Signor Presidente, onorevoli deputati, dop o
l'ampia e approfondita discussione che si è
svolta prima in Commissione e poi in aul a
sulla base della perspicua ed elaborata rela-
zione dell'onorevole Amatucci, mi sia con-
sentito esprimere anche la mia sodisfazione
per il crescente interesse dimostrato da l
Parlamento per i problemi fondamentali della
giustizia, che affondano le loro radici nella
stessa struttura organizzativa della vita so-
ciale .

La relazione dell'onorevole Spagnoli e gli
interventi degli onorevoli Berlinguer, Manco ,
Breganze, Cacciatore, Bavetta, Bozzi, Maria
Eletta Martini, Romeo, Giuseppina Re, Viz-
zini, Cuttitta, Guidi, Milia, Giuseppe Gonella
e Dell'Andro hanno affrontato i temi pi ù
ardui ed interessanti dell'amministrazione
della giustizia, dimostrando così al paese l a
viva sensibilità del Parlamento per quest o
problema essenziale alla convivenza sociale
di ogni popolo civile .

Un ringraziamento particolare rivolgo
all'onorevole Amatucci che, sia nella prege-
vole relazione scritta sia nella replica odierna ,
ha non poco facilitato il compito del ministro
rispondendo a gran parte delle osservazion i
formulate prima in Commissione e poi i n
aula .

Ma, poiché il calendario parlamentare ha
attribuito al bilancio del Ministero di grazia
e giustizia l'onore o, se volete, la fortuna
della priorità in questo inizio della legisla-
tura, ritengo mio dovere esporre i temi fon-
damentali della giustizia in una prospetta-
zione organica , che, travalicando gli stess i
limiti di durata di questo Governo, vuol co-
stituire un contributo all'impostazione obiet-
tiva dei problemi generali di un esatto ade-
guamento dell'ordinamento giuridico ai prin-
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tipi costituzionali ed alle nuove esigenze
della realtà umana, economica e sociale .

Nella passata legislatura, grazie alla fe-
conda collaborazione tra Parlamento e Go-
verno, furono felicemente avviati a soluzion e
molteplici problemi attinenti alla struttur a
strumentale dell'ordine giudiziario che d a
tempo attendevano soluzione legislativa .

Se l'onorevole Romeo si fosse soffermat o
sulle prime pagine del bilancio, che indicano
un incremento di spesa, per il 1963-64, d i
10 .698 milioni – al quale si aggiungono gl i
aumenti in altre poste di bilancio, qual i
l'incremento di un miliardo per l'edilizia giu-
diziaria e di 6 miliardi per il palazzo di giu-
stizia di Napoli – non avrebbe esordito di-
chiarando che lo stato di previsione del bi-
lancio della giustizia per l'esercizio finanziari o
in corso è uguale a quello dell'anno prece-
dente .

Con legge 4 gennaio 1963 furono avviat i
a soluzione due problemi essenziali : quello
dei nuovi organici della magistratura, elevan-
do da 5.703 a 6.882 il numero dei magistrati ;
e quello della progressione nelle funzioni de i
magistrati stessi, secondo un sistema più
consono alle esigenze dell'ordine giudiziario .
A seguito dell'emanazione di questa legge
furono approvati, in entrambi i rami de l
Parlamento, ordini del giorno intesi a solle-
citare gli studi per una nuova legge organica
sull'ordinamento giudiziario prevista dalla
VII norma transitoria della Costituzione .

In esecuzione dei voti del Parlamento ,
che coincidevano del resto con le dichiara-
zioni del Governo, nominai la commission e
per la predisposizione del disegno di legg e
sul nuovo ordinamento giudiziario, affidan-
done la direzione al più alto magistrato, cioè
al primo presidente della Corte di cassazione .
Desidero assicurare l'onorevole Bozzi che l a
commissione, che darà inizio ai suoi lavor i
nei prossimi giorni, ovviamente terrà conto
degli studi preparatori già esistenti, delle di-
scussioni svoltesi in molteplici convegni giu-
ridici, dei voti dei magistrati e dei dibattit i
parlamentari, al fine di formulare propost e
tendenti ad adeguare più compiutamente
l'ordinamento giudiziario ai principi della
Costituzione e alle esigenze obiettive del fun-
zionamento della giustizia .

Con legge 16 luglio 1962, n . 922, fu prov-
veduto, onorevole Vizzini, alla revisione de -
gli organici dei cancellieri -e ad un più ade -
guato sviluppo delle carriere ; con legge
11 giugno 1962, n . 546, si incrementò l'or-
ganico degli ufficiali giudiziari e degli aiu-
tanti ufficiali giudiziari e ne fu migliorato il

trattamento economico ; con legge 16 lu-
glio 1962, n . 1085, fu emanato l'ordinamento
degli uffici del servizio sociale e furono isti-
tuiti i relativi ruoli del personale ; con legge
10 ottobre 1962, n . 1494, furono riordinati co n
criteri più moderni i ruoli organici del per -
sonale addetto agli istituti di rieducazion e
dei minorenni ; con legge 18 febbraio 1963 ,
n . 18, fu aumentato di un miliardo lo stan-
ziamento già disposto con legge 15 febbrai o
1957, n . 26, concernente la concessione di con -
tributi ai comuni per l'edilizia giudiziaria :
con legge 5 marzo 1963, n . 235, furono stan-
ziati 6 miliardi di lire per la costruzione del
nuovo palazzo di giustizia in Napoli; con
legge 28 gennaio 1963, n . 21, fu concess a
un'indennità mensile ai magistrati e con al-
tri provvedimenti furono riconosciuti ade-
guati miglioramenti economici alle divers e
categorie dell'ordine giudiziario nonché a l
rimanente personale dipendente dal Mini-
stero di grazia e giustizia .

Avviati così a soluzione i problemi orga-
nizzativi più annosi, si è spianata la strad a
ad un serio esame della riforma organica de i
codici, che non può essere ulteriormente
differita, come è risultato anche dall'ampio
dibattito svolto sul tema specifico sia i n
Commissione sia in aula .

L'onorevole Amatucci, nella sua rela-
zione, dopo aver a sua volta ribadita l'esigenza
di una riforma organica dei codici, auspica
che anche il guardasigilli voglia convenire
sull'opportunità di portare un po' d'ordin e
in questa nostra legislazione « sparsa in molt e
leggi, leggine . . . e modifiche varie, per cu i
anche il più esperto legale spesso si trova i n
difficoltà per la individuazione della norma
da applicarsi al caso concreto ». Analoga esor-
tazione è contenuta nella relazione di mino-
ranza Spagnoli . Nel corso del dibattito tutti i
deputati che si sono soffermati sul problem a
del riordinamento legislativo, si sono asso-
ciati ai relatori nel riconoscere l'esigenza
della nuova codificazione .

Da ultimo, l'onorevole Dell'Andro, dop o
aver rilevato che il diritto rappresenta i l
momento essenziale dell'evoluzione di una
società e una reale sintesi delle esperienze
sociali e della coscienza morale del popolo ,
ha chiesto che la revisione non sia limitat a
a un solo codice o a qualche suo libro od
istituto ma estesa a tutti i codici, che devon o
essere rielaborati secondo i nuovi principi
della Costituzione e i nuovi concetti dell o
Stato moderno che si pone – come diceva
benissimo questa mattina proprio l'onorevole
Dell'Andro – come garante e non già crea-
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tore

	

dei

	

diritti

	

della personalità umana .

	

Il democratico e del riassetto dell'ordinament o
voto

	

della riforma dei codici è stato

	

rac- giudiziario,

	

mi

	

sia consentito

	

di

	

ricordar e
chiuso in un ordine del

	

giorno approvato che la democrazia cristiana iscrisse nel su o
dalla

	

Commissione, che

	

indica altresì

	

la programma elettorale

	

non

	

solo

	

la riforma
tecnica da seguire per l'emanazione dei nuovi dell'amministrazione

	

dello Stato, ma anche
codici nella delegazione legislativa, previ a
analitica determinazione dei principi e dei
criteri direttivi .

Questo univoco movimento di forze po-
litiche e di opinione pubblica verso un'orga-
nica revisione dei codici vigenti mi induc e
a dedicare a questo importante tema l a
parte centrale del mio discorso .

L'istanza sempre più diffusa e pressant e
affinché la giustizia, a tutti i livelli e in tutt i
i settori della vita pubblica e privata, penetr i
sempre più a fondo nel costume italiano ,
mentre costituisce la riprova non già della
crisi, ma piuttosto della perenne validità de i
valori del diritto nella società italiana, dimo-
strerebbe altresì l'urgenza di affrontare i n
tutti i suoi aspetti il problema di un pi ù
compiuto adeguamento delle strutture orga-
nizzative dello Stato alla nuova realtà umana ,
sociale ed economica d'Italia . Gli squilibr i
economici, che ancora sussistono tra settor i
e tra zone, hanno posto in luce, con la prio-
rità che pur spetta alle esigenze derivant i
dai bisogni materiali, la necessità della pro-
grammazione economica ; ma non altrettanto
rilievo si è dato al problema, egualmente
importante, della « programmazione giuri -
dica », che dovrebbe includere sia la nuova
strutturazione amministrativa dello Stato ,
sia la riforma organica della legislazione e
delle istituzioni giudiziarie .

Condizione indispensabile affinché si attu i
più profondamente la compenetrazione de i
valori giuridici nel rinnovato clima democra-
tico della società italiana è l'esatto adegua-
mento dell'ordinamento giuridico ai princip i
della Costituzione e alle profonde trasforma-
zioni verificatesi nel campo economico e so-
ciale .

L'ordinato movimento che la democrazi a
italiana intende garantire al paese verso una
completa espansione della libertà, verso un a
piena conquista di dignità e di prestigio per
tutti nella vita sociale, verso una parteci-
pazione popolare sempre più larga alla ge-
stione del potere, non può essere disgiunt o
dalla promozione di un'organica riforma de i
codici, che nei paesi di tradizione latina rap-
presentano le tavole fondamentali della vita
di relazione tra gli individui e fra questi e
la società organizzata. In merito a questa
connessione logica e pratica elle esiste tra i
due problemi del potenziamento dello Stato

un punto che riguardava specificamente l a
riforma dei codici .

Già nei discorsi che pronunciai nello scors o
anno sul bilancio della giustizia, al Senato il
13 giugno 1962 e alla Camera il 23 ottobre ,
esposi fin da allora il proposito del Governo
di iniziare gli studi per una riforma organica
dei codici vigenti, da portare a termine pos-
sibilmente entro la presente legislatura . Ac-
cennai altresì al metodo da seguire per tal e
riforma che, a mio avviso, non può essere
che quello tradizionale della delega legisla-
tiva al Governo, assistito da una commission e
consultiva costituita con criteri di rappresen-
tatività democratica e di competenza speci-
fica nella complessa materia .

In relazione a questi propositi fu subit o
iniziato lo studio per un'organica prospetta-
zione dei principi e dei criteri direttivi che
dovrebbero presiedere a una così importante
opera di riforma; e ciò sia per corrispondere
al dettato costituzionale in materia di delega
legislativa, sia per dare alla commissione d i
studio un orientamento generale che assi -
curi un'ispirazione unitaria delle nuove tavol e
fondamentali della legislazione italiana .

Le istanze per la riforma riguardano so-
prottutto i codici di rito, maggiormente in
contrasto con le esigenze di celerità dei tem-
pi moderni; ma non 'meno profondi si di -
mostrano i motivi di rinnovamento del codice
civile e del codice penale Il primo è stato, a
buon diritto, definito il libro fondamental e
per la vita giuridica del popolo, la legge dell e
leggi, che comprende in modo organico e
sistematico i principi che regolano ed ispi-
rano i rapporti giuridici privati nella loro
generalità . Il secondo attua il diritto di difesa
della collettività per assicurare l'ordinat o
svolgimento della vita sociale e per garantir e
l 'esercizio delle libertà individuali e collet-
tive dei cittadini . È stato detto che ogni cc-
dice è figlio del suo tempo : il Montesquieu
ne fissava empiricamente la durata in 2 5
anni . E certo, tuttavia, che in Italia l a
storia della codificazione è intimamente con-
nessa con gli avvenimenti storici e politic i
più significativi del nostro paese .

Già prima dell'unità d'Italia l ' estension e
del codice francese del 1804 a tutte le region i
italiane fu il frutto delle conquiste napoleo-
niche e dei rivolgimenti politici che ne segui-
rono. Nel 1861, con la proclamazione dell'uni -
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tà, si pose subito il problema della unifica-
zione legislativa sia civile che penale degl i
ex Stati italiani . Per quella civile prevals e
l'indirizzo di dare all'Italia un nuovo codice
che fu infatti emanato insieme , a quello d i
commercio e di procedura civile nel 1865 ;
per la legislazione penale fu esteso a tutto i l
territorio italiano il codice sardo , del 1859 ,
tranne che per la Toscana dove continu ò
ad applicarsi il codice leopoldino del 1853 .

Il primo dei codici approvati nel 1865
che formò oggetto di revisione fu quello d i
commercio, che più rapidamente mostrò se-
gni di invecchiamento. Il nuovo codice, do-
vuto all'iniziativa di Pasquale Stanislao Man -
cimi e dello Zanardelli, fu approvato co n
regio decreto 31 ottobre 1882 . Allo stesso
Zanardelli si deve il codice penale del 188 9
« che fu – mi scusi, onorevole Presidente Leo -
ne, ma questa affermazione l'ho tratta da
un suo libro e cito testualmente il suo pen-
siero – documento mirabile di saggezza legi-
slativa, di compiuta perfezione tecnica e d i
illuminata ispirazione democratica » .

Più lenta invece fu l'elaborazione del nuov o
codice di procedura penale che fu emanato
soltanto, come ha ribadito questa mattina
l'onorevole Guidi, nel 1913, nonostante l e
reiterate critiche, anche allora ricorrenti ,
sulla eccessiva durata dei procedimenti pe-
nali .

Durante il regime fascista, già nel 1923 ,
fu emanata la prima legge di delega per l a
riforma di tutti i codici, ma la precedenza f u
data a quelli penali, in cui maggiormente s i
rispecchiavano i fondamentali contrasti fra
la concezione della Stato liberale e democra-
tico che aveva ispirato il codice Zanardelli e
quella dello Stato totalitario fascista ch e
ispirò i codici Rocco.

Questa concezione – lo dico non già perch è
io voglia in alcun modo riproporre qui pole-
miche che sarebbero oltrettutto stucchevoli e
senza utilità per l'attuale discussione, ma uni-
camente per dimostrare che oggi sono venut e
meno la matrice, l'ispirazione filosofica stess a
di quei codici – si riflette sugli aspetti pi ù
significativi della codificazione rocchiana .
La stessa relazione del guardasigilli sul nuov o
codice penale pose in risalto « i rapporti ch e
corrono fra il sistema del nuovo codice penal e
e la generale filosofia sociale, politica e giu-
ridica del fascismo », che concepiva lo Stato
« come un organismo ad un tempo econo-
mico, sociale, politico, giuridico, etico e reli-
gioso ». La persona umana veniva così ab-
bassata ad una funzione strumentale di sud-
ditanza al servizio della « nazione deificata »

come, fin dal 1923, Luigi Sturzo definì l o
Stato fascista .

Il nuovo codice consolidò il ripristino dell a
pena di morte che, abolita nel primo codice
penale che ebbe vigore in tutto il territori o
dell'Italia unita, quello del 1889, era ricom-
parsa nel sistema punitivo italiano per i
reati politici attraverso la Iegge eccezional e
del 25 novembre 1926 sulla cosiddetta difesa
dello Stato. Di conseguenza furono inasprit e
anche altre pene e create numerose nuove
figure di reati in difesa del regime . Occorr e
per altro riconoscere che, indipendentement e
dalla influenza delle ideologie politiche, i l
codice di Alfredo Rocco, specialmente nella
parte generale, dimostrò la positiva influenza
dei nuovi indirizzi della scuola giuridica
italiana che, nel campo penale, facevano capo
soprattutto ad Arturo Rocco é al Massari ,
cioè ai due principali artefici della riforma .
All'uopo sono da segnalare: il criterio d i
individualizzazione della pena, con particolare
riguardo all'esame della personalità del'impu-
tato, l'istituto del perdono giudiziale per i
minori degli anni 18, la previsione, anche s e
allora a carattere soltanto programmatico ,
di vari istituti di pena specializzati .

A sua volta il codice civile del 1942 f u
largamente ispirato alle ideologie fasciste .
Nella relazione Grandi si sottolinea in mod o
particolare che la «carta del lavoro» collocat a
a capo del codice, come una logica e necessa-
ria premessa, pone in risalto il carattere del
nuovo codice ispirato tutto alle idealit à
politiche del regime » .

Caduto il regime fascista, e con ess o
caduta la concezione totalitaria dello Stat o
e la «carta del lavoro*, il codice civile, al par i
di quello penale, restò avulso dalla sua font e
di ispirazione ideologica, restò quindi com e
un corpo senz'anima .

Anche per il codice civile è però da osser-
vare che, nella parte non influenzata dalle
ideologie politiche allora dominanti, la scuol a
giuridica italiana riuscì a realizzare notevol i
progressi . Basterebbe ricordare l'istituto del-
l'affiliazione, il riordinamento veramente mi-
rabile dell'istituto delle trascrizioni immobi-
liari e tanti altri istituti riveduti o introdott i
nel codice del 1942. Ma questi riconosciut i
pregi non sono sufficienti a porre al riparo
quel codice dalla crisi che lo travaglia . Fu
certamente merito del codice del 1942 ave r
introdotto un intero libro dedicato al lavoro
e all'impresa . Ma quanti dei 582 articoli d i
questo libro fondamentale sono ancora oggi
in vigore nella loro integrità dopo l'abolizione
del sistema corporativo ? Tutta la materia
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del lavoro (contratti individuali e collettivi ,
tutela del lavoro delle donne e dei fanciulli ,
disciplina del collocamento, tutela delle lavo-
ratrici madri e del lavoro a domicilio, tutel a
del rapporto di lavoro domestico, ecc .) è
ormai fuori del codice con grave nocument o
alla sistematica legislativa, all'unità dell'ordi-
namento giuridico e alla stabilità normativa .

La disorganica proliferazione della legi-
slazione speciale in questo come in altr i
settori è la conseguenza più evidente dell a
carenza della legge fondamentale, cioè de l
vigente codice civile, che appare largamente
superato dalla nuova realtà economica e
sociale .

Movendo da queste considerazioni il Con-
siglio dei ministri – e qui devo rendere pubbli-
camente atto al Presidente Leone dell'aiut o
poderoso che mi ha dato per portare innanz i
questo provvedimento – ha approvato ieri ,
su mia proposta, il disegno di legge sull a
riforma dei codici che contiene una analitic a
esposizione dei principi e dei criteri direttiv i
che dovranno orientare la complessa opera
legislativa .

In base a questi principi, gli studi per i
nuovi codici potranno essere condotti perci ò
in modo organico avendo di mira due finalit à
essenziali : il loro adeguamento . ai princip i
della Costituzione, la loro rispondenza a i
progressi economici e sociali del paese . Anche
se taluno dei codici, quale ad esempio quell o
di procedura penale, potrà avere la prece-
denza perché più avanzati sono gli stud i
preparatori, è tuttavia necessario inquadrar e
la riforma in una visione organica dell'intera
opera di codificazione, sia .per le connession i
esistenti fra i vari codici, sia per dare a d
essi una ispirazione unitaria, che è essenziale
ai fini dell'organicità fra le diverse part i
dell'ordinamento giuridico .

Lo Stato di diritto, che con la nostra
Costituzione si è arricchito di un nuovo
contenuto di giustizia sociale, pur mantenendo
ferme le sue inviolabili garanzie giuridiche a
presidio delle libertà individuali c collettive ,
richiede chiarezza del dettato legislativo ,
certezza del diritto e stabilità normativa ,
onde, come ho già detto, nei paesi di tradi-
zione latina la codificazione deve costante -
mente accompagnare i progressi e gli svilupp i
di un popolo. La molteplicità e la mobilità
delle leggi speciali devono quindi cedere i l
passo al tessuto unitario e sistematico della
nuova codificazione .

Quali sono i principi e i criteri direttiv i
della riforma alla luce degli studi compiut i
a partire dal 1945 ? Con la presentazione del

disegno di legge di delega, per la prima volt a
nella storia del diritto italiano, all'opera d i
codificazione viene premessa un'organica espo-
sizione di principi e criteri direttivi che ,
opportunamente vagliati e discussi nella com-
petente sede parlamentare, dovrà costituir e
la bussola di orientamento dei lavori dell a
commissione di studio .

Non esito a riconoscere – perché chi s i
accosta a problemi di così alta importanz a
politica e sociale deve farlo con profond a
umiltà e con la consapevolezza , della com-
plessità della materia e della pochezza dell e
proprie forze – che il programma della riform a
contenuta nel disegno di legge governativo
potrà offrire il fianco a critiche e formare
oggetto di modifiche o di integrazioni . Ma mi
auguro che nelle future discussioni si vorrà
tener conto del fatto che per la prima volt a
si è tentato di prospettare il problema dell a
riforma dei codici in termini concreti e i n
una visione organica della complessa materia .

Senza scendere alla illustrazione analitic a
di tutti i principi e i criteri contenuti per i
singoli codici nel disegno di legge che formerà
oggetto di apposito dibattito parlamentare ,
accennerò a talune linee essenziali della
riforma .

Quanto al codice penale, uno dei pol i
fondamentali intorno ai quali si articol a
ogni sistema penale è costituito dal principio
di responsabilità . A seconda, infatti, della
diversa configurazione che di questo principio
assume il legislatore, muta tutta l'imposta-
zione caratterizzante il sistema della repres-
sione penale. L'articolo 27 della nostra Co-
stituzione solennemente proclama che la re-
sponsabilità penale è personale, donde l a
necessità di rivedere le norme concernent i
ipotesi di responsabilità oggettiva e partico-
larmente l'articolo 42 del codice penale che ,
dopo avere riaffermato il principio per cu i
nessuno può essere punito per una azione
od omissione se non l'ha commessa con co-
scienza e volontà, stabilisce tuttavia che, oltr e
i delitti preterintenzionali o colposi, la legge
determina i casi nei quali l'evento è posto
altrimenti a carico dell'agente, come conse-
guenza della sua azione òd omissione .

Il secondo criterio fondamentale della

riforma concerne il sistema delle pene . L'arti-
colo 27 della Costituzione fissa il principi o
che « le pene non possono consistere in tratta -
menti contrari al senso di umanità e devon o
tendere alla rieducazione del condannato » .
La norma, pur senza escludere il carattere
di difesa sociale della pena, ne accentu a
tuttavia la finalità rieducativa .
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La riforma pertanto dovrebbe muovers i
su una direttiva di fondo consistente princi-
palmente : a) nel giusto contemperamento
del principio di libertà con quello di autorità ;
b) nell'adeguamento della pena alla perso-
nalità del reo; c) nella revisione del sistema
delle pene, in modo da mantenere la giust a
proporzione tra le varie fattispecie criminose
e una più adeguata considerazione del par-
ticolare valore che la libertà del cittadin o
assume in una società democratica .

Nel quadro di tali principi sono stat i
formulati i criteri direttivi, che riguardan o
principalmente :

1°) la revisione della disciplina del rap-
porto di causalità, della valutazione delle
circostanze del reato e del concorso di persone
nel reato, per attenuare le applicazioni de l
criterio della responsabilità obiettiva e pe r
adeguare meglio la pena alle singole respon-
sabilità, senza compromettere l'esigenza d i
una adeguata repressione penale ;

2°) la revisione della disciplina del con-
corso di reati per mitigare le conseguenze de l
cumulo materiale e per meglio adeguare la
pena alle varie ipotesi di concorso ;

3°) la revisione delle norme concernenti
la recidiva e le altre condizioni soggettive
del condannato, al fine di adeguare la pena
alla effettiva capacità di delinquere del con -
dannato stesso ;

4°) il riordinamento del sistema delle
pene e la revisione delle sanzioni penali com-
minate per le singole fattispecie, al fine d i
meglio adeguarle al principio della sicurezza
sociale ed a quello della umanizzazione delle
pene e della rieducazione del condannato ;

5°) l'attribuzione al giudice di un mag-
giore potere discrezionale nella determina-
zione in concreto della pena, allo scopo d i
assicurarne la migliore commisurazione alle
condizioni soggettive del condannato ;

6°) la revisione degli istituti della libe-
razione condizionale e della riabilitazione ,
allo scopo di farne strumenti più idonei al
riadattamento sociale det condannato ;

7°) la revisione delle norme concer-
nenti la disciplina delle misure di sicurezza i n
modo da adeguare la difesa, attraverso d i
esse perseguita, alla pericolosità sociale del
soggetto ;

8°) la revisione delle fattispecie penal i
in relazione al mutamento delle condizioni
economiche, politiche e sociali del paese ;

9°) il potenziamento della tutela penale
rispetto ai delitti colposi, ai delitti contro l a
pubblica amministrazione, ai delitti contro l a
sanità pubblica, l'economia pubblica, l'indu-

stria e il commercio, e ai delitti contro il pa-
trimonio mediante frode ;

10°) l'adeguamento, infine, delle norme
penali ad uno spirito di più ampia tutela della
persona nelle sue manifestazioni individual i
e sociali .

Questi principi e criteri direttivi rispon-
dono all'indirizzo generale, che è alla base d i
tutte le riforme dei codici, di un sempre mag-
giore adeguamento ai dettami costituzional i
e alle mutate esigenze della società italiana .

La stessa esigenza è parimenti alla base
della riforma del codice di procedura penale ,
già in parte modificato, come è stato più volte

ricordato (anche da ultimo dall'onorevole
Amatucci), con la legge novellistica del 1955 .
Però questa parziale modifica, anche se in-
dubbiamente rappresentò un miglioramento
sulla situazione preesistente, non realizzò u n
completo equilibrio fra la tutela dei diritt i
della difesa e l'esigenza della ricerca della
verità, né risolse il problema fondamentale
della giustizia penale, che consiste nel conci-
liare le esigenze della verità con quelle dell a
celerità .

Pertanto una riforma del codice di proce-
dura penale dovrebbe tendere anche a snel-
lire il processo . Tale semplificazione potrà
essere ottenuta, soprattutto, attraverso una
maggiore estensione del giudizio direttissimo
ai casi nei quali è ancora possibile utilizzarlo ,
con la revisione della distribuzione delle com-
petenze e con l'adozione di una disciplina
intesa ad assicurare la concentrazione dell e
cause in una o in poche udienze, senza paren-
tesi che intersechino il procedimento, inter -
rompendolo e facendo così perdere, al mo-
mento del giudizio, il ricordo di ciò che si

vide e si udì nelle udienze precedenti .
Il preminente interesse della ricerca del -

l'accertamento della verità potrà, poi, essere
assicurato attraverso l'accentuazione dei ca-
ratteri propri del sistema accusatorio esistent e

nella attuale disciplina .
Invero, il sistema misto (mi dispiace d i

non essere d 'accordo con l'onorevole Guidi ,
che stamane parlava di impossibilità di appli-
care il sistema misto, ma mi consenta di ri-
cordargli che anche la relazione della asso-
ciazione magistrati dovuta al president e
Reale è favorevole al sistema misto e così
anche quasi tutti gli scrittori che si sono

I occupati della materia) . . .
MANCO. Anche in Inghilterra vige i l

sistema misto .
BOSCO, Ministro di grazia e giustizia. In

Inghilterra il sistema sembra sia completa-
mente accusatorio, ma finisce con l'essere
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anche dell'altro tipo . I1 sistema misto, per
riconoscimento pressoché generale, dovrebb e
essere mantenuto. Il punto delicato è, invece ,
il dosaggio nell'ambito del predetto sistema
dei due opposti profili : accusatorio e inquisi-
torio .

Tenendo presenti i motivi storici e socio -
Iogici si può sostenere che, con la dovut a
cautela, il carattere accusatorio del processo
penale può essere accentuato, soprattutto ,
in due direzioni : a) mediante l 'eliminazione
di ogni posizione di prevalenza del pubblico
ministero e, quindi, mediante la rimozione
di qualunque causa di privilegio processual e
e di comoda posizione per la realizzazion e
degli scopi dell 'accusa ; b) mediante un maggio -
re rispetto, accompagnato da una miglior e
disciplina, del principio di oralità, al fine d i
limitare le possibilità di evasione al predett o
principio che, già eccessive nel codice, sono
divenute nella prassi molto diffuse .

L ' attuazione del principio di oralità ha ,
come complemento necessario, il principio d i
immediatezza, cioè del rapporto immediato
degli organi istruttori o giudicanti con i mezz i
di istruzione della causa, che facilita la cono-
scenza diretta del fatto probando e della di-
scussione che si fa intorno ai suoi risultati .
Nell'ambito di tale principio potrà essere
esaminata la possibilità di introdurre, pur co n
opportune cautele, il sistema anglosasson e
della cross examination, che mira a dare
alle risposte nella loro immediatezza il caratte-
re della maggiore spontaneità e, quindi, dell a
maggiore rispondenza alla verità .

Fondamentale è, poi, il problema dell'istrut-
toria . Da più parti si è sostenuto, infatti, ch e
il sistema del dualismo istruttorio si è rive -
lato, oltre che incoerente dal punto di vist a
teorico, poco efficiente dal punto di vista
pratico . Si avverte perciò la necessità di una
radicale riforma tendente, da un lato, a garan-
tire meglio i diritti della difesa e, dall'altro ,
ad assicurare maggiore speditezza all'istrut-
toria .

Il progetto di codice di procedura penal e
della commissione autorevolmente presiedut a
dal Carnelutti sostituisce alla fase istruttori a
l'inchiesta preliminare con funzione non tanto
istruttoria quanto preparatoria, poiché serv e
a fornire gli elementi non già per condannar e
o prosciogliere, sibbene per decidersi se debba
o non debba procedersi al dibattimento .

Altri criteri direttivi possono indicars i
nei seguenti : a) attenuazione dell'incidenza
dei vizi meramente formali degli atti sulla
validità e revisione della disciplina delle sa-
natorie ; b) revisione della distribuzione della

competenza, tenendo conto, ai fini dell a
competenza per materia, oltre che del criteri o
quantitativo della pena applicabile, anche de l
criterio qualitativo del reato ; e) determina-
zione di limiti, fondati su criteri obiettivi ,
per l'esercizio dell 'attività di polizia giudiziari a
che deve in ogni caso restare vincolata all a
direzione e al controllo dell'autorità giudiziaria ;
d) revisione della disciplina sulla custodi a
preventiva allo scopo di assicurare un mag-
gior rispetto della libertà personale ; e) revision e
del processo per l'applicazione delle misure
di sicurezza al fine di assicurare all'interessato
adeguate garanzie giurisdizionali ; f) riforma
della disciplina dell'istituto della revisione i n
modo da renderlo più efficace strumento per
la riparazione degli errori giudiziari ; g) adegua-
mento al mutato valore della moneta dei li -
miti di valore previsti dal vigente codice .

Nel quadro dei criteri esposti, ritengo
che la riforma del rito penale possa sodisfar e
le esigenze prospettate nei dibattiti parlamen-
tari, nei congressi giuridici, nelle opere della
dottrina ed in tutte le altre sedi in cui l'impor -
tante problema è stato esaminato e discusso .

Per il codice civile ripeterò ciò che ha dett o
già l'onorevole Amatucci, e cioè che il libro
del quale con maggiore insistenza si richied e
la riforma è il primo, che tratta delle person e
e della famiglia . A tale riforma hanno dedicato
più specificamente i loro interventi gli onore -
voli Maria Eletta Martini, Breganze e Romeo .

La Costituzione, come è noto, riconosce i
diritti della famiglia – lo ha egregiamente
sottolineato questa mattina l'onorevole Del-
l 'Andro – come società naturale fondata su l
matrimonio; afferma che il matrimonio è
ordinato sull'uguaglianza morale e giuridica
dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a
garanzia dell'unità familiare ; e infine che è
dovere e diritto dei coniugi mantenere ,
istruire ed educare i figli, anche se nati fuor i
del matrimonio. Per questi ultimi la Costitu-
zione afferma che la legge deve assicurare ogn i
tutela giuridica e sociale, compatibilmente co n
i diritti dei membri della famiglia legittima .

Alla stregua degli accennati criteri l'opera
della riforma, nel quadro dei due principi
fondamentali dell'unità della famiglia e della
indissolubilità del matrimonio, dovrà esser e
accentuata in ordine a due punti : 1 o) rapport i
tra i coniugi nell'ambito della convivenz a
familiare, visti sotto il profilo triplice dei rap-
porti diretti personali, dei rapporti patrimo-
niali e dei rapporti in relazione ai figli :
patria potestà, con tutte le implicazioni i n
ordine agli aspetti educativi e patrimoniali ;
2°) rapporti tra famiglia legittima e famiglia
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illegittima, con particolare riferimento alla
condizione della prole naturale .

Nei rapporti personali tra i coniugi è
ormai diffusa l'esigenza di elevare la posi-
zione della donna, di riconoscerle maggiori
diritti e doveri in ordine anche al manteni-
mento, all'istruzione e all'educazione dei figli ,
di eliminare ogni disparità discriminatori a
tra i coniugi anche in caso di separazion e
legale .

Quanto ai rapporti patrimoniali, il di -
ritto vigente stabilisce che nei regimi conven-
zionali della dote, del patrimonio familiar e
e della comunione dei beni l'amministrazion e
spetta ope legis al marito . In questo antiquat o
sistema appare chiara la posizione predomi-
nante del marito e di subordinazione dell a
moglie, mentre nei paesi più progrediti s i
preferisce, a buon diritto, come regime legale
quello della comunione dei beni, con affida-
mento dell 'amministrazione al coniuge che
ne è proprietario . Questo tipo di rapport o
sembra più consono al principio dell'ugua-
glianza morale e giuridica dei coniugi e mag-
giormente in armonia con l'accresciuta par-
tecipazione della donna al lavoro, anche fuor i
dell'ambito familiare .

In ordine alla prole naturale, l'opera d i
riforma dovrebbe anzitutto tendere ad eli -
minare quelle disparità di trattamento ch e
non traggono origine dalla stretta necessit à
di tutelare quei diritti della famiglia legittim a
di cui si parla nella norma costituzionale ,
bensì dal disfavore sociale con cui, pur nella
migliorata condizione del codice del 1942 ,
vengono guardati i figli illegittimi . La ri-
forma dovrà rendere la posizione di quest i
figli tale da non costituire sul piano giuridico ,
morale e sociale una inaccettabile menoma-
zione che colpisce durante l'intera vita i l
soggetto per una condizione della quale egl i
non è in alcun modo responsabile .

Altre modifiche, onorevole Romeo, sa -
ranno necessarie in materia di adozione e
affiliazione, di ricerca della paternità e i n
tutti gli altri settori del diritto familiar e
che si dimostrano non armonicamente coor-
dinati con i principi costituzionali, e ch e
hanno formato oggetto di interpretazioni giu-
risprudenziali non sempre univoche, come è
il caso della affiliabilità dei figli adulte-
rini .

La revisione del libro del codice riguar-
dante la famiglia comporta come conseguenza
la revisione anche del libro sulle successioni ,
poiché questo ha per base la famiglia e n e
rappresenta la continuità che la morte non
spezza. La tutela giuridica e sociale che la

Costituzione, con riserva di legge, assicura
ai figli nati fuori del matrimonio si riflett e
anche sulla loro posizione successoria ch e
dovrà essere opportunamente riveduta e mi-
gliorata . Così occorre perfezionare anche la
posizione successoria del coniuge superstit e
che, come ha accennato l'onorevole Breganze ,
attualmente è considerata in senso restrittiv o
rispetto alla posizione degli altri eredi legit-
timi. Occorre altresì esaminare attentament e
la posizione dell'affiliato, al quale il codice
vigente non riconosce un diritto successorio ,
mentre il criterio finalistico a cui s'ispir a
l'istituto è di ordine assistenziale oltre che
educativo .

Per quanto attiene al libro terzo de l
codice civile (del quale si è poco parlat o
nel corso del dibattito sul bilancio dell a
giustizia), che riguarda, come è noto, la pro-
prietà e gli altri diritti reali, sembra neces-
sario armonizzare le relative norme col det-
tato costituzionale (articolo 42) secondo i l
quale la proprietà privata è riconosciut a

e garantita dalla legge, che ne determina
i modi di acquisto, di godimento e i limit i
allo scopo di assicurarne la funzione social e
e di renderla accessibile a tutti » .

L'articolo 832 del codice vigente, second o
il quale « il proprietario ha diritto di goder e

e disporre della cosa in modo pieno ed esclu-
sivo, entro i limiti e con l'osservanza degl i
obblighi stabiliti dall'ordinamento giuridico » ,
dette luogo ad accese polemiche per l'im-
portanza dottrinale e pratica della deter-
minazione del contenuto del diritto di pro-
prietà .

Attraverso la « carta del lavoro » si era
venuto affermando il principio che la pro-
prietà è una funzione sociale, nel progett o
del codice essa fu infatti definita come « il di-
ritto di godere e di disporre della cosa i n
modo esclusivo, in conformità della funzion e
sociale del diritto stesso » . Ma la definizione
non fu accolta nel testo definitivo del codice ,
essendosi osservato che la proprietà non pu ò
essere concepita come qualche cosa di divers o
da un potere individuale, onde il contenut o
del diritto di proprietà ne sarebbe snaturat o
se rapportato alla funzione sociale di esso .

A tale argomento si è giustamente op-
posto che se la proprietà, come diritto reale ,
non può non consistere in un potere indivi-
duale sulla cosa, ciò non esclude l'esistenz a
di limiti stabiliti dalla legge che ne assicurin o
la finalità sociale . L'articolo 42 della Costi-
tuzione ha comunque risolto il problem a
con la definizione della proprietà che sopr a
ho rammentato .
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Il nuovo codice, traducendo in norme
concrete i precetti costituzionali, eliminerà
ogni fonte di incertezza per l'avvenire, dand o
all'istituto della proprietà quella dignità e
quella funzione che la Carta costituzional e
rafforza non soltanto con la costituzionaliz-
zazione della garanzia di legge, ma anche
con l'accentuazione dell ' interesse a rendere
la proprietà accessibile a tutti e a favorire
« l'accesso del risparmio popolare alla pro-
prietà dell ' abitazione, alla proprietà dirett a
coltivatrice e al diretto ed indiretto investi-
mento azionario nei grandi complessi pro-
duttivi del paese » (articolo 47) .

Nel campo delle obbligazioni, quello ch e
maggiormente risente della trasformazion e
dell'economia del Paese e dell'accrescimento
della produzione e del potenziamento de i
servizi, occorre ammodernare la legislazion e
sui contratti, con particolare riguardo a quell i
agrari, e rivedere taluni istituti fondamental i
per le relazioni commerciali, armonizzandol i
in quanto possibile con le legislazioni dei var i
paesi e specialmente con quelli europei de l
mercato comune, allo scopo di semplificare
l'attività degli operatori economici, di favo-
rire gli scambi, di normalizzare l'interme-
diazione .

Un'opera più approfondita di riforma do-
vrà essere svolta sul libro quinto del codice
che riguarda il lavoro . Le disposizioni gene-
rali di questo libro, che è tra i più important i
del codice, erano direttamente influenzat e
dalla « carta del lavoro » e dall'ordinament o
corporativo . Caduto questo, vennero meno l e
ordinanze e le norme corporative alle qual i
era rimessa la disciplina degli accordi econo-
mici collettivi, dei contratti collettivi, del
controllo sull'indirizzo della produzione, del
rapporto di lavoro, della retribuzione del la-
voratore, della tutela del lavoro .

Nel dopoguerra si dovette pertanto prov-
vedere con numerose leggi speciali, sì che
la materia ha perduto la sistemazione orga-
nica nel codice, dando luogo ad una legisla-
zione a mosaico che non giova alla chiarezza
e alla certezza del diritto .

Inoltre, la Costituzione in materia di
lavoro ha sancito una serie organica di prin -
cipi tra loro collegati, onde l'esigenza di una
disciplina sistematica del lavoro si presenta
anche sotto il profilo della esatta osservanz a
della normativa costituzionale, tanto più ch e
la Corte costituzionale ripetutamente ha di -
chiarato l'illegittimità costituzionale di vari e
norme della legislazione speciale sul lavoro .

Un urgente riordinamento merita infine
il diritto societario . tenuto conto della rile-

vante importanza che le società riveston o
nell'economia moderna . La riforma in materia ,
che dovrà attuarsi senza alterare la natur a
delle società di soggetti privati, che operan o
nella sfera del diritto privato, potrebbe ispi-
rarsi ai seguenti principi segnalati in vari e
istanze: rivalutazione dei valori minimi ri-
chiesti per la costituzione di società di capi-
tali ; forme più efficaci di pubblicità dei bi-
lanci e di controllo sulla gestione sociale, a
tutela delle minoranze ; diffusione dell'azio-
nariato popolare; altre misure ispirate ad
esigenze antimonopolistiche .

Anche la nozione delle imprese, nell'am-
bito delle quali il codice vigente riconduc e
come suo naturale ambiente i rapporti d i
lavoro, deve essere adeguata ai principi dell a
Costituzione ed al progresso realizzato dal -
l'economia del paese, tenendo conto dell'im-
portanza assunta dall'impresa pubblica, l a
cui normativa generale andrebbe inserita ne l
filone unitario del codice, pur lasciando alle
leggi speciali la necessaria elasticità per la
regolamentazione dei problemi specifici d i
ogni singola impresa pubblica .

Anche gli studi sulle modifiche da appor-
tare al codice di procedura civile hanno rag-
giunto una sufficiente maturazione, così da
consentire la delineazione di un programm a
di lavoro per la riforma del codice stesso .
Essa è vivamente auspicata dagli ambient i
parlamentari e forensi che vedono nei precis i
imperativi del codice del 19 412 un limite ec-
cessivo alla libertà dei vari operatori del pro -
cesso e all'autonomia delle parti in genere ,
senza per altro che si raggiunga quella cele-
rità del processo che era nella intenzione de l
legislatore del tempo .

Per contemperare in giusta misura l'esi-
genza della celerità e quella della meditat a
ponderazione dei giudizi, possono essere indi-
cati, alla luce delle precedenti esperienze ,
taluni principi, quali la semplificazione dell o
svolgimento del processo mediante una più
estesa applicazione del principio di impulso
processuale di parte ed un alleggeriment o
dell'attività dell'ufficio, pur riservando a l
giudice i poteri di direzione del processo ;
la determinazione del rapporto di coesistenz a
tecnicamente più opportuno tra forma oral e
degli atti processuali e forma scritta dei me-
desimi; l'accentuazione del rapporto di im-
mediatezza dell'ufficio con i mezzi di istru-
zione della causa; la disciplina intesa ad
assicurare la concentrazione della causa in
una o in poche udienze; l'accentuazione del
principio dell'immutabilità del giudice, i n
modo da assicurare che. nei limiti del nossi-
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bile, lo stesso giudice segua la causa dal prin - rale, o

	

quella relativa alla condizione

	

della
cipio alla fine ; la diminuzione della incidenza donna e

	

così via, giacché in tal modo sa-
dei vizi meramente formali sulla validità del rebbe violato

	

il principio

	

della

	

unicità ed
processo e l'ampliamento dell'ambito dell e
sanatorie .

Quanto alle controversie individuali d i
lavoro – di cui si sono occupati particolar-
mente gli onorevoli Cacciatore, GonelIa e
Guidi – è opinione generale che l'attuale pro -
cedimento debba essere accelerato inquadran-
dolo nell'alveo del procedimento ordinario ,
con opportune semplificazioni di forma. E
qui dissento da taluni oratori, che come
l'onorevole Manco, hanno espresso il pa-
rere che il collegio vada integrato con l a
presenza di esperti . Io sono invece del parere
che il procedimento vada accelerato, inqua-
drandolo nell'ambito di quello ordinario, co n
opportune modificazioni anche dal punto d i
vista sostanziale, accogliendo, ad esempio ,
la proposta, formulata da tutti i settori, d i
consentire al giudice di accordare una prov-
visionale sui crediti del lavoratore .

È auspicabile inoltre la revisione delle
norme del processo esecutivo per assicurare
al medesimo una maggiore speditezza, l'ado-
zione di una nuova disciplina dei procedi-
menti cautelari ed infine la rielaborazione
sistematica dei procedimenti di giurisdizion e
volontaria e degli altri procedimenti speciali ,
al fine di snellirne le linee e di migliorarn e
l'efficacia .

Gli accenni, necessariamente sintetici, sul -
l'iniziale programma di lavoro per la riform a
dei codici sono tuttavia sufficienti a dimo-
strare l'importanza dell'opera che il paes e
dovrà condurre innanzi per dare alla part e
fondamentale dell'ordinamento giuridico un
assetto stabile ed organico aderente ai prin-
cipi dettati dalla Costituzione ed alle nuove
esigenze della realtà economica e sociale de l
paese .

Quale previsione può farsi sul period o
di tempo necessario per l'elaborazione de i
quattro codici? Tenuto conto degli studi
già fatti e che ebbero inizio sin dal 1945 ,
il periodo massimo previsto nel disegno d i
legge governativo è indicato in un quadrien-
nio, nel corso del quale potrà essere anticipata
l'emanazione di singoli codici e per il codic e
civile, onorevole Giuseppina Re, anche d i
singoli libri, in relazione al carattere di urgenz a
che presentano talune riforme e tenuto conto
dello stadio di più avanzata elaborazion e
dei relativi studi preparatori .

Per quanto mi riguarda, non accetto la
proposta di anticipare alcune leggi impor-
tanti, quale quella relativa alla prole natu-

organicità dei codici . Con ciò naturalmente
non voglio escludere che possano anche es-
sere presentati disegni di legge – ed il Go-
verno si riserba di farlo – su singoli punti ,
quale ad esempio quello dell'ahrogaione de l
divieto di iscrivere i nati nei registri di stat o
civile con nomi stranieri . Ma quando si tratta
di capitoli impegnativi del codice, essi a mio
avviso devono ubbidire alla esigenza inde-
clinabile dell'unicità della legislazione, se
non vogliamo continuare ad accrescere la
confusione già esistente nel campo della legi-
slazione speciale .

Quanto all'altro problema del migliora -
mento della tecnica legislativa, sul quale
si è soffermato in modo particolare l'ono-
revole Bozzi e che è anch'esso connesso (co-
me ho detto a proposito dei codici) con l'esi-
genza più generale della sistematicità dell a
legislazione, della chiarezza del dettato legi-
slativo e della, certezza del diritto, desidero
assicurare la Camera e in particolare l'ono-
revole Bozzi che il Ministero di grazia e

giustizia attribuisce un'importanza fonda -
mentale al suo compito istituzionale di cu-
rare il settore generale dell'attività legisla-
tiva . (Interruzione del deputato Breganze) . Ma ,
onorevole Breganze, ella sa che non dipende
solo dal Ministero di grazia e giustizia .

BREGANZE. Gliene do atto volentieri .

BOSCO, Ministro di grazia e giustizia .
Ella sa che certe volte, per l'urgenza, il di -
segno di legge non è neppure mandato al -
l'esame preventivo dell'ufficio legislativo .

Tale attività, dicevo, si dirama in due
distinte direzioni : da un lato si concreta
nel diretto intervento nella fase di prepara-
zione ed elaborazione di provvedimenti legi-
slativi da parte di altri ministeri ; dall'altro
è preordinata all'apposizione del visto del
guardasigilli sul testo delle leggi e dei decreti .

Ad illuminare la delicatezza e la com-
plessità del lavoro, la Camera mi consent a
di premettere tre brevissime considerazioni .
La prima è data dal carattere rigido dell a

Costituzione repubblicana, che rende neces-
sario e, spesso, sotto certi aspetti, arduo i l
vaglio dei provvedimenti alla luce dei prin-
cipi consacrati dalla Costituzione al fine d i
controllare la legittimità costituzionale de l

loro contenuto. Il secondo motivo di diffi-
coltà deriva dallo stesso processo formativ o
di partenza dei singoli provvedimenti, ch e
si svolge (e non può essere diversamente, all o
stato delle cose) presso il Ministero propo -
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nente ; per modo che il controllo del Mini-
stero di grazia e .giustizia per eliminare l e
possibili disarmonie delle leggi speciali s i
spetto all'ordine del sistema avviene in un
momento successivo e viene condizionato
dai motivi di urgenza che talora sussistono .

Chi è pratico di lavoro legislativo sa che
colui che non assiste fin dal principio all'ite r
di elaborazione della norma difficilmente s i
rende conto di certi difetti che sono insit i
nei vari articoli del provvedimento .

Infine, è da tener presente che la rile-
vata inadeguatezza dei codici vigenti esa-
spera (e vorrei attirare l'attenzione dell a
Camera su questo punto) e favorisce la ten-
denza centrifuga delle varie amministrazion i
a portare nell'ambito della propria compe-
tenza materie che fanno parte dei codici .
Non farò esempi, ma le varie amministra-
zioni, di fronte all'insufficienza della legge
fondamentale, la fanno oggetto di leggi spe-
ciali che perdono il carattere di sistema-
ticità .

Pertanto, la riforma dei codici si presenta
anche sotto questo profilo come un proficuo
strumento per riportare l'ordinamento giu-
ridico a quella uniformità sistematica da
tutti auspicata. Ciò premesso, desidero in -
formare la Camera che la collaborazione del -
l'ufficio legislativo del Ministero di grazia e
giustizia con tutte le altre amministrazion i
dello Stato si' va intensificando sempre più .
Questa collaborazione nel campo legislativo
viene infatti sollecitata dagli stessi ministeri ,
i quali mostrano in tal modo di apprezzare
l'utilità del coordinamento legislativo .

Altre forme di più stretta collaborazione ,
onorevole Bozzi, ai fini del perfezionament o
tecnico della produzione normativa potranno
essere utilmente prese in esame per la nuova
legge sull'ordinamento dei ministeri, che è
in corso di studio presso gli uffici della ri-
forma burocratica . Anzi, già si profila nell a
relazione della commissione speciale, distri-
buita a tutti i parlamentari, l'istituzione d i
uno speciale ufficio legislativo presso i vari
ministeri . Bisognerà a tal proposito realizzare
un coordinamento di queste attività ; altri -
menti avremo il moltiplicarsi dei difett i
attuali .

Un altro compito del Ministero, che di-
scende da quello più generale, è quello de i
pareri sulle questioni di legittimità costituzio-
nale deferite al giudizio della Corte costituzio-
nale. Dal momento dell 'entrata in funzione
della Corte costituzionale, il Ministero espri-
me, su richiesta del Presidente del Consiglio ,
un parere ai fini di stabilire l'opportunità

dell ' intervento della Presidenza nella que-
stione sottoposta al giudizio della Corte .
Questo . delicato compito, chep rse upon e
una valutazione del fondamento della que-
stione di legittimità costituzionale, è svolt o
mediante l'approfondito esame della que-
stione stessa in base a criteri di rigorosa
obiettività, ispirati a motivi giuridici, e va-
lutando la legittimità della norma esclusiva-
mente sulla scorta dell'interpretazione razio-
nale dei precetti costituzionali . Ma è anche
ovvio che vi sono discrepanze fra i parer i
preventivi dell'ufficio legislativo del Minister o
di grazia e giustizia e i giudizi definitivi dell a
Corte, perché si tratta di un'attività mera-
mente delibatoria e che serve al limitato fin e
di dare il parere alla Presidenza del Consigli o
sull'opportunità o meno di costituirsi in
giudizio . È però confortapte constatare d a
dati statistici recentemente rilevati che quas i
sempre il parere dell'ufficio legislativo coin-
cide con quello della Corte costituzionale ,
perché evidentemente l'analisi e l 'esame della
questione vanno fatti sotto lo stesso profil o
dell'obiettività e dell ' interpretazione obiettiva
del diritto .

Ma anche un altro aspetto dell'attività
del Ministero è collegato all'attività della
Corte costituzionale: le pronunzie di illegit-
timità costituzionale, incidendo, come è stat o
detto da molti oratori, sulla completezza e
sulla funzionalità dell'ordinamento giuridico ,
hanno a volte dato luogo alla necessità d i
colmare lacune legislative. Di fronte a questa
necessità il Ministero, al fine di evitare i l
ricorso da parte degli interpreti agli strument i
dell'analogia e dei principi generali del di-
ritto, (strumenti che, come sanno i tecnici de l
diritto, non sempre sono di agevole applica-
zione), ha costantemente esercitato la sua
attività di propulsione e di stimolo dell 'atti-
vità legislativa sia formulando direttamente
nuove proposte legislative nelle singole ma-
terie, quando rientrano nella sua competenza ,
sia cooperando con gli altri dicasteri all o
studio dei provvedimenti legislativi di loro
specifica competenza, sia segnalando alla
Presidenza del Consiglio quelle iniziative che
sarebbe stato opportuno adottare nei singol i
casi .

Una materia di particolare rilevanza giu-
ridica e politica è anche quella che forma
oggetto del testo unico della legge di pubblic a
sicurezza, che ha dato luogo per divers e
disposizioni a dichiarazioni di illegittimità
costituzionale . Già con legge 27 dicembre
1956 furono regolati su nuove basi i provve-
dimenti di polizia contro le persone social-
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mente pericolose, dopo la dichiarazione d i
illegittimità del vecchio istituto dell'ammoni-
zione. Per la restante materia il Govern o
presentò alla Camera, nella passata legisla-
tura, un apposito disegno di legge, che ,
essendo decaduto per la fine della legislatur a
stessa, darà occasione nella presente legisla-
tura a una nuova iniziativa governativa., che
ovviamente rientra nella competenza prima -
ria del Ministero dell'interno, anche se i l
provvedimento, per evidenti implicazioni d i
carattere giuridico, sarà attentamente va-
gliato anche dal Ministero di grazia e giu-
stizia .

Mi consenta la Camera di intrattenerla
brevemente sul problema della depenalizza-
zione dei reati contravvenzionali . Questo
problema è stato affrontato con approfondit o
studio ed è ora avviato a una iniziale solu-
zione mediante la predisposizione di un
apposito schema di disegno di legge che è
stato già diramato ai vari ministeri . Si tratta
della cosiddetta depenalizzazione dei reat i
contravvenzionali meno gravi, e cioè di
quelli punibili con la sola pena dell ' ammenda .
Da tempo e da più parti è stato notato e
lamentato come sia andata esageratament e
accentuandosi da alcuni decenni la tendenz a
– conseguente di fatto, ma senza adeguate
giustificazioni, alla sempre più ampia pubbli-
cizzazione del diritto – ad attrarre nel camp o
penalistico il regime sanzionatorio di molt i
precetti giuridici le cui violazioni ledono
soltanto interessi sociali secondari e di impor-
tanza assai limitata e contingente .

Le dannose conseguenze di tale invete-
rata tendenza si risolvono, oltre che in -un o
sproporzionato gravame sanzionatorio pe r
illeciti che con le ragioni profonde della
pena hanno poco o addirittura nulla in co-
mune, in un esorbitante aggravio della giu-
risdizione penale, ivi compresa quella della
Corte di cassazione, già tanto oberata d i
ricorsi, costretta, come le statistiche al ri-
guardo dimostrano, ad occuparsi di miriad i
di piccoli processi e, perciò, distratta nell a
sua gravosa e delicata attività, da dedicare
con più sollecita cura a quegli illeciti ch e
offendono interessi di ben maggiore impor-
tanza sociale .

Si è, inoltre, giustamente considerat o
che la lamentata inflazione del procediment o
penale, laddove non sia in gioco la libert à
del cittadino, mentre finisce per snaturare i l
carattere della norma processuale trasfor-
mandola da strumentale in sostanziale, d'al-
tro Iato, con le inevitabili complicazioni e
lungaggini del processo penale dovute anche

alla ben nota insistenza dei gravami, non
assicura affatto nel modo migliore la concre-
tezza e la pratica efficacia dell'azione ammi-
nistrativa per la tutela degli interessi social i
in questione; più concreta efficacia che pu ò
essere, invece, assai meglio assicurata da
un'agile e pronta applicazione di adeguat e
sanzioni pecuniarie da parte dell'autorit à
amministrativa come, del resto, è dimostrat o
dalla diffusa utilizzazione che, già nell'at-
tuale sistema, viene fatta degli istituti del -
l'oblazione e della conciliazione ammini-
strativa, i quali, come è noto, ogni qualvolt a
trovano applicazione, eliminano il caratter e
penale delle relative contravvenzioni . Rin-
grazio gli onorevoli Bozzi e Berlinguer pe r
avere espresso il loro consenso a tale indirizzo .

Onorevoli deputati, ho già premesso ch e
la parte centrale del discorso sarebbe stat a
dedicata ai problemi legislativi e più speci-
ficamente alla riforma dei codici, ma non poss o
trascurare gli altri importanti problemi sol -
levati dal relatore per la maggioranza ono-
revole Amatucci e dagli altri parlamentar i
che sono intervenuti nel dibattito, nè poss o
passare sotto silenzio la relazione di mino-
ranza dell'onorevole Spagnoli, che, se no n
vado errato, rispecchia soltanto il pensiero
del gruppo comunista . In questa relazione ,
con una critica massimalistica, si sostien e
addirittura che nel nostro paese la crisi de l
diritto e della giustizia assume proporzion i
«la cui gravità investe la stessa struttur a
dello Stato » .

Aspetti di questa crisi sarebbero la subor-
dinazione del potere giudiziario all'esecutivo ,
lo straripamento del potere esecutivo i n
predominio di regime, la degradazione de l
Consiglio superiore della magistratura ad or-
gano amministrativo sotto tutela del ministr o
della giustizia, le inframmettenze del poter e
esecutivo nell ' amministrazione stessa dell a
giustizia attraverso la polizia giudiziaria
che seguirebbe « metodi di indagine inammis-
sibili, contrari al rispetto di elementar i
diritti » .

Una così totalitaria negazione della real-
tà della vita democratica del paese è smentit a
dalla stessa evidenza dei fatti e dal general e
rispetto che circonda l'amministrazione ita-
liana della giustizia. Ma poichè l'onorevol e
Spagnoli tocca anche il tema dell'indipen-
denza della magistratura, è mio dovere riaf-
fermare che per il Governo, così come per
tutto il popolo italiano, l ' indipendenza dell a
magistratura costituisce la più solenne garan-
zia dei diritti inviolabili dell'uomo e della le-
galità democratica .
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E poichè nei giorni scorsi un uomo d i
governo straniero ha formulato inammissibil i
critiche e riserve a proposito di una recent e
sentenza della magistratura italiana, che ri-
scosse il consenso unanime del paese per
l'obiettività assoluta della decisione, desider o
ancora una volta ribadire in questo libero
Parlamento che l ' indipendenza della magi-
stratura è garantita in Italia, prima ancora
che dalla Costituzione e dalla legge, dall a
coscienza stessa del popolo italiano, della cu i
millenaria civiltà è componente essenziale la
sapienza giuridica romana che irradiò ne l
mondo la luce del diritto . (Applausi al centro) .

Mai il potere esecutivo, nè direttament e
nè indirettamente, interferisce nell'attivit à
giurisdizionale che rientra nella competenz a
esclusiva dell 'ordine giudiziario, al quale
spetta l 'unanime riconoscenza del paese per
l 'obiettività, la saggezza e l'impegno che di-
stinguono l'opera dei magistrati italiani .

Tornando alle osservazioni critiche del -
l'onorevole Spagnoli, ho già riconosciuto ,
parlando della riforma dei codici, che è
necessario adeguare sempre più l'ordinament o
giuridico allo sviluppo politico, economico e
sociale del popolo italiano, perchè il prin-
cipio della perfettibilità è insito nella stess a
legge del progresso . Ma non è altrettanto
esatto parlare di crisi profonda della giustizi a
e della legalità, perchè ciò contrasta co n
questi dati della realtà, si risolve nella nega-
zione dell'intera opera di ricostruzione demo-
cratica dello Stato, di un ventennio iniziato
e proseguito sotto il segno glorioso dell a
Resistenza, di cui si annullerebbe ogni effet-
tiva validità storica qualora fossero negati i
suoi riflessi in tutta la successiva opera d i
edificazione dello Stato democratico .

È vero, infatti, che anche nel campo del -
l'amministrazione della giustizia si risent e
il beneficio delle migliorate condizioni dell a
società italiana . Mi riferisco soprattutto al -
l'andamento della delittuosità . Ho sentito
parlare più volte del discorso del procurator e
generale della Corte di cassazione, dotto r
Poggi, che è stato citato quasi sempre per
dimostrare le carenze e per denunciare i
difetti dell'ordinamento giuridico . Mi sia
consentito ricordare che quel magistrato ,
nella sua relazione, alla quale ebbi l'onore d i
essere presente, pone in rilievo che la crimina-
lità, nel periodo considerato (cioè nell'ann o
1962 rispetto al 1961 ed ai precedenti) è i n
diminuzione. Le denunce all'autorità giudi-
ziaria da parte degli organi di polizia per i
delitti di maggiore gravità sono scese : per
gli omicidi volontari preterintenzionali, da

1.542 a 1 .330 ; per le rapine da 1 .272 a 1 .116 ;
per i reati sessuali da 8 .705 a 8.204; mentre
sono salite per gli omicidi colposi da 4 .651 a
4 .810; per i furti vi è stata una flessione, da
208 mila a 200 mila . Ciò che è verament e
consolante è la diminuzione della delinquenza
minorile . Continua il procuratore, dotto r
Poggi, che per i principali reati denunciati a
carico dei minori si è avuto un aumento d i
3 unità negli omicidi volontari preterintenzio-
nali, mentre le denunce sono diminuite d a
306 a 157 per le rapine, da 11 mila a 10 mila
per i furti, da 934 a 839 per i delitti sessuali .
Il che costituisce un sintomo sodisfacente
circa il grave problema della delinquenza
minorile .

Non starò a leggere tutte le cifre ; posso
dire che, tenuto conto dell'incremento dell a
popolazione, la diminuzione di reati per
quanto riguarda la delinquenza minorile è
dell'ordine dell'8,50 per cento . Nel primo
quadrimestre del 1963 la diminuzione ha rag-
giunto la confortante cifra del 10 per cento .

La diminuzione della criminalità è con -
fermata anche dal numero dei detenuti che a l
31 giugno 1963 era di 31 .815 unità (compres i
gli internati per misure di sicurezza) di front e
ai 35.871 del 30 giugno 1962 . La flessione
supera il numero di 3 .500 liberazioni effet-
tuate a seguito della recente amnistia e de -
nota anche che questa volta, come ha gi à
rilevato l'onorevole Berlinguer, non si è veri-
ficato il fenomeno della delinquenza di ri-
torno .

Tra le cause di questi importanti risultat i
occorre ricordare, per quanto più specificata -
mente riguarda l'attività del Ministero d i
grazia e giustizia, la meritoria opera svolta
con appassionato impegno dai magistrati e
dal personale degli istituti di prevenzione e
pena e di rieducazione dei minori, per diffon-
dere sempre più l'istruzione generale e quell a
professionale, per incrementare le bibliotech e
e le attività lavorative, per potenziare l'assi-
stenza religiosa e quella igienica e sanitaria .
In tal modo si dà piena attuazione all'arti-
colo 27 della Costituzione che prescrive ch e
la pena sia umanizzata e tesa alla rieducazione
del condannato .

Quanto alla distribuzione territoriale della
delittuosità in Italia un prospetto redatt o
dall'« Istat » per il 1960 dà il triste primat o
dei più gravi delitti di sangue al distretto
giudiziario di Palermo .

La nobile terra di Sicilia, per le sue mil-
lenarie tradizioni di civiltà, per la laboriosit à
della sua gente, ha diritto a ben altri posi-
tivi primati nel confronto delle altre regioni
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italiane, per cui il Governo segue con vigile
attenzione l'opera della Commissione parla-
mentare d'inchiesta, sicuro che tutto il paese
sarà solidale con le proposte della Commis-
sione stessa, sia per quelle già formulate, si a
per le altre che saranno formulate soprat-
tutto allo scopo di rimuovere le cause econo-
miche e sociali che favoriscono l'insorgere d i
quel triste fenomeno delinquenziale .

Quanto alle proposte già forrulate dalla
Commissione d'inchiesta, per le parti che pi ù
direttamente attengono alle competenze de l
Ministero di grazia e giustizia, ho provvedut o
immediatamente a inoltrare al Consiglio su-
periore della magistratura le richieste per la
copertura dei posti di magistrato per gli uffic i
giudiziari della Sicilia . Analogamente si prov-
vederà per il personale ausiliario .

Quanto alle altre richieste della Commis-
sione riguardanti misure urgenti di preven-
zione e repressione della delinquenza organiz-
zata, allo scopo di rendere più penetrant e
l'azione della giustizia, pur nel pieno rispetto
delle norme costituzionali che tutelano i di -
ritti della personalità umana, il Consigli o
dei ministri, su mia proposta, ha ieri appro-
vato il relativo disegno di legge, che sar à
presentato al più presto al Parlamento .

Con il disegno di legge si prevede anzi-
tutto che nei confronti delle persone indiziate
di appartenere ad associazioni criminose i l
fermo di polizia giudiziaria, regolato dall'ag-
ricolo 238 del codice di procedura penale ,
possa essere applicato, anche fuori dei casi d i
obbligatorietà del mandato di cattura, allor-
ché si tratti di determinati reati, caratteristic i
delle organizzazioni delittuose, quali quell i
di rapina, di estorsione, di associazione pe r
delinquere, di abigeato, di danneggiament o
o minacce con impiego di armi o di materi e
esplodenti ovvero di contrabbando di ta-
bacco di rilevante entità .

Inoltre, nei casi predetti nonché in quell i
di omicidio, di sequestro di persona a scop o
di rapina e di estorsione e di commercio
abusivo di sostanze stupefacenti per i qual i
è obbligatorio il mandato di cattura, è pre-
visto che nei confronti delle dette persone i l
termine di sette giorni per la proroga del
fermo, di cui al terzo capoverso dell'arti-
colo 238 del codice di procedura penale, possa
essere raddoppiato.

Al fine, poi, di rendere più efficaci le mi-
sure di prevenzione sancite dalla legge 27 di-
cembre 1956, n . 1423, il disegno di legge pre-
vede che in pendenza del procedimento pe r
l'irrogazione delle dette misure, il presi-
dente del tribunale possa applicare, in via

provvisoria, nei confronti della persona de-
nunziata, oltre al provvedimento di custodi a
in un carcere giudiziario, anche quello del -
l'obbligo di soggiorno in un determinat o
comune, diverso da quello di residenza, e
prevede anche l'aumento fino a due anni, co l
minimo di sei mesi, della pena attualment e
prevista dell'arresto da tre mesi ad un anno ,
per coloro i quali si rendano contravventor i
alle prescrizioni imposte .

Per una più efficace prevenzione dei reati ,
il disegno di legge propone inoltre la pena
dell'arresto da uno a tre anni nei confronti di
chiunque guidi un autoveicolo o motoveicol o
dopo che la patente gli sia stata negata, so -
spesa o revocata ai sensi degli articoli 82 e 91 ,
secondo comma, del decreto presidenziale
15 giugno 1959, n . 393; e prevede altresì i l
rifiuto delle licenze di fabbricazione, deten-
zione, deposito, vendita e trasporto di ma-
terie esplodenti, nonché la revoca della licenza ,
se già concessa, alle persone indiziate di fa r
parte di associazioni criminose .

È previsto, infine, che nei casi di fabbi'i-
cazione o detenzione di materie esplodenti ,
di fabbricazione o commercio non autorizzat o
di armi, di detenzione abusiva di armi, d i
omessa consegna e di porto abusivo di armi ,
nonché nei casi di favoreggiamento personal e
o reale, le pene stabilite per detti reati da l
codice penale siano aumentate .

Per esaurire gli argomenti trattati dall a
relazione Amatucci e nel corso del dibattit o
parlamentare, accennerò in rapida sintes i
all'attività svolta dal Ministero nel settore
degli ordini professionali .

A seguito degli approfonditi studi svolt i
in delicate materie concernenti le categori e
professionali, sono stati risolti, o avviati a
soluzione, numerosi problemi relativi ai li -
miti di competenza delle diverse categori e
tecniche, alla riforma degli ordinamenti pre-
videnziali e assistenziali, alla determinazion e
e aggiornamento delle tariffe, alla liberalizza-
zione delle attività professionali nell'ambit o
della Comunità economica europea .

In merito ai provvedimenti approvati da l
Parlamento particolare risalto va dato al di -
segno di legge di iniziativa di questo Mini-
stero, concernente l'ordinamento della pro-
fessione di giornalista (legge 3 febbraio 1963 ,
n. 69): detto provvedimento, che realizza le
aspirazioni e i voti da tempo espressi da
parte degli appartenenti alla categoria, isti-
tuisce l'ordine dei giornalisti e disciplina in
modo compiuto e organico l 'esercizio della
professione . Al più presto sarà portato a
termine dalla commissione appositamente
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nominata la predisposizione delle norme re-
golamentari della legge . Il Governo, poi, pe r
completare la sistemazione legislativa dell a
materia, ripresenterà il disegno di legge sulle
corti d'onore .

Sono stati, inoltre, esaminati molti altr i
provvedimenti legislativi di iniziativa parla-
mentare, e sono state al riguardo formulat e
osservazioni e proposte di emendamento . S i
segnalano, a questo proposito, la nuova di-
sciplina previdenziale a favore dei professio-
nisti forensi (legge 25 febbraio 1963, n . 289 )
nella quale hanno trovato soluzione alcun i
problemi tra i più urgenti concernenti la ma-
teria (mentre, in adempimento alla dichiara-
zione dell'ordine del giorno del Senato, in-
tervenuto in occasione dell ' approvazione dell a
citata legge saranno immediatamente ripres i
gli studi per la definitiva disciplina della ma-
teria); la legge 3 febbraio 1963, n . 100, rela-
tiva alla istituzione della cassa nazionale d i
previdenza e assistenza a favore dei dottor i
commercialisti ; la legge 5 febbraio 1963 ,
n. 160, che ha istituito analoga cassa per i
ragionieri e i periti commerciali, nonché la
legge 9 febbraio 1953, n. 152, che ha modi-
ficato notevolmente la disciplina previdenzial e
in vigore per la categoria dei geometri .

Uno speciale rilievo, infine, va fatto alla
legge 3 febbraio 1963, n . 112, che ha dettato
disposizioni per la tutela del titolo e dell a
professione di geologo ; trattasi di categoria
sottoposta all 'alta vigilanza di questo Mini-
stero e sulla disciplina, così come delineata
dalla cennata legge, sono state formulate ,
nel corso dei lavori parlamentari, numeros e
proposte di modifica .

Numerosi altri provvedimenti, invece, tra
quelli elaborati o esaminati dalla ammini-
strazione, non hanno potuto completare i l
loro iter parlamentare per la cessazione della
legislatura .

Continua pertanto lo studio degli ordi-
namenti professionali riconosciuti non pi ù
adeguati all ' attuale situazione di progress o
economico e tecnico, e sono stati ulterior-
mente incrementati i lavori per la elabora-
zione di nuovi ordinamenti . Rientrano in
tale ordine di attività la definitiva formula-
zione dello schema di nuovo ordinament o
della professione di chimico, il cui testo è
è stato comunicato ai dicasteri interessat i
per il prescritto assenso, e dei lavori, ormai
in fase avanzata, della commissione per lo
studio della riforma della professione di dot-
tore commercialista .

Di speciale importanza, poi, è l 'ordina-
mento della professione di avvocato e procu-

ratore, la cui disciplina, oggetto di un disegn o
di legge di iniziativa di questo Ministero ed
approvato da un solo ramo del Parlamento
nel corso della passata legislatura, sarà ri-
proposta, onorevole Breganze, all'esame de l
legislatore per l'auspicata, definitiva appro-
vazione che risponde alla viva aspirazion e
dell'intera categoria forense .

Sarà altresì riproposto il provvedimento
sulla disciplina dell'iscrizione negli albi pro-
fessionali dei cittadini italiani rimpatriat i
dall'estero o profughi, già presentato al Se -
nato e decaduto per fine legislatura .

Ulteriori iniziative, d 'altra parte, dovran-
no essere adottate di concerto con le altre
amministrazioni interessate al fine di com-
pletare gli studi e formulare i provvediment i
occorrenti per la soluzione di diversi problemi
relativi a particolari categorie professionali ,
quali i geometri, i dottori agronomi, i perit i
industriali, tenendo presente, soprattutto, l e
possibili interferenze e le specifiche compe-
tenze di altre professioni (ad esempio quella
degli ingegneri e degli architetti) .

Nello studio di così rilevanti problemi e
nella predisposizione degli schemi di soluzion e
ritenuti più idonei, saranno, come per i l
passato, incoraggiate e ricercate le procedur e
e le formulazioni più democratiche, armoniz-
zando gli interessi generali del paese co n
quelli delle varie categorie professionali .

Mi pare così di avere risposto ai princi-
pali problemi trattati nel corso del dibattit o
sul bilancio della giustizia sia in Commis-
sione sia in aula, chiedendo scusa se per l ' in-
calzare dell'ora non mi soffermo sull'attivit à
svolta dal Ministero nel campo dell'edilizia
giudiziaria e carceraria e in quelli, a me par-
ticolarmente cari, dell'umanizzazione della
pena e della rieducazione dei condannati, con
particolare riguardo ai minori . Questi temi
sono stati, del resto, ampiamente trattat i
dall'onorevole Amatucci, al quale rivolgo ,
nel concludere il mio discorso, un vivo rin-
graziamento anche per il giudizio favorevol e
che egli si è compiaciuto di dare su tutta
l'opera svolta dal Ministero di grazia e giu-
stizia. E poiché nell'attuazione di quest a
opera il Ministero ha rapporti quotidiani co n
il Consiglio superiore della magistratura, con
il quale collabora in spirito di deferente con-
siderazione per gli alti fini che la Costitu-
zione gli attribuisce, mi sia consentito di ri-
volgere un fervido ringraziamento a tutti i
suoi componenti per l'opera altamente bene -
merita che essi svolgono nel governo dell a
magistratura .
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Un saluto e un ringraziamento invio altres ì
da questo banco a tutti i magistrati, ai fun-
zionari delle cancellerie, delle segreterie giu-
diziarie e a tutti gli addetti agli uffici giudi-
ziari, nonché al personale degli istituti d i
prevenzione e di pena, per l'opera che ess i
svolgono con fervido e appassionato impegn o
nell'interesse esclusivo della giustizia .

Onorevoli deputati, l 'auspicio, con il qual e
conclusi il mio discorso sul precedente bi-
lancio, di un rapido regolamento dei problem i
più urgenti riguardanti l'organico, le promo-
zioni della magistratura e l 'assetto dei ruol i
di tutti gli altri collaboratori della giustizia ,
si è facilmente realizzato con l 'approvazione
di numerose leggi che caratterizzarono l'ala-
cre attività della Commissioni giustizia e
delle Assemblee parlamentari sul finire della
precedente legislatura .

Mi sia consentito, all'inizio della quart a
legislatura, di formulare l'augurio che anche
il programma annunciato in questo discorso ,
per la riforma dei codici e per il nuovo ordi-
namento giudiziario, possa egualmente rea-
lizzarsi ad opera di questa stessa legislatura ,
che potrà in tal modo fregiarsi del maggior e
titolo al quale un Parlamento democratico
possa aspirare: quello di rafforzare l'imperi o
della legge, mirando unicamente al bene co-
mune e all'ordinato, civile e pacifico pro-
gresso del popolo italiano . (Vivi applausi al
centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Passiamo all'unico or -
dine del giorno presentato . Se ne dia lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

« La Camera ,

interpretando l'esigenza – sempre pi ù
viva e largamente espressa dalla pubblica opi-
nione e da settori particolarmente qualificati
della cultura, della giurisprudenza e dei mo-
vimenti femminili – di un adeguamento costi-
tuzionale della legislazione familiare sia per
quanto concerne la parità dei coniugi sia per
quanto attiene all'istituto dell'adozione e del -
l'affiliazione,

invita il Govern o

ad affrontare con immediatezza, attraverso le
necessarie iniziative legislative non vinco -
late alla progettata generale riforma de i
codici :

10) la parità dei coniugi nell'ambit o
della famiglia per ciò che concerne le que-
stioni attinenti al domicilio, al cognome, al -
l'esercizio della patria potestà, alle modalit à
di esercizio dei diritti e dei doveri discendenti

dal regime di separazione legale nonché all a
regolamentazione dei rapporti patrimoniali ;

20) l'estensione di misure di tutela giu-
ridica per i figli nati fuori del matrimonio » .

RE GIUSEPPINA, SPAGNOLI, GUIDI, ZO -
BOLI, BAVETTA, ZANTI TONDI CAR-
MEN, COCCIA, CRAPSI, DE FLORIO ,
SFORZA, FASOLI, PELLEGRINO, DIA Z
LAURA, ACCREMAN .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

BOSCO, Ministro di grazia e giustizia .
Non posso accettarlo : non per motivi di me-
rito, ma perché l'ordine del giorno concern e
argomenti oggetto della riforma del codice
civile, ché sarà delibata secondo una vision e
unitaria .

PRESIDENTE. Onorevole Re Giusep-
pina, insiste per la votazione del suo ordine
del giorno ?

RE GIUSEPPINA. Non insisto. I mo-
tivi che ci inducono a ritirare il nostro ordine
del giorno non hanno certamente il significat o
di una rinuncia alle nostre richieste .

Come i colleghi hanno visto, noi chiede-
vamo una cosa molto semplice : che non
venissero subordinate le iniziative legislativ e
al problema della più grande riforma gene-
rale dei codici . Consideriamo le nostre richie-
ste più che mai valide, soprattutto dopo le
affermazioni che il relatore onorevole Ama-
tucci, il ministro e una parte degli stess i
colleghi della maggioranza hanno fatto du-
rante questa discussione .

Il dibattito ha confermato l'indetermina-
tezza dell'impegno del Governo e un con-
trasto nella maggioranza . Basterebbe ricor-
dare che mentre il ministro indicava un a
riforma che a suo avviso presuppone una
revisione quasi generale del codice, l'onore-
vole Amatucci e l'onorevole Breganze, hanno
affermato che in fondo basterebbe qualche
lievissima modifica per poter risolvere i l
problema che noi prospettiamo .

Respingiamo quindi le affermazioni che
vorrebbero convincerci che il Governo assum e
un impegno concreto quando indica la vi a
di una riforma generale dei codici . Noi con-
sideriamo, questo metodo, soltanto un espe-
diente per rinviare e dilazionare tale impegno ,
soprattutto tendente a bloccare ogni inizia-
tiva legislativa da parte del Parlamento, a
meno che noi non ci rassegnamo a presentare
piccole leggi, e provvedimenti parzialissimi ,
cosa questa assolutamente inammissibile .

La via che voi ci indicate risponderà alle
vostre esigenze politiche, alla necessità di
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appagare interessi contrastanti, ma non ri-
sponde alle esigenze del paese, delle donne ,
delle famiglie italiane. Il nostro ordine de l
giorno ha avuto per lo meno il merito della
chiarezza perché oggi le correnti di pubblic a
opinione favorevoli ad una riforma dell'ordi-
namento familiare possano giudicare e con -
vincersi che la battaglia va continuata . Le
proposte legislative che presenteremo in questi
giorni saranno abbastanza organiche per
affrontare il problema in modo da sostanziare
una riforma che non dev'essere, come diceva
il nostro collega Guidi stamane, un edifici o
vuoto .

Noi pensiamo in questo modo di servire
la causa delle famiglie e delle donne italiane
e di andare incontro ad una esigenza che s i
è fatta sempre più viva nel paese . (Applausi
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dei capi-
toli e dei riassunti per titoli e per categori e
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario 1963-64, dei capitoli e dei rias-
sunti per titoli e per categorie dello stato di
previsione dell 'entrata e della spesa degli
Archivi notarili e della Cassa delle ammende ,
che, se non vi sono osservazioni, si intende -
ranno approvati con la semplice lettura.

FRANZO, Segretario, legge . (V. Stampato
n. 130) .

(La Camera approva i capitoli, i riassunt i
per titoli e per categorie e le appendici) .

PRESIDENTE. Passiamo agli articol i
del disegno di legge. Si dia lettura dell'arti-
colo 1 .

FRANZO, Segretario, legge :

« P. autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero d i
grazia e giustizia per l'esercizio finanziari o
dal 10 luglio 1963 al 30 giugno 1964 in con-
formità dello stato di previsione annesso all a
presente legge » .

ZOBOLI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ZOBOLI. Il voto contrario del nostro

gruppo al bilancio della giustizia all'inizi o
di una legislatura che dovrà assolvere nel
settore compiti veramente imponenti, bast i
pensare all ' impegno governativo della rifor-
ma dei codici, non è affatto protestatario ,
ma risponde a uno stato dí convinzione e pur -
troppo anche di disagio .

Per quello che riguarda la riforma de i
codici, noi siamo contrari alla formulazione

in sede diversa da quella parlamentare. Le
esigenze tecniche e dottrinarie sono state as-
solte ampiamente dalle molte commissioni d i
studio e in questo momento il compito dev e
tornare al potere legislativo nelle sedi costi-
tuzionalmente normali .

Circa la situazione della giustizia nel no-
stro paese, dobbiamo constatare che ormai
è intervenuta una vera e propria crisi del
diritto, perché l'impalcatura di leggi ch e
regola e guida la nostra convivenza, è an-
cora quella di venti anni fa, cioè quella del
regime fascista, e quindi non è una legisla-
zione consona a un mondo democratico . E
non si tratta solamente dei codici . A 18 anni
di distanza dal crollo finale del fascismo, nulla
si è fatto e non vi è segno che ci si voglia ac-
cingere a fare qualcosa con serietà .

Da tre legislature è stata proposta la ri-
forma del testo unico della legge di pubblica -
sicurezza che è ancora quello del 1931 ; per
ottenere qualche modifica e per ottenere l a
rimozione dal codice di procedura penale dell e
norme più stridenti col principio di eguaglian-
za sancito dall 'articolo 3 della nostra Costitu-
zione, è dovuta intervenire la pronuncia d i
illegittimità della Corte costituzionale con
evidente scapito del prestigio parlamentare .

Nella precedente legislatura si è eluso i l
problema della impostazione del diritto de-
mocratico nel nostro paese, preoccupandos i
solo della cura degli strumenti della giustizia :
aumento degli organici della magistratura,
legge sulle cancellerie e sulle segreterie giu-
diziarie, ordinamento di alcune professioni ,
qualche miglioramento per i cancellieri . Nien-
te è stato fatto in tema di leggi fondamentali ,
che caratterizzino il volto del diritto nel no-
stro paese .

In quale momento e in quale situazion e
ci troviamo adesso? Abbiamo la promessa de i
codici, i quali indubbiamente richiederann o
diversi anni di lavoro e non possiamo quind i
giudicare quello che sarà in futuro . Oggi
dobbiamo denunciare le carenze di tutto u n
sistema, che cominciano da quella, accennat a
da tutte le parti, della non raggiunta auto-
nomia del giudice, a quella della legislazion e
del lavoro .

È iniziata la quarta legislatura repubblica-
na e non abbiamo ancora sancito un diritt o
di difesa e di assicurazione del posto di lavoro ,
che potrebbe promanare da un divieto del
licenziamento per cause non giuste ; non ab-
biamo ancora effettuato il riconoscimento giu-
ridico delle commissioni interne in osservanza
dell'articolo 46 della nostra Costituzione .
Permangono nel nostro codice penale norme



Atti Parlamentari

	

— 1089 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 SETTEMBRE 1963

incompatibili con l'articolo 40 della Costi-
tuzione, che regola il diritto di lotta del lavo-
ratore, norme che sono adoperate costante -
mente come mezzo di repressione . Contraria-
mente a quanto previsto dagli articoli 13 e
27 della Costituzione, la carcerazione preven-
tiva, invece che essere ispirata da una pre-
sunzione di innocenza, diventa in pratica
uno sconto anticipato di pena .

Solo nel 1955 si è dato luogo a una « no-
vella » del codice di procedura penale, ina-
deguata nel suo contenuto, perchè costi-
tuente un ritocco più di carattere quantita-
tivo che qualitativo . Ne consegue che la
libertà del cittadino di fronte a una impu-
tazione di carattere giudiziario, è affidata ,
nell'ampiezza del mandato di cattura facol-
tativo, a una scelta discrezionale del magi -
strato .

Più volte da tutti gli ordini forensi sono
partite richieste pressanti perchè, salvo l'emis-
sione obbligatoria del mandato di cattura ne i
casi gravissimi previsti dalla legge, com e
quelli della sottrazione alla pena e della sot-
trazione di prove, il mandato facoltativo pos-
sa essere emesso al momento del rinvio a
giudizio quando, finito il segreto istruttorio ,
si determina la possibilità della parità d i
contraddittorio per il cittadino inquisito .

Abbiamo chiesto invano che fossero con-
siderati alla luce dell'articolo 27 della Costi-
tuzione i termini della carcerazione preven-
tiva, anche nel periodo tra il rinvio a giu-
dizio e la celebrazione del processo . Il nostro
paese ha assunto un impegno solenne sotto -
scrivendo a Roma il 4 novembre 1950 la
convenzione per la salvaguardia dei diritt i
dell'uomo. Si tratta di una maggiore preci-
sazione del contenuto dell'articolo 15, ma
non se n'è fatto niente .

Nell'istruttoria la parità delle parti è mor-
tificata dal dominio che ha l'accusa, il pubbli-
co ministero, con la possibilità di scegliere ,
con giudizio insindacabile, tra il rito formal e
e il rito sommario. Il pubblico ministero
esercita funzioni e attività proprie di un
altro organo, il giudice, che è al di sopra
delle parti . Occorre pertanto rinnovare an-
che questo istituto . E, data la sua urgenza,
anche il metodo della « novella» sarebbe stato
.accoglibile .

Abbiamo poi la finzione (ai fini dell'at-
tuazione dell'articolo 24 della Costituzione)
dell'ammissione del povero alla giustizia . In
effetti, per il povero l'accesso alla giustizia
è un tabù. Sì, esiste il gratuito patrocinio ,
ma permane ancora la norma dell'articolo 11 1
della legge fiscale che non dà la possibilità

di usare una sentenza se non si hanno i
mezzi per pagare un carico fiscale .

Abbiamo anche la mortificazione del giu-
dice nella ricerca della verità . Il processo
civile è un fatto di attuazione del diritto .
Orbene, questo principio solenne è condi-
zionato dal fisco che impedisce al giudice
l'accertamento della verità nella forma stru-
mentale .

È ancora in vigore la legge sulla stampa
del 1948, che aveva i caratteri della eccezio-
nalità, caratteri che non hanno più ragione
di essere quando vi è già una legge sull'or-
dine dei giornalisti, quando vi sono le norm e
sul giurì d'onore ed una diversa situazione
generale, e sono ispirati all'inammissibil e
principio della responsabilità obiettiva .

Tutti questi inadempimenti di norme fon-
damentali della nostra Costituzione, alle qual i
avremmo potuto sollecitamente ovviare at-
traverso semplici « novelle » nell'attesa ch e
queste cattedrali del diritto vengano costruit e
nei lunghi anni di intenso lavoro che ci
aspettano, non sono stati mai presi in esa-
me e mai è stata dimostrata alcuna volontà
di porvi rimedio anche in via parziale .

Per questi motivi noi comunisti non pos-
siamo non votare contro il presente bilancio ,
pur prendendo atto della buona volontà de l
ministro, pur prendendo atto della grand e
fatica cui dovrà accingersi ed alla quale
abbiamo la volontà di collaborare . La no-
stra posizione non è infatti quella di un a
negazione preconcetta ma quella di chi vuol
lavorare per il bene del paese, sempre per ò
in una linea di lealtà democratica e di fe-
deltà alla nostra Costituzione . (Applausi al-
l'estrema sinistra) .

ROBERTI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI . Nell'annunciare molto breve -
mente il voto contrario dei deputati del
Movimento sociale italiano al bilancio della
giustizia per le ragioni già esposte dai col -
leghi di gruppo intervenuti – gli onorevol i
Manco, Romeo e Gonella – e per le altr e
che esporrò, desidero anzitutto dare atto a l
ministro di grazia e giustizia che abbiam o
sentito oggi da lui, nella disamina che h a
fatto della legislazione vigente (che è an-
cora la legislazione emanata in Italia nel
periodo successivo alla prima guerra mon-
diale), giudizi espressi con animo sereno e
con obiettività scevra da quella posizion e
astiosa e settaria che eravamo soliti sentir e
in quest'aula .
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Riteniamo sia opportuno e necessario pren-
dere atto di questo riconoscimento e di quest a
obiettività. Tuttavia la situazione di cris i
del diritto e della giustizia in Italia non s i
può contestare, e anche i recenti provvedi -
menti annunciati dal Consiglio dei ministr i
costituiscono una riprova di questa realtà ,
le cui cause originarie forse sono da identi-
ficare proprio in talune impostazioni dell a
nostra Carta costituzionale, la quale, essendo
sostanzialmente il risultato di un compro -
messo tra due concezioni ideologiche diverse
ed opposte, la concezione marxista e la con-
cezione democristiana (che almeno nel pe-
riodo della Costituente manifestava la su a
netta inconciliabile opposizione con la con-
cezione marxista, lontana com'era dall'at-
tuale pericoloso scivolamento), non consent e
l'attuazione pratica di alcuni suoi princip i
fondamentali . Tra essi primario quello dell a
disciplina dei contratti collettivi di lavoro
la cui carenza non consente il riconosciment o
giuridico di questo elemento essenziale dell o
Stato moderno che da una parte si vor-
rebbe regolato dal diritto, dall'altra si vuol e
invece basato sulla forza; di qui il mancato
riconoscimento giuridico dei sindacati e i l
mancato rispetto di tante altre norme d i
attuazione .

Questo nostro Stato, in realtà, si è trovat o
nell'impossibilità, concettuale, politica e dire i
quasi storica, di attuare questo istituto, pro-
prio perché l'impostazione della Carta costi-
tuzionale, nata – ripeto – su basi di compro -
messo ideologico, non si prestava ad un a
attuazione pratica. Forse proprio in ciò è
da ravvisare una delle cause vere e sostan-
ziali dell'attuale crisi del diritto, che è po i
crisi dello Stato, e ci pone di fronte a ver e
aberrazioni, quali quelle che abbiamo visto
da ultimo attraverso il mai abbastanza de-
precato processo di Trento .

Questi sono i motivi sostanziali per cui ,
a causa del perdurare di questa situazione ,
che denunzia in realtà la crisi dell'attual e
forma di Stato, non possiamo che esser e
contrari a questo bilancio della giustizia ,
oltre che per tutti i motivi di carenza legi-
slativa, funzionale, tecnica, economica e finan-
ziaria denunciati dagli oratori del nostr o
gruppo . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 1 del disegno di legge, del quale è gi à
stata data lettura .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Le entrate e le spese degli Archivi nota -
per l'esercizio finanziario dal 1° lugli o

1963 al 30 giugno 1964 sono stabilite in con-
formità degli stati di previsione annessi all a
presente legge (Appendice n . 1) » .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 3 .
FRANZO, Segretario, legge :

« La composizione della razione viveri in
natura per gli allievi agenti di custodia de -
gli Istituti di prevenzione e di pena e le
integrazioni di vitto e i generi di conforto per
il personale del Corpo degli agenti medesimi ,
in speciali condizioni di servizio, sono sta-
bilite, per l'esercizio 1963-64, in conformità
delle tabelle allegate alla legge di approva-
zione dello stato di previsione della spesa de l
Ministero della difesa per lo stesso esercizio » .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto .

Presentazione di un disegno di legge .

BOSCO, Ministro di grazia e giustizia .
Chiedo di parlare per la presentazione di u n
disegno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BOSCO, Ministro di grazia e giustizia .

Mi onoro presentare, a nome del ministro
dell'agricoltura e delle foreste, il disegno d i
legge :

« Elevazione de] contributo annuo dell o
Stato all'Istituto nazionale di economi a
agraria ».

PRESIDENTE. Do atto della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sarà
stampato, distribuito e trasmesso alla Com-
missione competente, con riserva di stabilirn e
la sede .

Votazione segreta di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Indìco la votazione a
scrutinio segreto sul disegno di legge relativ o
al bilancio della giustizia .

(Segue la votazione) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE RESTIVO

PRESIDENTE. Le urne rimarranno aper-
te e si proseguirà nello svolgimento dell 'ordine
del giorno .
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Discussione del disegno di legge : Stato di pre-

visione della spesa del Ministero della difesa
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1963
al 30 giugno 1964 (135).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Stato d i
previsione della spesa del Ministero dell a
difesa per l'esercizio finanziario dal 10 luglio
1963 al 30 giugno 1964 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Boldrini . Ne ha facoltà .
BOLDRINI. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, onorevole sottosegretario, non è
certo fuor di luogo affermare che la discussion e
del bilancio del Ministero della difesa avvien e
in un momento particolare per cui non è
possibile esaminare questo stato di previsione
della spesa senza allargare l'esame a var i
aspetti della vita politica nazionale e valutar e
la situazione determinatasi nel mondo negl i
ultimi mesi .

Forse più che in passato le questioni na-
zionali ed internazionali sono così intrecciat e
le une con le altre da permettere di scorger e
con maggior chiarezza gli aspetti più contrad-
dittori e più negativi della politica militar e
italiana, e da poterne trarre la conclusion e
obiettiva dell'esigenza di un cambiament o
radicale di rotta, se si vuole veramént e
tenere conto delle nuove condizioni general i
del paese e della mutata situazione mondiale .

La realtà nuova del paese, riconosciuta da
tutti i partiti, soprattutto dopo le elezioni
politiche dell'aprile scorso, è caratterizzata
dalla carica popolare che esige mutamenti d i
fondo ed impegni di pace . Tale orientamento ,
tali esigenze e soprattutto questa volontà de i
milioni di cittadini non potranno a lung o
essere sottovalutati perché si tratta di una
forza crescente .

Proprio in questo contrasto tra le esigenz e
del paese e l'incapacità della maggioranza
s'inserisce la vita di questo Governo, impo-
tente, per il modo come è nato, per la sua com-
posizione, per il suo programma, a portare
avanti una politica più rispondente alle esi-
genze nazionali .

Eppure la realtà internazionale di oggi ,
i fatti salienti di questi ultimi tempi impor-
rebbero l'adozione di una nuova politica .

L'accordo di Mosca per la tregua nucleare ,
firmato dalle tre grandi potenze dopo tredic i
anni di guerra fredda, apre un capitolo e ,
direi, forse un'era storica che permette d i
guardare con maggiore fiducia al domani, d i
aprire un dialogo cordiale fra i governi e i

popoli per risolvere in un clima di compren-
sione i gravi problemi ereditati dalla seconda
guerra mondiale . La spada di Damocle del
conflitto e quindi della distruzione atomica ,
della continuazione degli esperimenti nuclear i
non minaccia più come in passato la vita de i
popoli ; e così, sia pure fra i contrasti e gl i
ostacoli frapposti da quanti sono rimast i
legati agli schemi della guerra fredda, nascono
nuove possibilità di intesa e di collaborazione ,
si moltiplicano gli incontri diplomatici, in u n
clima di maggiore comprensione e tolleranza .

La conferenza per il disarmo di Ginevra
può ricevere in questa situazione un impulso
per giungere a conclusioni concrete ; e le
stesse proposte da tempo presentate da var i
governi per creare zone disatomizzate nell'Eu-
ropa centrale e nel Mediterraneo, indican o
soluzioni reali e positive, che, se accettate ,
possono portare a larghe intese per assicurare
la pace in molti centri vitali del nostro conti-
nente . E così quelle stesse proposte tante volt e
avanzate da parte sovietica e accolte oggi co n
più interesse da varie parti, sia pure con sfu-
mature diverse, per un patto di non aggres-
sione fra la N . A. T. O. e i paesi firmatari del

patto di Varsavia, gettano un ponte fra i
blocchi contrapposti e possono far cadere
domani le varie cortine, per giungere final-
mente ad un disarmo generale e controllato.

Mi scuso se ho dovuto fare questi rapidi
richiami alla politica generale, anche se ess i
assumono peculiare valore in sede di dibattit o
di politica estera; ma, ricordando la vecchi a
teoria del grande von Clausewitz che non v' è
politica militare che non sia strettament e
collegata alla politica generale e non v' è
esercito o forza armata che non sia il bracci o
d'una volontà politica, ho ritenuto opportun o
questo breve excursus politico per porre una
domanda seria e pertinente a me stesso e
agli onorevoli colleghi . In questa realtà così

diversa da quella di anni addietro, in quest a
situazione che va evolvendosi, quale è stata
la politica del Governo e in particolare de l
Ministero della difesa ?

Sulla politica del Governo il nostro grupp o
ha già ripetutamente espresso il propri o
giudizio . Specie in questi ultimi tempi si è
constatata la lentezza, l'indecisione del Go-
verno nell'intervenire con atti concreti ne l
grande quadro delle iniziative di pace, quand o
addirittura non si sono compiuti passi per
appoggiare azioni di governi non disposti a
favorire il processo di distensione . Mi riferisco
alla nota politica condotta in appoggio a l

patto Bonn-Parigi . Ma, per quanto riguarda
il ministro della difesa e la sua politica, pos-
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siamo certamente formulare osservazioni e
muovere critiche ancor più precise, concret e
e specifiche .

Credo che a nessuno sfugga come la poli-
tica complessa e direi ambivalente condotta
dal ministro della difesa abbia teso, da qualch e
tempo, da una parte ad impegnare sempre pi ù
il nostro paese sul piano dell 'alleanza militare
atlantica collegandosi a quelle forze dello
schieramento più ottuse e guerrafondaie ,
legate alla concezione della guerra fredda, e
che dall'altra parte, invece, con atti apert i
o più o meno mascherati, con iniziative perso-
nali alle volte rientrate, con scritti, abbi a
teso a fermare la mano anche ad alcuni uomini
di Governo che timidamente cercavano d i
battere strade diverse da quelle percorse i n
passato .

Il ministro Andreotti è l'uomo del Go-
verno di centro-sinistra clamorosamente fal-
lito, che certamente non ha portato vasi a
Samo . Oggi è ministro del Governo Leone ;
prima ancora è stato presente attivament e
in altri precedenti gabinetti. È il ministro
intramontabile – lasciatemelo dire – della di-
fesa che, per la continuità della sua direzion e
in tale dicastero, per l'insieme delle leve che
ha in mano, può condurre una politica com-
plessa, contraddittoria, alle volte determi-
nante, che suscita certamente apprensioni e
preoccupazioni in tutti coloro che si sentono
impegnati a ricercare e a determinare un
nuovo corso della politica italiana. La riprova
di ciò l'abbiamo anche esaminando il bilan-
cio della difesa nei suoi aspetti generali e
particolari .

In questa visione del mondo in movi-
mento, dove si intrecciano le azioni delle
grandi e delle piccole potenze per arrivare
ad una pace permanente e stabile, tenendo
conto della stessa situazione italiana, dove
forze politiche puntano a nuove formul e
governative per il novembre prossimo, ci s i
aspettava (lo sottolineo) una battuta d'ar-
resto nella politica militare, un momento d i
ripensamento, un esame critico, una valuta-
zione spassionata degli avvenimenti di ieri e
di oggi . E non siamo solamente noi a chie-
dere un esame più attento e più realistico :
questo ripensamento e questa ricerca li do -
mandano altri raggruppamenti politici .

Leggo infatti dal resoconto stenografic o
della seduta del 3 settembre scorso dell a
Commissione difesa che l'onorevole Guada-
lupi, socialista, ritiene che l'attuale bilanci o
si pone come un «esercizio finanziario a ca-
vallo di una situazione politica vecchia e su-
perata rispetto ad una situazione politica

nuova, anche sul piano militare » . Anche
l'onorevole Lenoci ha espresso le sue riserve
circa il maggiore sacrificio che l'entità di que-
sto bilancio richiede al nostro paese .

Lo stesso relatore, onorevole Giacom o
Corona, tenta di affrontare nella sua rela-
zione i temi di attualità con accenti più chiari ,
più obiettivi, che denunciano lo sforzo d i
comprendere quello che sta avvenendo ne l
mondo, anche se poi interrompe questo su o
interessante discorso per inserire la solita
giaculatoria della fedeltà atlantica, forse
preoccupato di non dispiacere all'onorevole
ministro, il quale continua nella sua politic a
delle scelte che compromettono il domani ,
che comprometteranno e condizioneranno gl i
stessi governi che vorranno impostare poli-
tiche più rispondenti agli interessi nazionali .

Invero mi pare di scorgere in tutta la
politica del ministro della difesa il tentativ o
continuo di ipotecare il futuro, di mettere
le mani avanti, per impegnare il Parlamento
e i governi sempre più nella politica atlantica ,
proprio quando sarebbe auspicabile un atteg-
giamento aperto, attento, per svolgere u n
ruolo nazionale e rivedere sostanzialmente i
nostri impegni . È proprio partendo da questa
valutazione fondamentale che diventa direi
quasi incomprensibile il modo come è pre-
sentato il bilancio .

Il bilancio raggiunge oggi il carico di 86 7
miliardi, e cioè 91 miliardi più dell'esercizi o
1962-63. Il relatore si considera sodisfatt o
perché l'aumento in percentuale del bilancio
della difesa è inferiore a quello di tutti gl i
altri ministeri . Onorevole Corona, certamente
la sua considerazione è esatta in relazione a l
presente esercizio, tuttavia sarebbe interes-
sante procedere ad analogo raffronto per i
bilanci degli anni decorsi, per constatare d i
quanto gli aumenti percentuali successiv i
degli stanziamenti per la difesa abbiano su-
perato quelli degli altri dicasteri .

Successivamente, però, il relatore non s i
considera pago di questo aumento del bilan-
cio della difesa e dichiara che esso lascia in-
sodisfatte vitali esigenze delle tre forze ar-
mate e dell'arma dei carabinieri, perché ri-
mangono disponibili soltanto 356 miliard i
per i servizi e le spese di armamento, somma
invero modesta a fronte del costo elevatis-
simo delle apparecchiature e delle armi per
le tre forze armate. La sodisfazione per
l'attuale stanziamento si traduce quindi pe r
il relatore in una implicita richiesta d i
aumento per il futuro che del resto è stata
fatta ripetutamente da diversi anni a quest a
parte .
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La verità è che la nostra insodisfazione
deve partire da un'altra considerazione d i
fondo, che non può riguardare soltanto l o
stato attuale delle forze armate e l'esigenza
di nuovi armamenti e dell'ammodernament o
di quelli esistenti . Questa, come i collegh i
sanno, è la via obbligata del riarmo . Non s i
può non tener conto che, per andare avanti ,
dovete ammodernare le forze armate e fare
nuove spese. È la vostra politica che porta a
queste richieste, ma la vostra insodisfazione ,
la preoccupazione che traspare anche dalla
relazione di maggioranza vi deve portare
ad allargare il quadro del vostro esame .

La verità è che l'alleanza atlantica è
travagliata da una grave crisi, è profonda -
mente lacerata da contrasti di fondo ch e
mettono in urto fra loro gli stessi paesi che
fanno parte della N. A. T. O .

Anche se non volete riconoscerlo, onorevol i
colleghi della maggioranza, è questo l'ele-
mento nuovo e più caratteristico dell'attuale
situazione. È chiaro che, in un clima di pace
e di distensione, scoppiano le contraddizioni e
le lacerazioni diventano profonde, sia sul
terreno politico sia su quello militare .

Vi è prima di tutto un contrasto facil-
mente individuabile quando esaminiamo le vi-
sioni strategiche della N . A. T. 0 . attraverso
le valutazioni dei vari stati maggiori . Esi-
stono divergenze sugli impegni finanziari ch e
ciascun paese- deve assumere ; vi sono poi
preoccupazioni che obbligano certi Stati a d
una politica nazionale più decisa, in con-
trapposizione o quasi a quella della N .A.T.O .
Si è di fronte ad almeno tre ordini di contra-
sti, che incidono profondamente sui rapporti
fra le potenze atlantiche, ed è facile preve-
dere che, se il processo mondiale di disten-
sione andrà avanti, come tutti auspichiamo,
queste contrapposizioni si accentueranno e
le soluzioni provvisorie trovate oggi sarann o
superate dall'evolversi degli avvenimenti d i
domani .

Proprio per dimostrare con alcuni esempi
la natura e la gravità delle divergenze esi-
stenti in seno alla N. A. T. O. mi permetto
di richiamare l'attenzione della Camera s u
alcune questioni che mi paiono di grand e
interesse .

Come tutti ricorderanno, vi è stato in pas-
sato il cosiddetto « periodo Radford », domi -
nato cioè dalla personalità dell'ammiraglio
che fu capo di stato maggiore generale de-
gli Stati Uniti . Radford aveva sostenuto
la necessità di un particolare sforzo ne l
campo atomico e aveva dato la precedenz a
assoluta alle armi nucleari, considerando non

decisivi gli armamenti convenzionali . Proprio
in quel periodo si sviluppò la polemica sull e
armi atomiche « pulite » o « sporche » e s i
discusse vivacemente sul valore strategico
della bomba all'idrogeno. Successivamente è
venuta in auge la dottrina del generale Taylor ,
ora consigliere militare del presidente Ken-
nedy, il quale è per la soluzione opposta .
Egli ritiene che accanto alle armi atomich e
e ai missili si debba potenziare gli armament i
convenzionali degli eserciti e dare vita a un
deterrent europeo multilaterale con arma-
mento atomico . Le ragioni di questo cambia-
mento sono certamente molte e complesse ,
ma due mi pare siano fondamentali . La prima
è questa: la dottrina Taylor parte intant o
dalla convinzione che non è più possibile un
conflitto atomico, se non vogliamo correre
l'alea di una distruzione totale dell 'umanità .

L 'altra ragione, ancora più pertinente ,
è determinata dalla richiesta che gli Stat i
Uniti fanno perché i loro alleati aumentino
le rispettive spese militari . A questo proposito
si potrebbe aprire una lunga parentesi .
Perché gli Stati Uniti insistono sull 'aumento
degli armamenti convenzionali dei paesi euro-
pei ? Sicuramente per impegnarli di più su l
piano economico e finanziario e per aver e
meno concorrenti nel mercato mondiale .

Ma non è questo l'aspetto che mi interessa .
Anche partendo da questa nuova valutazion e
della dottrina strategica e militare, è fac i l e
intuire, come del resto sostiene il general e
Carlo Cigliana, che il problema si concentr a
su due elementi fondamentali: da una parte
la formazione di un deterrent atomico europeo ,
e dall'altra la corsa all'armamento conven-
zionale a tappe accelerate, per far fronte al
nuovo stato di sviluppo degli armamenti .

Quando si prende in considerazione l a
dottrina Taylor, noi solleviamo una question e
di fondo. Siamo convinti che questa dottrina
non sia valida perché parte da un presupposto
profondamente errato, quello di considerar e
che sia possibile l'armamento convenzionale
accelerato per potere fare delle guerre brevi ,
cioè senza l'impiego dell'armamento atomico .

Ho letto, ultimamente, su una rivist a
americana che si pensa ad un tipo di con-
flitto di questo genere : gli eserciti combattono ,
il deterrent europeo non viene impiegato ; così
si avrebbe una sorta di guerra lampo, per
risolvere questa o quella divergenza fra i
vari paesi .

Se non fosse perché stiamo discutendo
seriamente uno dei temi più appassionant i
della nostra epoca, varrebbe la pena di leggere
una pagina di quel Tartarino di Tarascona,
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così illuminante e convincente a proposit o
delle previsioni di certi generali .

Noi sappiamo che questa ipotesi è com-
pletamente infondata. Basta prendere in
esame le guerre del recente passato, quell e
di questi ultimi decenni, per vedere come a d
un certo momento vi sia stato il pericolo d i
arrivare ad una guerra atomica ; basta esami-
nare il corso della seconda guerra mondiale
per essere convinti che qualunque Stato
adopera alla fine l'arma decisiva o quella
più potente .

Ma non è neppure questo aspetto che m i
pare sia necessario sottolineare . La questione,
invece, è un ' altra. Sulla base della dottrina
strategica del generale Taylor, sono tutt i
d'accordo i componenti della N . A. T. O . o
vi sono contrasti di fondo ?

Credo che le interpretazioni di tale dottrina
siano molte, varie e complesse . Quando esa-
miniamo, per esempio, come si deve metter e
assieme la famosa forza multilaterale atomic a
della N. A. T. O., ecco che ci troviamo di
fronte il primo scoglio . Vi è la prima posizione ,
quella francese, per intenderci la force de
frappe : De Gaulle vuole le sue forze nazional i
atomiche, non accetta questa nuova strate-
gia e continua per la sua strada . Mi si dirà,
ma è una posizione rigida e isolata, mentre
gli altri paesi sono per una soluzione concor-
data. E allora andiamo a vedere come stann o
le cose .

Certo anche gli inglesi, in linea di massima,
sono d'accordo sulla formazione di un de-
terrent europeo, di una forza multilaterale :
il ministro inglese lord Home si è dichiarato
favorevole alla forza multilaterale, con l a
riserva però che ogni forza atomica rimang a
nell'àmbito del proprio paese, salvo ad unirl e
al momento opportuno. A questo proposito
Il Giornale d'Italia del 3 aprile 1963 chiara-
mente scrive: « Il ministro degli esteri inglese
sollecitò due settimane fa la costituzione d i
una forza atomica « multinazionale » riman-
dando a un secondo tempo la forza « multi -
laterale » caldeggiata dagli americani ».

Come vedete, in questo aspetto la tes i
inglese si avvicina in parte a quella francese ,
forse per aprire un discorso nuovo con l a
Francia, allo scopo di trattare l'entrata del -
l'Inghilterra nel M. E. C .

Vi è una terza interpretazione, quella del -
l 'armamento multilaterale, formato e basato
solo sui sommergibili con missili Polaris ;
questi sommergibili non dovrebbero esser e
dislocati nel Mediterraneo, ma avere le loro
basi soprattutto in Inghilterra. Perché si

sostiene questa tesi ? È chiaro che gli ingles i
tentano di avere la priorità e il peso più
decisivo, come del resto dimostrano i com-
menti all'incontro Kennedy-Mac Millan pe r
il famoso progetto bocciato dagli americani
per i missili Skybolt, ma vi è una certa preoc-
cupazione americana per quanto riguarda l a
funzione e il peso della Germania nell'arma -
mento atomico della N. A. T. O.

Infine vi è una quarta interpretazione ,
cioè quella dei sommergibili muniti di Polari s
ovunque, anche nel Mediterraneo, con l'ap-
poggio di navi di superficie armate anch'ess e
di Polaris. Noi tutti sappiamo che questa è
stata la tesi fondamentale sostenuta dai tede-
schi, in parte anche dal ministro Strauss e
dall'ispettore generale della Bundesmarine
viceammiraglio Zenker .

Onorevole ministro, quale di queste tes i
ha sposato il Governo italiano ? Aveva la
possibilità di discutere e di valutare in modo
diverso le varie proposte che gli si presen-
tavano . No: il Governo italiano ha accettato
in pieno la tesi tedesca che è certamente la
più pericolosa e impegnativa, pur non essend o
accettabili le altre soluzioni prospettate pe r
i pericoli che comportano . Accettare questa
impostazione vuol dire favorire l'estension e
dell'armamento atomico dovunque, in tutti i
mari, in tutti i porti ; significa concedere tal e
armamento ai tedeschi, i quali speravano di
arrivarci attraverso due strade: con l'asse
Parigi-Bonn oppure con la combinazione
dell'armamento multilaterale N . A. T. O.

Voi sapete che oggi sono al lavoro com-
missioni miste franco-tedesche allo scopo di
procedere allo studio e alla sperimentazione
di armi missilistiche; e sapete altresì che i
tedeschi sono oggi impegnati, con i francesi ,
a costruire il famoso missile Skybolt, la
« freccia del cielo » .

È chiaro che questa prospettiva genera
non infondate- preoccupazioni . Qualcuno so-
stiene che la tesi tedesca non implica, m a
anzi esclude il controllo del dispositivo
atomico da parte dei soli tedeschi, soste-
nendosi che, a scongiurare tale inconvenient e
basterebbe costituire equipaggi misti per i

sommergibili e per le navi di superficie. Mi
rivolgo all'esperienza dell'onorevole Duran d
de la Penne, già ufficiale di marina, per sapere
se sia possibile mettere insieme su un incro-
ciatore, su un sommergibile, su una nave
qualsiasi, equipaggi misti formati da mari-
nai inglesi, italiani e tedeschi con cui con -
durre le operazioni militari . È vero che alle
volte si ricorre all'umorismo per giustificare
una cattiva politica, ma in questo caso si
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offende l'intelligenza e il buonsenso cred o
di ognuno di noi .

Del resto, abbiamo in materia un prece-
dente di rilievo . Anche ai tempi della Comu-
nità europea di difesa si progettò la costitu-
zione di corpi di armata misti ; composti da
una divisione italiana, da una division e
tedesca (non si sa con quale potenziale mi-
litare) e da una divisione francese, le qual i
insieme avrebbero costituito un corpo d'ar-
mata misto, forse comandato da un general e
inglese. Sapete come miseramente fallì l a
C. E . D., non solo per l'opposizione politic a
francese, ma proprio per la constatazione ch e
era impossibile formare un esercito dell'Eu-
ropa occidentale con questi criteri .

Legato alla questione della forza multila-
terale e delle scelte che avete fatto, sorge un
altro problema che è ancora più preoccupante .

Stiamo discutendo un bilancio di 867 mi-
liardi; siamo di fronte a un aumento di 9 1
miliardi rispetto al precedente esercizio . Dai
calcoli fatti si pensa che la forza multilate-
rate atomica verrà a costare circa 800 mi-
liardi, qualora la sua consistenza sia fissat a
nella misura proposta di dieci sommergibil i
più 25 navi di superficie . Quale sarà il peso
che toccherà all'Italia ? Quale onere finan-
ziario dovrà sopportare il paese ? Perch é
differente dovrà essere il contributo che i
singoli Stati interessati daranno alla composi-
zione di tale armamento . Non mi si 'verrà
a dire che la Turchia si impegnerà per cent o
miliardi . Non mi si verrà a dire che la Grecia
sarà in grado di concorrere per 150 miliardi .
Il peso fondamentale, se l'operazione do-
vesse andare avanti, cadrà sull'Italia e sull a
Germania occidentale, con tutte le complica-
zioni che ne deriverebbero . Ciò spiega le
preoccupazioni dell'opinione pubblica e la
viva opposizione manifestatesi a questo aspet-
to dalla nostra politica militare .

Il ministro della difesa ha promosso un a
inchiesta sui risultati del voto del 28 aprile ,
e i risultati di tale indagine sono stati pub-
blicati sul Resto del carlino . È un lungo docu-
mento e, secondo il ministro della difesa, noi
comunisti saremmo avanzati per lo scanda-
lismo comunista e per il fallimento del centro -
sinistra. Ora vorrei precisare che noi siamo
avanzati anche perché abbiamo condotto una
forte battaglia contro i nuovi impegni mili-
tari, denunciando le scelte che aveva fatto i l
Governo negli ultimi mesi .

Si dirà: ma quando voi sollevate la que-
stione della forza multilaterale, sollevate un a
questione in cui non solo il ministro Andreott i
ma tutto il Governo è solidalmente responsa-

bile . È vero, ma alcuni atti del ministro dell a
difesa hanno contribuito ad accentuare que-
sta politica e ad accelerarne i tempi di attua-
zione .

Voi sapete che qualche mese fa si è svolt a
una vivace polemica a proposito della visit a
che il capo di stato maggiore delle forze ar-
mate italiane doveva fare nella Spagna d i
Franco: qualcuno ha voluto interpretar e
quella visita, che poi non ha avuto luogo ,
come un tentativo di dare un aiuto moral e
alla traballante dittatura spagnola che si
trova di fronte, oggi, ad una crescente osti-
lità popolare .

Qualcun altro ha invece sostenuto ch e
quella visita del capo di stato maggiore ita-
liano in Spagna aveva lo scopo di stimolare
il governo di Franco a prendere una cert a
decisione. Mi spiego: voi sapete che ogg i
esistono basi militari americane in Spagn a
dalle quali gli Stati Uniti ritireranno i bom-
bardieri B-47, ritenuti ormai superati . L ' asso
nella manica della Spagna sono appunto l e
basi per i Polaris, per la concessione dell e
quali essa avrebbe richiesto più elevate con-
tropartite politiche . Ecco allora che il mi-
nistro italiano della difesa avrebbe tentato d i
favorire questa manovra spingendo gli spa-
gnoli ad accettare l ' installazione di basi pe r
i sommergibili . È vera questa notizia ? È vero
quanto afferma in proposito la stampa ame-
ricana ? Noi vogliamo una risposta, onore-
vole sottosegretario, perché questo è un o
degli impegni più delicati che ha preso il
ministro della difesa nel corso degli ultimi
mesi . Ma non è solo questo che chiediamo .
È chiaro che molti vorrebbero fare entrare
la Spagna nel patto atlantico anche per rab-
berciare lo schieramento della N . A. T . O . che
nel Mediterraneo è in crisi .

L'onorevole Pacciardi, che non è presente ,
ha scritto l'altro giorno un lungo articolo a
questo proposito . Per quanto riguarda l 'ana-
lisi della situazione, egli ha fatto interessant i
considerazioni e ha sostenuto che una dell e
ragioni della crisi della N . A. T. O. nel Me-
diterraneo deriva dal fatto che sono state
perdute le coste dell'impero coloniale fran-
cese. Infatti, la Tunisia e l 'Algeria sono indi-
pendenti e tutta la costa mediterranea afri-
cana non può più essere una base N . A. T. O . ,
per cui l'altro braccio della tenaglia nello
schieramento sudeuropeo atlantico è venut o
a mancare . Di fronte a questa crisi vi è fors e
l 'orientamento del ministro della difesa d i
favorire l ' ingresso della Spagna nella N .A.T.O.
per creare una situazione nuova nel Mediter-
raneo ? Che cosa ne pensa il Governo, il
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ministro della difesa ? Noi riteniamo, invece ,
che bisogna fare nel Mediterraneo una poli-
tica diversa ed avere il coraggio di accettar e
la lezione della storia .

Infine, vi è un secondo elemento che
mette in luce l'aperto tentativo del ministro
della difesa di accelerare il processo dell'arma-
mento multilaterale . Vi è stata infatti un a
forte polemica a proposito dei colloqui tecnic i
che dovevano aver luogo in Italia fra ameri-
cani, tedeschi e italiani ; vi è stato un invit o
all'ammiraglio Ricketts, capo delle formazion i
operative della marina degli Stati Uniti, che
all'ultimo momento è sfumato . Vi sarann o
quei colloqui ? Quali impegni assumeremo ?
Non ritenete opportuno che nella nuova fas e
della politica internazionale si debba cancel-
lare dall'agenda l'incontro tecnico italo-te-
desco-americano concernente l 'armament o
multilaterale ? Abbiamo bisogno anche qu i
di una risposta chiara e responsabile de l
ministro. Riteniamo che oggi il Parlamento
debba conoscere che cosa si nasconde e che
cosa si trama, per non trovarci di fronte a
nuovi impegni gravi e pericolosi .

Da questo quadro della politica del Mini-
stero della difesa esce fuori dunque un im-
pegno fondamentale, quello di arrivare alla
forza multilaterale atomica, e l'altro di po-
tenziare con armi convenzionali le nostr e
forze armate. Noi riteniamo che questa sia
una strada lunga, che porterà, a nuovi sa-
crifici finanziari e ad assumere pesanti re-
sponsabilità . Del resto, che il potenziament o
dell'armamento convenzionale sollevi preoccu-
pazioni lo dimostra lo stesso discorso pro-
nunciato a Bagnoli dal presidente Kennedy
nel giugno scorso. Dopo avere preso atto co n
sodisfazione dell'aumento delle spese militar i
dei paesi della N. A. T. O . (quest'anno è stata
raggiunta la spesa di 71 miliardi di dollari), i l
presidente degli Stati Uniti ha soggiunto che
vi è ancora molto da fare perché important i
miglioramenti sono ancora necessari .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

BUCCIARELLI DUCC I

BOLDRINI . Importanti miglioramenti :
sappiamo che è una via senza sbocco . L 'esem-
pio illuminante, onorevole sottosegretario ,
l'abbiamo visto proprio nel corso della visita
dei componenti la Commissione difesa all e
forze armate durante le manovre militari .
Mi si permetta di prendere lo spunto da
questa visita per fare alcune considerazioni .
Quando ci siamo trovati di fronte alla pre-
sentazione delle nuove armi dell'esercito

nel luglio scorso al poligono di Cao Malvin o
e quando abbiamo assistito all'esercitazion e
della marina Alfa Aquilea, abbiamo potuto
fare due constatazioni . La prima riguarda
l'intelligenza dei nostri tecnici ed espert i
della marina e dell'esercito per sopperire a
mille difficoltà: ci sono stati presentati alcuni
prototipi che ne dimostrano veramente l a
superiore capacità . La seconda constatazione
è che siamo ancora in presenza di una politica
di arrangiamento in materia di ammoderna-
mento delle forze armate italiane. Credete d i
poter continuare con gli arrangiamenti e
fidando sull'intelligenza dei tecnici ? No ,
avete scadenze immediate, indifferibili . Ecco
allora la richiesta di altri stanziamenti .

Un'altra constatazione che abbiamo fatt o
tutti, assistendo alle manovre militari, riguar-
da il rapido superamento degli armament i
sul piano tecnico .

Per esempio, nelle manovre navali a
Taranto abbiamo visto le moderne fregat e
Bergamini e Rizzo, ma abbiamo appreso d a
alti ufficiali della marina che le altre fregat e
in costruzione saranno ancora più moderne
perchè i progressi hanno già bruciato quell o
che è stato fatto nel più recente passato .
Oggi il 59 per cento delle nostra marina è
costituito da unità nuove e puntiamo al tra-
guardo di 200 mila tonnellate di naviglio d a
guerra per il 1970 . Ma di quelle 200 mila ton-
nellate nel 1970, quante navi saranno moder-
ne, aggiornate, preparate sul piano tecnico ,
tattico, militare e dell'armamento ? A vo i
la risposta, e sapete già che la risposta no n
può che essere negativa .

Così guardiamo l'armamento dell'esercito .
Abbiamo visto 1'M-47, il nuovo carro armat o
in dotazione - alle forze armate di terra e
sappiamo che sono stati distribuiti in quest i
ultimi tempi 1'M-112 e 1'M-113 di produzio-
ne americana. Ebbene, mentre armiamo con
queste macchine l'esercito italiano, ecco ch e
già è stato progettato un nuovo carro armat o
di tipo N.A.T .O. che surclassa tutto l'arma-
mento che è stato distribuito qualche mese fa .

La stessa considerazione vale per l'avia-
zione. Abbiamo esaltato, credo con giust a
considerazione e valutazione, il Fiat G-109
per la sua apparecchiatura moderna e per l a
sua attrezzatura. Oggi sono già in cors o
esperimenti dell'aviazione inglese e frances e
per la costruzione di aerei che superano d i
gran lunga il Fiat G-109. E noi stiamo gi à
provvedendo per dotare l'aviazione dell'aere o
F-104, cioè di un nuovo tipo .

Volete altri esempi della gara tecnico -
scientifica nel quadro degli armamenti ? Sap-
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piamo che si è delineato negli ultimi tempi u n
chiaro indirizzo degli americani per la costru-
zione di Polaris A-1 e A-2 con una gittat a
rispettivamente di 1 .200 e di 1,500 miglia
nautiche. Sembrava di avere trovato la solu-
zione ideale per i Polaris . Ebbene, siamo gi à
arrivati al Polaris A-3 che ha una gittata d i
4.625 chilometri, per cui si pensa di riar-
mare con tali missili i sommergibili che son o
usciti in questi giorni dai cantieri con la dota-
zione di missili A-1 e A-2. Quei sommergibil i
sono costati 67 miliardi 890 milioni ciascuno .
A questa cifra bisogna aggiungere il cost o
di 16 missili Polaris, che sono già in part e
superati nel campo dell'armamento missili-
stico .

Una riprova si è avuta anche dall a
sfilata del 14 luglio dell'esercito francese co n
il famoso raggruppamento di force de frappe .
Nella grande « prima » del nuovo esercit o
francese avrete notato l'armamento moder-
nissimo che è costato decine e decine d i
miliardi .

Se poi dal quadro degli armamenti con-
venzionali spostiamo l'esame a quelle ch e
sarebbero le esigenze della difesa civile ,
allora veramente ci tremano i polsi . Quale
dovrebbe essere l'attrezzatura della difes a
civile, che di pari passo all'armamento s i
dovrebbe creare e potenziare in previsione
anche di una guerra convenzionale (e no n
parliamo di una guerra atomica) ? Bast a
esaminare quanto stanno spendendo gli Stat i
Uniti d'America. Secondo la Revue de dé-
fense nationale del giugno 1962, per la difes a
civile gli americani nel 1959 avevano costi-
tuito scorte di medicinali per un ammontare
di 135 miliardi di lire e per la dotazione d i
2 mila ospedali da campo con 200 lett i
ciascuno . Bisogna aggiungere a questa spesa
quella per i rifugi familiari atomici, che sa -
ranno pronti nel 1963 in numero di 50 milioni .

Qual è invece il quadro della difesa civile
italiana ? Contate solo su quel capitolo 260
che parla di assegnazione straordinaria per
il potenziamento della difesa antiaerea terri-
toriale e per le nuovi armi, per un totale d i
2 miliardi e 500 milioni ?

Ecco un'altra considerazione che si ricol-
lega all'esame di fondo dell'armamento con-
venzionale .

Ho accennato a questi problemi, sia all a
corsa agli armamenti convenzionali sia a
quelli della difesa civile, per prospettare gl i
impegni gravosi che dovrete assumere conti-
nuando nella politica attuale .

In questo vostro vecchio mondo atlantic o
politico e militare bisogna portare un soffio

nuovo e orientamenti diversi . Bisogna avere
coscienza dei cambiamenti radicali interve-
nuti nel mondo e della esigenza di guardare
criticamente al passato, se vogliamo fare gl i
interessi del nostro paese . Non si può guardare
indietro, non possiamo attestarci su vecch i
schemi quando tutto cambia .

Badate, quando nella politica del Mini-
stero della difesa si è fatto qualche passo i n
avanti ? Quand'esso ha raccolto la voce del-
l'opposizione . Se oggi nel quadro, per esem-
pio, della sistemazione e dell'organico de l
personale civile .del Ministero vi è qualcosa d i
nuovo, lo si deve soprattutto alle lotte, all e
critiche, alle osservazioni e agli interventi d i
tutti i sindacati per dare un assetto più
conveniente al personale .

E passi bisogna ancora fare in quest o
campo, perché i problemi si intrecciano e s i
moltiplicano, perché abbiamo un patrimonio
nazionale di lavoro, di esperienza, di operai
specializzati che bisogna conservare e po-
tenziare . Ma anche in questo campo quant o
tempo avete perso ! Non ascoltavate la voce
dell'opposizione, consideravate le critiche irri-
levanti, respingevate la nostra denuncia sulle
discriminazioni degli operai negli arsenali
(da dove sono stati cacciati molti partigian i
e combattenti della libertà) . Poi anche voi a
denti stretti avete dovuto riconoscere quest o
stato di fatto .

Quante battaglie politiche in Parlamento
e fuori per ottenere lo stato giuridico de l
personale civile negli arsenali ! Poi avet e
dovuto riconoscere la realtà della situazione ,
le ingiustizie commesse, la gravità dei pro-
blemi non risolti .

E così quando passiamo a guardare la
situazione delle servitù militari, che tant e
volte abbiamo denunciato come pesanti e
dannose per le popolazioni interessate, dovet e
riconoscere la validità della ríostra denuncia .
Lo stesso ministro della difesa, durante l'esa-
me del bilancio in Commissione, ha riconosciu-
to giuste le stesse richieste avanzate dal
collega Lizzero . È un problema che è pre-
sente da molti anni e reclama una soluzion e
radicale; vi sono popolazioni interessate ,
specialmente del Friuli e della Venezia Giulia ,
che rivendicano finalmente una politica nuova.

Anche a tale proposito terrete conto dell e
nostre osservazioni ? O darete una rispost a
fra due, tre, quattro anni, quando la situa-
zione di fatto sarà diventata ancora più
drammatica ? Oggi bisogna avere il coraggi o
di un colpo deciso, di un soffio nuovo, anche
per rinnovare il pensiero militare italiano ,
per stimolare gli stati maggiori a fare studi,
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a scelte più serie e meditate perché con l a
vostra impostazione politica chiusa non favo-
rite gli sforzi lodevoli di alcuni alti ufficial i
per inserirsi nel grande dibattito mondial e
su tutta la tematica militare . Sono d'accord o
col generale Supino quando sostiene che « l e
nuove strategie sono tanto diverse da quell e
tradizionali da risultare impensabile, nei lor o
riguardi, l'applicazione di norme consuete » .
Non si tratta tanto di domandarsi che cosa
avrebbe potuto fare Napoleone se invece d i
avere a disposizione delle truppe appiedat e
avesse potuto spostarle su automezzi ! Oggi
bisogna avere una visione di assieme de l
mondo politico, economico, sociale, scienti -
fico, per dare un contributo di pensiero anch e
nel campo militare .

Vi è stata una polemica condotta nei nostr i
confronti da riviste militari italiane che ci han -
no denunciato di fronte alla opinione pub-
blica come coloro che volevano distruggere l e
basi missilistiche fisse perché l'Italia foss e
disarmata. Noi sostenevamo che i tempi eran o
cambiati, e i fatti ci hanno dato ragione .
Oggi le basi missilistiche per gli Jupiter e
gli Honest John sono un ricordo ; ma quell i
che sostenevano la inamovibilità delle bas i
lo facevano per convinzione o per conformi-
smo atlantico ? Guai se questo conformismo
dovesse prevalere negli stati maggiori e negl i
alti comandi ! Ne abbiamo avuto in passat o
una ben triste esperienza .

Ecco perché bisogna affrontare con spirit o
nuovo la politica militare italiana, cogliend o
la realtà e tenendo conto del processo di
rinnovamento in corso .

Ricordate il dibattito sulla ferma mili-
tare. L'onorevole relatore mi pare sostenga
che la riduzione della ferma militare conferm a
l'intenzione del Ministero di adeguarsi ai
tempi moderni. Ma l 'onorevole relatore sa
perché è stata diminuita la ferma militare ?
Da una parte perché per anni noi comunisti
ci siamo battuti per questa riduzione e dal -
l'altra perché con questo provvedimento l'Ita-
lia non ha fatto che allinearsi con gli esercit i
della N.A.T.O. Tutte le nazioni del patt o
atlantico, come è noto, stanno diminuendo
la ferma militare .

CORONA GIACOMO, Relatore . Nella mia
risposta le darò dati precisi .

BOLDRINI. L'esercito francese oggi sta
riducendo la ferma militare da 18 a 16 mesi .
Dirò di più, in Francia si prevede che l'ob-
bligo militare, anziché rimanere fino a 48
anni venga portato a 37. L 'esercito norveges e
nel 1964 ridurrà la ferma militare da 15 a 12

mesi, e per la marina e l'aviazione da 18 a
15 mesi .

Ecco perché l'avete fatto ; ma siete arri-
vati in ritardo: dovevate farlo prima . E oggi
io chiedo una cosa più specifica, e cioè di ac-
celerare i tempi di applicazione della legg e
del 18 febbraio 1963 sulla riduzione dell a
ferma, senza attendere il 1965, perché orma i
è dimostrato che questa è la via battuta da
molte nazioni . Non vi debbono essere preven-
zioni politiche, non si tratta di giochi sotter-
ranei perché, ripeto, questa è la via oggi se-
guita dagli eserciti più moderni .

Oggi, quando riducete la ferma militare
e:nello stesso tempo date vita ad un corpo d i
specialisti, aprite il grande problema della
democratizzazione delle forze armate ita-
liane. Riconosco che in un esercito moderno
sono necessari specialisti ; sappiamo anche che
gli specialisti sia dell'aeronautica, sia dell a
marina, sia dell'esercito, arriveranno fors e
ad un quarto della forza bilanciata, e cio è
circa centomila unità .

CORONA GIACOMO, Relatore . Anche _
meno .

BOLDRINI. Però aumenteranno nel corso
dei prossimi anni .

Qui sorge la questione di quale sarà il loro
trattamento economico . Verrà migliorato ?
E la loro formazione civile quale sarà ? Farete
uno sforzo perché questi uomini, questi spe-
cialisti che rappresentano l'ossatura nuova
delle forze armate italiane siano veramente
legati alla tradizione del nostro paese ed ab-
biano una coscienza democratica avanzata ?

Ho preso nota con molto interesse della
dichiarazione del relatore contraria ad u n
esercito di mestiere. Guai se vi fosse un eser-
cito di mestiere nel nostro paese ! 'Non bast a
però fare delle affermazioni teoriche : bisogna
creare le condizioni perché il nostro non si
trasformi in un esercito di mestiere .

Quando un esercito è di mestiere ? No n
solo quando ha una struttura organizzata
in un determinato modo od un certo tipo di
reclutamento, ma 'soprattutto quando esso
si forma e si tempra in un'atmosfera anti-
democratica. In tale ambiente maturano le
condizioni per la nascita di un esercito d i
mestiere . L'esercito francese con le sue vicis-
situdini lo insegna .

Ecco perché nelle forze armate vi è bi-
sogno di una vita interna aperta ; ecco perché
è necessario un profondo legame tra le forze
armate italiane e il paese : queste sono le con-
dizioni per impedire delle involuzioni intern e
che possono essere dannose per tutta la na-
zione .
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Occorre insomma anche nelle forze ar-
mate uno spirito nuovo . A questo proposito ,
onorevole sottosegretario, io le chiedo se si a
vera la notizia, ad esempio, che gli student i
dell'università di Urbino, in grande maggio-
ranza, non possono fare il servizio di ufficial i
di complemento perchè in quella universit à
vi è un corpo di professori democratici . Avete
ancora questo spririto, questa mentalità ?
Avete forse aumentato di duecento milion i
le spese riservate allo stato maggiore dell a
difesa e degli organi centrali e territoriali
della difesa stessa, per potenziare i servizi d i
informazione per conoscere lo stato d'animo
degli studenti universitari di Urbino o di
altri centri universitari ? Questi hanno i l
diritto, quale che sia la loro idea, di fare gli
ufficiali di complemento e hanno soprattutto
il diritto di essere liberi pensatori e di mili-
tare in tutti i partiti, compreso il nostro, ch e
è il secondo d'Italia. Bisogna guardare gl i
uomini così come sono, se si vuole una volont à
morale universale, una coesione democratica
negli istituti militari . Per questo è necessari o
puntare- sulla soluzione dei problemi concreti e
specifici per eliminare lo stato di disagio che
è presente nel personale militare .

Per questo noi sosteniamo che è arrivato i l
momento di adeguare i regolamenti di disci-
plina dell'esercito, della marina e dell'aero-
nautica per integrarli con i principi nuovi sul -
la base di una realtà politica e storica ; occorre
modificare quel vecchio codice militare per i l
tempo di pace che, così come è formulato,
rappresenta un anacronismo per una società
democratica e repubblicana come la nostra .

Così è giunto il momento di aumentare
il soldo dei militari. Anche questo ormai è
un controsenso perché bisogna . tener cont o
del costo della vita, delle esigenze dei giovani ,
del trattamento dei militari degli altri eser-
citi . Ed ancora è desiderabile che finalmente
si risolva il problema della concessione d i
sussidi alle famiglie di militari di leva che s i
trovano in condizione di bisogno . Da quant o
tempo si richiede da molte parti la soluzione
di questo annoso problema ? In base ad una
valutazione giusta e obiettiva, che non è
mia ma che ho tratto da una rivista militare ,
di cui sono appassionato lettore, nella ri-
costituzione degli istituti militari dopo la
guerra non si è fatto un esame critico dell a
situazione preesistente, ma vi è stata, direi ,
una affiliazione acritica agli istituti già esi-
stenti e che sono stati ereditati .

Questo è avvenuto nei paesi che hanno
vinto, ma anche in quelli che hanno perdut o
la guerra. Di una tale affiliazione acritica –

lasciatemi ripetere questo eufemismo – ab-
biamo da noi chiari esempi nelle leggi di reclu-
tamento che non sono state rinnovate, nel -
l 'ordinamento generale vecchio e superato ,
nella mancata unificazione dei servizi dell e
forze armate, per cui ci auguriamo che final-
mente la commissione ministeriale e quella
parlamentare che devono affrontare quest e
questioni in base alla delega avuta non dor-
mano sonni tranquilli per alcuni anni, cos ì
come è avvenuto per altre commissioni da
tempo istituite .

Una affiliazione acritica alle vecchie strut-
ture militari la troviamo in quella parte de l
bilancio dove si dice : « Per memoria: Premi
per invenzioni, lavori e studi recanti utile
contributo nei confronti scientifici, tecnici ed
economici ai servizi delle forze armate » . Tutti
sanno che uno degli strumenti fondamental i
per una forza armata moderna è quello d i
avere quadri e tecnici impegnati nel camp o
scientifico e delle invenzioni . Nel bilancio ,

invece, leggiamo: « per memoria ».
Un'altra filiazione acritica – anche quest a

veramente farsesca – la troviamo nel sistema
burocratico per la concessione delle decora-
zioni . Ho raccolto un fiorellino che voglio
presentarvi . Onorevoli colleghi, con questo
vecchio ingranaggio burocratico siamo arri-
vati al ridicolo di consegnare dopo 43 ann i
la medaglia di bronzo a due soldati che hanno
combattuto nel 1918, uno della classe 189 5
e l'altro del 1894 ! Ma non ritenete che tutto
questo sia arrugginito e non risponda più
ai tempi ?

Noi riteniamo che la nostra non sia una
polemica sterile, un dialogo fra sordi . No,
vi è qualcosa di nuovo nel paese, nelle forze
armate. E nell ' aprire questa discussione c i
guida proprio l'esperienza del passato . Pro-
prio in questi giorni si è svolta la polemica
sull ' 8 settembre, sulle responsabilità dell' 8
settembre . Vi è intervenuto perfino il gene-
rale Roatta per dire che bisognava fuggire, ch e
l'unica strada era quella di scappare . Noi salu-
tiamo, proprio in questo scorcio del settembre
1963, i generali, gli ufficiali, i soldati e i sot-
tufficiali che venti anni fa hanno fatto i l

loro dovere . Essi e i partigiani hanno creat o
le premesse per fare rinascere le forze armate .
(Applausi all'estrema sinistra) .

Teniamo conto di questo, ma soprattutt o

facciamo che le tradizioni ;del passato
siano oggi presenti e rinnovate con l ' espe-
rienza democratica nuova . Abbiamo bisogno
di una coscienza nazionale militare moderna ,
patriottica e democratica. Abbiamo bisogno
che nella direzione del Ministero della difesa
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vi siano -finalmente uomini capaci di esser e
all'altezza dei tempi per condurre e portare
avanti una politica moderna, avanzata, de-
mocratica e repubblicana . (Applausi all ' estre-
ma sinistra — Congratulazioni) .

Chiusura della votazione segreta .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo-
tazione a scrutinio segreto e invito gli ono-
revoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Presentazione di disegni di legge .

MARTINELLI, Ministro delle finanze .
Chiedo di parlare per la presentazione di du e
disegni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MARTINELLI, Ministro delle finanze .

Mi onoro presentare alla Camera i disegni d i
legge :

« Conversione in legge del decreto-legg e
11 settembre 1963, n . 1180, concernente mo-
dificazioni al trattamento fiscale dello zuc-
chero e degli altri prodotti zuccherini » ;

« Conversione in legge del decreto-legge 1 1
settembre 1963, n . 1181, concernente l'in-
staurazione di prelievi sui prodotti del settore
suinicolo diversi da quelli previsti dal de-
creto-legge 30 luglio 1962, n . 955 ».

PRESIDENTE. Do atto della presenta-
zione di questi disegni di legge, che sarann o
stampati, distribuiti e trasmessi alle Com-
missioni competenti .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l ' ono-
revole Colasanto. Ne ha facoltà.

COLASANTO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, la relazione dell 'onorevole Gia-
como Corona mi sembra abbia, tra l 'altro ,
il grande pregio di aver posto in evidenza l a
spesa effettiva per i compiti istituzionali del
Ministero della difesa rispetto ad altre spes e
che proprio istituzionali non sono e che, com e
osserva lo stesso onorevole relatore, potreb-
bero bene essere imputate ai bilanci di altr e
amministrazioni .

Sono d'accordo che per mantenere in effi-
cienza le nostre forze armate – come ben h a
detto l'onorevole Corona – sono doveros i
maggiori sforzi economici della nostra co-
munità nazionale . Ogni popolo ha il diritt o
e il dovere di aspirare al maggiore benesser e
civile, materiale e spirituale ; ma tale aspira-

zione resterebbe semplicemente un'astratt a
affermazione senza un 'adeguata struttura di-
fensiva, perché diversamente mancherebb e
la possibilità della sicurezza sulle frontier e
ed all'interno del paese, sicurezza indispen-
sabile per ogni pacifica convivenza atta a
dilatare il progresso morale ed economico .

L'onorevole Boldrini ha domandato po-
c'anzi quale politica della difesa l ' Italia voglia
fare. Non mi dilungherò nel rispondere a
tutte le obiezioni che egli ha posto ; gli dirò
semplicemente che noi abbiamo sostanzial-
mente fatto una scelta . Tra i due blocchi che
si contendono il primato mondiale, noi ab-
biamo scelto l'occidente e seguiamo la poli-
tica dell'occidente, cercando di adattarla, pe r
quanto possibile, alle nostre esigenze . Sotto
questo profilo, il ministro della difesa è per-
fettamente in linea con tutti gli altri suo i
colleghi di Governo .

Notai già, nel mio intervento dell'ann o
scorso su questo bilancio, la forte per-
centuale di spesa non attinente ai compit i
istituzionali . L'inconveniente perdura ed i o
debbo, pertanto, rinnovare il voto che ne i
prossimi bilanci certe spese, come, ad esem-
pio, i debiti vitalizi dello Stato, siano impu-
tati ad altri bilanci o, quanto meno, siano
distinti nettamente, in modo che al paese, dir ò
anzi ai paesi, poiché la questione present a
anche riflessi internazionali, possa dimostrars i
quello che effettivamente spendiamo per l a
nostra difesa attuale . Depurare questo bi-
lancio da spese conseguenziali alle guerre
precedenti dovrebbe essere un primo passo .
In caso contrario ci si presterebbe a polemiche
non propizie per le nostre forze armate .

Dissi l'anno scorso e ripeto ancora che i n
Italia la spesa pro capite per la difesa nel
nostro paese è inferiore a quella di molt e
altre nazioni . È necessario ammodernare e
potenziare i mezzi a disposizione e quest o
senza denaro non si può fare .

Potenziamento dei mezzi, per me, signi-
fica anche potenziamento degli uomini e dell e
attrezzature e degli istituti scientifici dell e
tre forze armate: istituti per studiare il mi-
glioramento, l'ammodernamento dei mezzi ,
istituti di ricerche applicate, che in definitiv a
non servirebbero solo alla più razionale difesa
del nostro territorio, ma pur anche al miglio-
ramento indiretto delle produzioni, con bene-
fici riflessi anche sulla vita civile . Quando un
popolo progredisce sul piano scientifico, tec-
nico e meccanico, i vantaggi si ripercuotono
su tutto e su tutti .

Per l ' ammodernamento, insisto sul con-
cetto (espresso già l'anno scorso e sostenuto
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anche dal relatore) che occorrerebbe, nell a
visione d'una politica economica organica ,
un forte stanziamento per ammodernare l'or-
ganizzazione ed i mezzi della nostra di -
fesa .

L'onorevole Boldrini direbbe : ma che vole-
te ammodernare e costruire, se entro pochis-
simi anni le armi ed i mezzi attuali saranno
invecchiati e superati ? Seguendo una siffatt a
impostazione, rispondo io, si dovrebbe sta r
fermi e, in attesa di un ipotetico raggiungi -
mento di un optimum non facilmente supera-
bile, mantenersi così disarmati, in complet a
balìa di eventuali aggressori . Del resto, al pro-
gresso scientifico e meccanico si partecipa ,
provando e riprovando, con continui perfe-
zionamenti collaudati dalla esperienza . Far
nulla oggi significherebbe pregiudicare la
possibilità di fare qualcosa anche domani .

Comunque, ritengo auspicabile un migliore
equilibrio fra spese militari e spese general i
dello Stato . D'altra parte, proprio mentre s i
delinea la possibilità di un avvallamento
della situazione congiunturale, anche le spese
per attrezzature militari potrebbero aiutare
a mantenere alto il livello della produzione
dei nostri stabilimenti di Stato e privati .

Pensiamo specialmente alla marina, gra-
vata da una tremenda crisi dei cantieri naval i
che inette un paese marittimo, come l'Italia ,
in condizione di non potere costruire abbastan-
za per utilizzare l 'attuale potenziale produt-
tivo e per mantenere in servizio le relative
maestranze. Sarebbero benedetti i soldi spes i
in questa direzione, perché almeno si continue-
rebbe a mantenere in buone condizioni i
nostri cantieri, mentre le nuove costruzioni, i
miglioramenti e i perfezionamenti piccoli
e grandi nel campo delle costruzioni naval i
recherebbero beneficio indiretto ad altri set -
tori collegati . E se la marina militare si ar-
ricchisse di nuovi mezzi e di nuovi sistem i
di costruzione e di esercizio, la marina mer-
cantile non potrebbe non trarne profitto .
Quando un popolo studia per cercare qualcos a
di nuovo in qualunque campo e di migliorar e
quel che possiede, il risultato sarebbe util e
a tutti, come ho dianzi accennato .

Naturalmente, non è solo questione d i
mezzi, per quanto potenti e moderni ; oc-
corrono pure la volontà e la capacità degl i
uomini . Ora tutti, qui e fuori di qui, dobbiam o
sentirci responsabili del mantenimento dell o
spirito degli italiani in condizioni di essere
pronti agli eventuali sacrifici che potrebbe
richiedere la difesa della nostra casa . Dobbia-
mo perciò incoraggiare i migliori e specialmen-
te i tecnici a seguire la carriera delle armi .

Ormai le carriere militari non entusiasma -
no e non godono del prestigio di una volta .
Di questo siamo responsabili tutti, e principal-
mente lo sono i colleghi di sinistra il cui atteg-
giamento ha servito a creare uno stato d'anim o
pericoloso per la difesa . Una volta l'uffrcialett o
era circondato di rispetto e ben visto anche dal -
le donne. Oggi non più, sia per il decadiment o
dei valori morali insiti in queste carriere, si a
perché si guadagna poco nella vita militare .
Poco, anche rispetto ad altre professioni e
senza tenere conto delle particolari esigenz e
degli ufficiali e dei militari in genere . Ora ,

non possiamo pretendere di essere serviti
bene da un notevole numero di fratelli ita-
liani senza trattarli adeguatamente . A mio
sommesso parere, occorre sveltire ulterior-
mente le carriere ed incoraggiare specialment e
i tecnici . Ad esempio, non basta arruolar e
gli ingegneri e i medici con il grado di tenente ,
anziché di sottotenente, poiché lo Stato mede-
simo, nelle aziende a partecipazione statale ,
li retribuisce in misura enormemente maggiore .
Bisogna mantenere un certo livello retributiv o
almeno fra i diversi dipendenti statali e
per questo non abbiamo che una via, quella
di migliorare le condizioni di coloro che son o
rimasti indietro e meritano un più equo trat-
tamento. Nell'ambito delle carriere, anch e
per gli ufficiali, si potrebbe e si dovrebb e
adottare le misure già in atto per i civili :
ruolo aperto fino ad un certo grado, promo-
zioni in soprannumero secondo lo spirito dell a
legge Pitzalis, ecc . Occorre anche sveltire l e
carriere degli ufficiali . Se, al limite, si dovess e
chiamare colonnello un comandante di compa-
gnia, non cascherebbe il mondo ! Si potrebbe
anche agire solo sul piano economico . Non è
detto che ogni grado debba essere legato a d
un determinato trattamento .

Sempre in nome della giustizia, occorre
anche rimuovere la sperequazione di cui sono
rimasti vittime alcune categorie di ufficiali ,
come i tenenti colonnelli dei servizi tecnic i
e dei servizi automobilistici, i quali non hann o
potuto beneficiare della norma che consent e
ai pari grado di altre armi e servizi di usufruir e
di un più celere avanzamento, mediante i l
meccanismo della promozione in soprannu-
mero ed a disposizione . Occorre rimediare a
questa sperequazione modificando o chia-
rendo, almeno in via transitoria, la norma
attuale . Al riguardo ho presentato una pro -
posta di legge che mi auguro trovi l'appoggio
del Governo, il quale in tal senso si impegn ò
alla fine della scorsa legislatura . Non si può ,
infatti, pretendere che questi ufficiali riman-
gano per anni nella loro attuale posizione,
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senza poter beneficiare di alcun avanzamento ,
dopo essere stati tre o quattro volte idone i
per il grado superiore . L'attuale stato di fatt o
dipende dalla situazione definitiva del ruol o
dei maggiori di detto servizio, situazione che
durerà fino al 1966 .

Fra i tecnici è da considerare i medici ,
che da un lato non intraprendono la carriera
militare e dall'altro riescono facilmente a
non fare neanche il servizio di leva come
ufficiali di complemento . Come sostituire i
vecchi ufficiali medici e come reclutarne d i
nuovi, anche di semplice complemento, senz a
un miglior trattamento economico e senza ,
per esempio, corrispondere loro almeno l e
competenze dei capitani ? Bisogna ricono-
scere che il servizio militare anche da ufficiale
di complemento, oltre ad aiutare la formazion e
professionale dei giovani, è un servizio res o
al paese, che ha il dovere di compensarlo
adeguatamente .

Se, per esempio, nei concorsi pubblici od
in tutte le prestazioni per gli enti mutuali-
stici, si tenesse conto, obbligatoriamente, d i
un certo punteggio per il servizio militare
prestato, si indurrebbe facilmente molti me-
dici a servire il paese anche sotto le armi .

Questa questione dei medici è urgente .
Gli ospedali militari e i servizi sanitari vann o
sempre più depauperandosi di ufficiali medic i
effettivi e di complemento, sì che anche i
modesti organici del tempo di pace regi -
strano numerose vacanze .

Ampliando, questo concetto ed estenden-
dolo alle altre categorie, chiedo addirittur a
che il riconoscimento del servizio militare si a
esteso a tutti i cittadini . Lo ripeto: si tratta
di servizio reso al paese ed il paese deve
compensarlo valutandolo opportunamente ne i
concorsi pubblici e nelle assunzioni press o
tutti gli enti pubblici e a capitale pubblico .

Si è parlato di esercito di mestiere e no n
di mestiere . Si è parlato di ammodernamento
e della difficoltà di apprestare nuovi mezz i
di difesa e di offesa ; ma i nuovi mezzi richie-
dono sempre più elementi specializzati . An-
che per questo dobbiamo trattare bene gl i
elementi idonei per invogliarli ad arruolars i
e per dissuaderli dalla ricerca affannosa d i
altre occupazioni più remunerative .

Ripetendo quanto dissi lo scorso ann o
insisto sull ' importanza del problema dei sot-
tufficiali . In base all 'esperienza della prima
guerra mondiale, so che l 'esercito francese
rispondeva bene specialmente perché dispo-
neva di sottufficiali capaci, attivi, volente -
rosi ! In un ' epoca in cui l 'uso dei mezzi e
delle armi richiede elementi pratici e specia-

lizzati, non bisogna dimenticare questa ca-
tegoria . Attualmente un ufficiale di comple-
mento arriva al comando del suo repart o
con una conoscenza non sufficientemente pro -
fonda dell'impiego dei mezzi a sua disposi-
zione. Di qui la necessità di tenere nell a
giusta considerazione i sottufficiali, che sono
un po' come i capitecnici di un'officina ,
rispetto all'ingegnere nuovo assunto, ferrato
in teoria ma dotato di poca pratica . Occorre ,
pertanto, migliorare la situazione economica
e di carriera dei sottufficiali . Si consider i
che nelle altre - amministrazioni dello Stat o
gli impiegati di gruppo C arrivano ad u n
grado che corrisponde a quello di capitano
nell'esercito . Tale migliore trattamento è tan-
to più opportuno in quanto questi beneme-
riti elementi possono essere, dopo una cert a
età, impiegati nelle attività civili degli ent i

e delle aziende dipendenti dallo Stato . L'eser-
cito ha bisogno di elementi giovani ; ma questi
giovani, una volta maturi, non possono es-
sere condannati alla fame . Essi potrebber o
pertanto essere utilizzati in altri posti, con
profitto di tutti . La vita militare può e
deve essere una scuola di civismo . Essa può
perciò contribuire a darci buoni impiegat i

e ottimi funzionari .
E ora un cenno agli impianti industrial i

del Ministero della difesa . Nella discussion e
del bilancio dello scorso anno, l'onorevole
ministro Andreotti dichiarò che la produt-
tività in questi impianti era già abbastanz a
elevata, pur variando da impianto a im-
pianto . Io continuo ad insistere sulla asso-
luta necessità di realizzare il più rapido e
completo ammodernamento di tutti gli im-
pianti, nei mezzi e nelle loro organizzazioni .
Bisogna inoltre distribuire diversamente i l
lavoro ai singoli stabilimenti . Càpita spesso

che un certo apparecchio, un certo acces-
sorio, un certo meccanismo utilizzabile nell e
costruzioni di macchine diverse, venga co-
struito tanto dalla marina quanto dall 'eser-
cito. Non vedo perché le stesse apparecchia-
ture non debbano essere prodotte da u n
medesimo impianto, in modo da consentir e
lavorazioni in serie e più economiche. I cri-
teri di unificazione nella costruzione di part i
di ricambio e di meccanismi gioverebber o
indubbiamente anche all'amministrazione mi-
litare e avvierebbero a soluzione il problema
delle scorte, di cui si potrebbe anche dimi-
nuire la consistenza complessiva, a parità di
altre condizioni . Non pretendo che si arrivi
alle estreme conseguenze; ma un certo cam-
mino in questa direzione potrebbe essere
fatto. Ove possibile, poi, parti di macchine
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potrebbero essere fornite anche alle imprese
private per le commesse che si aggiudicano .
Unificando i meccanismi ed ammodernand o
gli stabilimenti si potrebbe meglio valutar e
il costo di quello che si compra dai privati ,
evitando di subire esose imposizioni di prezzi .
Si disporrebbe, infatti, dei dati di cost o
dei lavori eseguiti direttamente dall 'ammini-
strazione e si potrebbe effettuare i paragoni .
Inoltre i lavori di riparazione sarebbero an-
che utili per aiutare il personale a conoscer e
sempre meglio determinati meccanismi, co n
possibilità di incrementare gli studi fino a
progettare la costruzione di eventuali nuov i
prototipi .

Passo ora ad occuparmi del personal e
civile che negli ultimi anni ha potuto sensi-
bilmente migliorare le proprie condizioni ,
non già in virtù dell'opera svolta dai gruppi
di opposizione, come ha voluto sostener e
l ' onorevole Boldrini, bensì e soprattutto per
effetto dell'impegno delle organizzazioni sin-
dacali, prima fra tutte la C . I . S . L., che
nell 'amministrazione civile della difesa è for-
temente maggioritaria e mantiene l'iniziativa
in tutti i campi .

DE MEO, Sottosegretario di Stato per la
difesa . Qualche passo il Governo lo ha fatto
anche senza la spinta delle organizzazion i
sindacali .

COLASANTO . Per detto personale civile ,
conserva la sua attualità un ordine del giorno
da me presentato in occasione della discus-
sione dell 'ultimo bilancio della difesa, ch e
venne approvato da questa Camera e l a
cui attuazione fu successivamente caldeg-
giata anche al Senato dal relatore Jannuzzi .
Quell 'ordine del giorno sollecitava l ' adegua-
mento degli organici del personale civile alle
effettive esigenze di servizio, tenendo pre-
sente che tale adeguamento deve assorbire
tutto il personale dei ruoli aggiunti e fuor i
ruolo .

Si chiedeva inoltre, in quel documento ,
l ' istituzione di carriere speciali per i cancel-
lieri, i ragionieri, í tecnici, i contabili e per i
fotografi che, pur essendo in servizio, in
qualche caso, da venti anni, non hanno al -
cuna speranza di migliorare la loro posizione .
I fotografi sono pochi, è vero, ma si tratta
di un problema di giustizia che va affrontato
e risolto .

Nel medesimo ordine del giorno si chie-
deva il riconoscimento del titolo di studio ,
nonchè l'eliminazione di alcune sperequazioni
economiche sorte nell ' inquadramento e nell o
svolgimento delle carriere. In più si chiedev a
la definitiva sistemazione del personale ope-

raio e l'istituzione per esso del ruolo degli as-
sistenti tecnici e degli agenti tecnici .

L'attuazione pratica delle richieste conte-
nute in detto ordine del giorno sta andando
molto a rilento e, salvo alcune promozioni
a capi operai, ben poco si è fatto, tanto che
non è stata ancora completamente applicat a
a legge n . 90. So bene che le difficoltà no n
provengono dal Ministero della difesa ; ma
il ministro e il sottosegretario dovrebbero ado-
perarsi energicamente perchè gli altri membr i
del Governo si convincano della necessità d i
sodisfare queste esigenze . Gli impiegati de l
Ministero della difesa lavorano per lo Stat o
al pari dei dipendenti di altre amministrazion i
più fortunate e non vi è alcuna ragione per l a
quale essi debbano essere mantenuti in con -
dizioni di inferiorità .

Insieme con l'applicazione completa dell a
suddetta legge n. 90, sollecito l'assunzione de-
gli allievi operai che hanno superato i corsi
di avviamento, ai quali attualmente vengon o
corrisposti compensi molto esigui .

Per altre amministrazioni adeguament i
degli organici furono approvati anche nell o
scorcio della passata legislatura. Per il Mini-
stero della difesa, pur essendoci una delega
che scade nel febbraio prossimo, non si è
ancora provveduto . La responsabilità di ci ó
il personale non l'attribuisce al Ministero o
al ministro della difesa, ma ai ministri dell a
riforma burocratica, del bilancio e del tesoro .

Occorre dire in maniera chiara a quest i
ministri, anche a nome del Parlamento, che
non si può usare due pesi e due misure a
danno dei dipendenti del Ministero della di -
fesa. Troppe sperequazioni sono state fatte
fra le diverse categorie di dipendenti dell o
Stato : cerchiamo di eliminarne alcune, al-
meno le più gravi, come quelle che io vad o
lamentando, e, fra le altre, anche le dispa-
rità di carriera fra il personale civile dell e
tre forze armate .

Nella relazione dell'onorevole Giacomo
Corona è detto che sono in atto studi riguar-
danti i ruoli del personale, l'adeguament o
degli organici e il trasferimento nei ruol i
organici del personale dei ruoli aggiunti .
Siamo ancora alla fase di studio, e il personale
del Ministero della difesa continua a perma-
nere in una condizione di inferiorità rispett o
a quello delle altre amministrazioni .

A parte il migliore trattamento economic o
di quest'ultimo personale, come dianzi ac-
cennato, nella passata legislatura numerosis-
simi provvedimenti sono stati approvati per
i dipendenti della ragioneria centrale dell o
Stato, dei ministeri del tesoro, delle finanze,
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degli affari esteri, dell'agricoltura e della
pubblica istruzione, rispettivamente con le
legge n. 1291 del 16 agosto 1962, n . 1289 del
12 agosto 1962, n . 953 del 19 luglio 1962 ,
n. 524 del 14 giugno 1962, n . 628 del 22 lu-
glio 1961, n . 1034 del 15 dicembre 1961 e
n. 1264 del 7 dicembre 1961 .

Il ministro della difesa si impegnò a
provvedere nello scorcio della legislatura pre-
cedente ; successivamente disse che il prov-
vedimento dal personale e da me invocat o
sarebbe stato presentato alle Camere all'ini-
zio della nuova legislatura . Non si può disco-
noscere l'indispensabilità dell'opera prestat a
nelle forze armate dal personale civile in con-
siderazione della sua specifica preparazion e
professionale .

Ho detto prima che necessitano speciali-
sti; orbene, curiamo gli operai civili con i l
miglioramento della loro già notevole prepa-
razione professionale e con un migliore trat-
tamento economico : mettiamo questi lavo-
ratori in condizioni uguali a quelle dei dipen-
denti da altri ministeri, oppure stabiliamo
per legge che possano, a loro richiesta, essere
trasferiti presso altri ministeri con ricostru-
zione di carriera . Su quanto sono venuto espo-
nendo necessita provvedere al più presto ,
tenuto conto del numero dei dipendenti e
delle necessità economiche degli stessi .

Ricordo il mio emendamento soppressiv o
all'articolo 2 della legge-delega . Esso tendeva
a lasciare al Ministero la possibilità non di
diminuire i quadri, ma di aumentarli, per l a
duplice esigenza di adeguarli alle necessità
funzionali e di mettere il personale in condi-
zione di sviluppare carriere meno mortifi-
canti .

Torno a ripetere che la legge-delega sca-
drà nel prossimo febbraio, per cui bisogna rim-
boccarsi le maniche e fare presto . Se ostacoli ,
eventualmente, sorgessero, anche nell'ambit o
della stessa burocrazia del Ministero, tagliat e
corto, onorevole sottosegretario, e fate pre-
valere la vostra volontà politica sugli even-
tuali arzigogoli dei burocrati nell'interpreta-
zione della legge e sulla maggiore o minore
opportunità dei provvedimenti invocati . Lo
scopo è molto semplice : rendere giustizia a
questo personale e porlo in condizioni econo-
miche e morali eguali a quelle dei colleghi del -
le altre amministrazioni .

Altro problema è quello dei premi in
deroga, tanto più importante qualora non s i
realizzassero tutti i provvedimenti invocati .
Tali premi furono istituiti per equilibrare i n
qualche modo i compensi corrisposti ai dipen-
denti delle varie altre amministrazioni . Il

tesoro, nonostante la buona volontà del mi-
nistro Andreotti (e il personale interessat o
gliene dà atto), si è opposto alla correspon-
sione dei premi cosiddetti in deroga . Al ri-
guardo l'anno scorso presentai alcuni emen-
damenti per reperire circa due miliardi nel -
l'ambito dello stesso bilancio della difesa .
Quest'anno, non avendo fatto in tempo a
presentare un ordine del giorno, mi racco-
mando alla comprensione del ministro, per-
chè possa trovar modo di andare incontro a ,
questa esigenza e perchè, nella impostazion e
del bilancio del prossimo esercizio, possa
fare di più per questo settore .

Accanto al problema del potenziament o
degli strumenti e del miglioramento dei qua-
dri, in senso lato, vi è quello relativo al mo-
rale delle truppe. Il successo di Vittorio
Veneto fu anche agevolato da un'azione mi-
rante a sollevare il morale ed il prestigio dell e
truppe. A questo punto vorrei dire a tutti ,
anche all'onorevole Boldrini : i soldati, gl i
ufficiali difendono tutti e devono essere ri-
spettati da tutti, indipendentemente dall e
ideologie e dalle divisioni politiche . Non pre-
tendiamo inchini ogni volta che si incontr a
un militare in divisa; nessuno chiede questo .
Però dobbiamo creare nel paese uno stat o
d'animo di rispetto per questi nostri concit-
tadini al servizio dello Stato; dobbiamo in-
crementare lo spirito patriottico, nel senso
più nobile della parola, nel senso che il sol-
dato ama la patria, vuoi difenderla, senza
pensare ad aggredire nessun altro popolo .

Inoltre, occorre pensare ai militari in con-
gedo, e quindi potenziare ed aiutare anche l e
associazioni d'arma e i mutilati . In definitiva ,
il padre che, in certe occasioni, indossa l a
divisa di bersagliere, di alpino, di guardia d i
finanza, impartisce una lezione importante
di amor patrio al figlio, insegna al figlio a
rispettare i servitori del paese .

Non ritengo che la nostra, tradizione mi-
litare debba essere dispersa : al contrario ,
deve essere valorizzata . In quest'ordine d i
idee e per ragioni di giustizia, torno ad in-
sistere per la concessione di una pensione
o di un vitalizio (chiamatelo come volete )
agli ex combattenti della guerra 1915-18 .
Allora si concesse una polizza di mille lire a i
soldati e di cinquemila lire agli ufficiali ; ma
ora questo premio per effetto della svaluta-
zione monetaria è completamente sfumato .
Un po' per questo motivo, un po' perché
coloro che hanno preceduto l'attuale genera-
zione hanno affrontato grandi sacrifici per
la collettività nazionale, occorre provvedere ,
e subito, a quanto chiesto per questi fratelli,
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dato che i più giovani fra gli interessati hann o
ormai ben 64 anni. È anche in giuoco la so-
lidarietà umana e cristiana ; si tratta di non
dimenticare che, fra costoro, vi sono molt i
veramente bisognosi dell'aiuto invocato .

Anche in questo caso i ministri del tesoro
e del bilancio devono mostrare buona volontà .
Se necessario, tralascino di fare qualcosa a
loro avviso più importante sul piano politico ,
pur di provvedere per questa questione, senz a
dubbio più pressante sul piano umano e pa-
triottico .

Vorrei concludere il mio intervento ri-
cordando, onorevole Boldrini, lo sfacelo de l
settembre 1943, allorché vi furono soldat i
che abbandonarono le armi e perfino la divisa,
ma anche soldati e ufficiali che si fecero fuci-
lare pur di mantenere fede ai loro ideali, al -
l'onore militare . Non erano soldati di quest a
o di quella parte politica . Essi morivano, s i
sacrificarono per la nostra patria; e vanno
tutti altamente onorati . Lo spirito con cu i
questi soldati si immolarono, con cui caddero
trucidati dalla mitraglia tedesca, non fu cer-
tamente uno spirito di parte . E noi, per i l
rispetto doveroso del loro sacrificio, dobbia-
mo evitare qualsiasi speculazione politica ,
onorevole Boldrini .

11 ministro Andreotti per la quinta volt a
viene a sostenere la discussione del bilanci o
della difesa, e per la quinta volta gli chiedia-
mo miglioramenti per le nostre forze armate ;
ma nel far questo, non intendiamo dimenti-
care quale fossero le condizioni di quest e
forze subito dopo la fine della guerra . Molto
cammino s'è fatto, e, se non si è-fatto di più ,
ciò è dipeso dalla scarsa disponibilità d i
mezzi finanziari . Saremmo stati lieti di po-
tenziare la nostra difesa con nuovi mezzi e
più adeguati strumenti, e di incrementare
sempre più lo spirito di resistenza del nostr o
popolo .

Riecheggia, a questo punto, l'invocazione
dell'onorevole relatore e mia per l'aumento
degli stanziamenti di questo bilancio . Torna
la richiesta, più volte fatta, di distinguer e
nettamente nel bilancio le spese attinenti a i
servizi di istituto dalle altre .

Mi auguro che le mie modeste richieste
siano prese in considerazione e che il nostr o
esercito possa essere potenziato e messo i n
grado di assolvere sempre meglio i suo i
compiti di difesa della patria e della pace .
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Fornaie . Ne ha facoltà .

FORNALE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, pur nel brevissimo spazio di tempo

che abbiamo avuto a disposizione per pren-
dere visione della relazione al bilancio, m i
è stato possibile constatare come il lavor o
svolto dal collega, onorevole Giacomo Corona ,
sia stato completo e sodisfacente perché ,
oltre alla elencazione ed alla necessaria illu-
strazione delle cifre e dei dati, contiene giu-
dizi e considerazioni importanti e acuti .

Giustamente il relatore fa notare che ,
pur esistendo una potenza nucleare ch e
prevalentemente è nelle mani dei due mag-
giori Stati del mondo, può esistere sempre l a
possibilità di un conflitto senza il ricorso
alle armi atomiche, che segnerebbero l a
distruzione dell'umanità . È una alternativ a
possibile . Del resto, rimane sempre il dover e
e il diritto che il paese ha di essere preparato
a difendere il suo territorio con forze moderne ,
efficienti, bene attrezzate .

Rimane fermo ed inderogabile l'impegno
liberamente accolto di restare fedeli all'al-
leanza dei paesi occidentali, impegno che
comporta l'esistenza di forze armate ch e
devono avere una determinata consistenza d i
nomini e di mezzi per le tre armi, sempr e
per uno scopo difensivo, contro qualsiasi
aggressione .

Si è detto e ripetuto che il progresso civil e
e sociale può realizzarsi soltanto nella tran-
quillità e sicurezza della vita del nostro
popolo . Soltanto le forze della difesa sono l e
garanti insostituibili di tale sicurezza .

Vi è chi ha affermato in Commissione
che, nel nuovo clima e nei nuovi rapport i
instauratisi tra occidente e oriente, tutto si a
da rivedere e da ridimensionare, comprese
le spese militari . Io non condivido questo
parere, anche se tutti abbiamo legittima-
mente e sicuramente visto con grande favor e
e con largo respiro di sollievo la buon a
volontà dimostrata dagli Stati Uniti e dal -
l'Unione Sovietica di dar corso a concret e
iniziative per porre termine agli armament i

e agli esperimenti nucleari .

Ma di strada ce ne è ancora molta da per-
correre e di pericoli ne restano ancora, nume -
rosi e consistenti . Le spese previste ne l
bilancio che oggi discutiamo sono le minim e
indispensabili per tenere in piedi forze armate
efficienti, se pur ridotte per entità di mezz i
e di uomini .

Sappiamo che moltissimi Stati, anche no n
dell'occidente, impegnano mezzi finanziar i
proporzionalmente ben superiori a quell i
dell'Italia e che i periodi di ferma di molt i
paesi sono ben più lunghi dei 15 mesi cui è
ridotto il servizio di leva nel nostro paese .
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Importante, invece, è adoperarsi affinché
il denaro sia speso bene e vengano affrontat i
e risolti i tanti problemi che quotidianament e
urgono per quanto rigúarda uomini e mezzi .

Stamane abbiamo appreso con viva sodi-
sfazione la notizia del provvedimento che i l
Consiglio dei ministri ha varato a favore de i
militari, graduati e sottufficiali dell'arma dei
carabinieri e delle altre forze dell'ordine . A
parte il legittimo riconoscimento del Govern o
per l'opera altamente meritoria dei tutori del -
l'ordine, cui tanto deve il popolo italiano, m i
pare che il provvedimento fosse verament e
indilazionabile come un atto di giustizia ne i
confronti di chi deve operare in condizioni
di disagio, di rischio e di responsabilità, con
carriere difficili e di limitato sviluppo .

Desidero riservare un cenno particolare
all'arma dei carabinieri, il cui finanziament o
grava sul bilancio della difesa . Penso che
sulla necessità e sulla insostituibilità del -
l'opera che l'arma svolge tutti siamo con-
cordi, anche coloro che auspicano sempre
una riduzione delle forze armate . Oggi in
particolar modo mi pare giusto e nobil e
che da quest'aula parlamentare vada un
pensiero di gratitudine e di solidarietà per
quello che l'arma compie quotidianamente e
per i sacrifici di tutti i suoi uomini, ufficiali ,
sottufficiali e carabinieri, nelle zone di pi ù
duro impegno, come la Sicilia e l'Alto Adige .
(Applausi) . Sappiano che il Parlamento l i
segue e li apprezza e soprattutto non dimen-
tica le loro esigenze di ogni ordine .

Molto resta da fare ancora e gli stanzia-
menti finanziari dovranno essere necessaria-
mente aumentati per la comprensione e
l'impegno non del solo ministro della difesa ,
che sempre ha fatto tutto quanto era i n
suo potere, ma di tutta la 'compagine gover-
nativa ed in specie dei ministri del tesoro e
dell'interno, dal quale dipende l'impiego de i
carabinieri .

Enuncio soltanto alcune esigenze pi ù
urgenti per tenere in efficienza un'arma che
sia all'altezza dei gravi e molteplici compit i
cui è chiamata: 1o) incremento della forz a
numerica, superando le difficoltà del tratta -
mento economico che oggi ostacolano l'attrat-
tiva per l'arruolamento nell'arma, reso pure
difficile per le previsioni di una carriera
troppo lunga e con promozioni molto lente ;
2 o ) miglioramento dei servizi, dalla rete radio-
telegrafica che è un mezzo indispensabile
per un corpo che ha compiti di polizia e d i
pronto intervento, ai collegamenti radiotele-
fonici fissi e mobili, costituiti da materiale
vecchio e superato ; 3o) incremento dei mezzi

di trasporto affinché le stazioni possano
finalmente avere in dotazione il minimo che
oggi è richiesto, cioè l'automezzo .

Lo stanziamento di cui al bilancio i n
esame può essere appena sufficiente per la
sostituzione degli automezzi inservibili e pe r
la manutenzione di quelli in dotazione .

Non può accadere, come oggi purtropp o
si verifica per motivi di forza maggiore, ch e
in circostanze di emergenza quali quelle
dell'Alto Adige e della Sicilia, tutto quanto
vi è di efficiente e di moderno in servizi e
in mezzi motorizzati, debba essere totalmente
concentrato nelle suddette zone, mentre al-
trove i reparti dell'arma sono costretti a
funzionare con uomini e mezzi ridotti e
insufficienti .

Ho ritenuto di dilungarmi sui problem i
dell'arma perché essa è presente in tutte l e
città, comuni e frazioni, di pianura e di mon-
tagna, e tutti noi possiamo valutare e apprez-
zare i sacrifici dovuti a questa maggiore pre-
senza e tenere quindi presenti le esigenze che
ne conseguono.

Un cenno mi permetto di fare per solleci-
tare l'emanazione del disegno di legge sul
reclutamento che è in via di attuazione .
Esso potrà servire per l'esercito ad ammo-
dernare i vecchi criteri in materia di quadr i
degli ufficiali, specie nei servizi tecnici, che
oggi rivestono un'importanza tutta partico-
lare. I criteri da seguire nelle esenzioni e nelle
riduzioni della ferma per casi particolari de-
vono essere rivisti e aggiornati, restando fermo
il concetto che il servizio militare è obbliga -
torio per tutti e non deve fare distinzion i
di ceto o di possibilità economiche .

Ci auguriamo che anche nel settore dell e
pensioni si raggiunga, come ci ha promesso
il ministro, un maggiore snellimento dell'iter
delle pratiche, perché oggi veramente non c i
è dato di complimentarci . È un settore assa i
delicato e le lungaggini provocano spess o
critiche e malcontenti che noi parlamentar i
siamo abituati e costretti a sentire un po '
dovunque e che spesso hanno legittimo fonda -
mento e ci trovano impossibilitati a dare un a
qualsiasi reale e concreta giustificazione .

Dalle risposte avute negli ultimi giorni

per certe pratiche siamo tenuti a sperare
che qualche cambiamento sia avvenuto . A
tal proposito, abbiamo appreso con compia -
cimento la notizia dell'approvazione da parte

del Consiglio dei ministri del provvediment o
che estende la pensione privilegiata ai geni -
tori e ai collaterali dei militari deceduti i n
servizio, togliendo le gravi limitazioni d i
età e di condizione economica richieste dalla
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legge del 1895 . Questo è veramente un atto
di giustizia che il Governo ha compiuto e ch e
era atteso da lungo tempo da moltissimi cit-
tadini colpiti negli affetti più cari .

Ci auguriamo che venga anche accolt a
quanto prima l'aspirazione ad una pensione
dei combattenti della guerra 1915-18, spe-
cialmente per coloro che non godono di altri
trattamenti pensionistici . Noi più giovan i
abbiamo avuto vicini molti di loro in com-
battimento e nei campi di concentrament o
durante l'ultimo conflitto e perciò sentiam o
maggiormente questo problema e compren-
diamo più intimamente questa aspirazione .

Non fa parte del bilancio della difesa l o
stanziamento dei fondi per un tal genere d i
pensione, ma dobbiamo dare tutto l'appoggi o
morale affinché il Parlamento approvi quant o
prima l'atteso disegno di legge, nella forma
che obiettivamente sarà ritenuta più giusta .

Nella relazione ho letto che è stato costi-
tuito il centro studi per la difesa civile, co n
compiti di studio, collegamento e coordina -
mento con gli altri ministeri interessati . La
difesa civile – lo richiamo all'attenzione della
Camera – è un problema grave e importante ,
che investe la nostra responsabilità . Solleci-
tiamo che vengano emanati al più presto gl i
strumenti legislativi idonei, perché il pro-
blema della difesa civile sia seriamente impo-
stato con una chiara regolazione delle compe-
tenze e con mezzi finanziari adeguati .

Non si potrà fare tutto in una volta, ma
almeno vi sia un programma e si dia l'avvio
a qualcosa di concreto che con il tempo verrà
completato . Sappiamo che la responsabilit à
della preparazione alla difesa civile va oltre
i compiti già gravosi dell'amministrazione
militare, ma noi auspichiamo che iniziative
vengano prese al più presto possibile .

Concludo questo mio breve intervento
richiamando l'attenzione della Camera su
tutti i problemi della difesa, dai pochi da
me accennati ai molti altri che esistono . Sono
problemi di importanza vitale per il paese e
non ci possono in alcun modo lasciare in -
differenti .

Il ministro Andreotti ha dimostrato i n
questi anni passione e sensibilità che le forze
armate hanno avvertito e apprezzato . Dalla
relazione al bilancio abbiamo appreso quant o
lungo sia ancora il cammino da percorrere e
mi auguro che Parlamento e Governo proce-
dano con coraggio e decisione, perché ci ò
che viene fatto per le forze armate è fatto
per un fine nobilissimo, qual è quello dell a
sicurezza e della tranquillità del nostro paese ,
per il miglioramento delle condizioni dei no -

stri militari, che sono il nostro stesso popolo
e per esso si sacrificano con generosità e
abnegazione . (Applausi ai centro — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato a domani .

Risultato della votazione segreta .

PRESIDENTE. Comunico il risultato
della votazione a scrutinio segreto sul disegno
di legge :

« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964 »
(130) :

Presenti	 35 7

Votanti	 326

Astenuti	 3 1

Maggioranza	 16 4

Voti favorevoli

	

192

Voti contrari .

	

134

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Basile Giuseppe
Bastianell i
Battistella
Bavett a
Beccastrin i
Belci
Belott i
Berlingúer Luigi
Berloffa
Bernetic Maria
Bertè
Biaggi Nullo
Biagin i
Biagion i
Biancan i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Biasutt i
Bima
Bisaglia
Bisanti s
Bo
Boldrin i
Bologna
Bonait i
Bontade Margherit a
Borgh i
Borra
Borsar i
Bosisi o

Abate
Abell i
Abenant e
Agosta
Alba
Alboni
Alesi Massim o
Alessandrini
Amadei Giuseppe
Amadeo Aldo
Amasio
Amatucc i
Ambrosin i
Amendola Pietro
Amodio
Angelini Giusepp e
Antonin i
Arman i
Armato
Assennato
Averard i
Avolio
Azzaro
Badaloni Mari a
Baldi Carlo
Baldin i
Barba
Bardin i
Baroni
Bàírtole
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Botta De Màrsanich Guidi Pala
Bottari De Marzi Fernando Gullo Palazzol o
Bova De Meo Illuminati Patrin i
Bozzi De Pasquale Imperiale Pellegrin o
Brandi De Polzer Ingrao Pennacchin i
Breganze De Ponti Isgrò Pennell i
Bressani De Zan Fabiano Jacazzi Pezzino

Brighenti Di Giannantonio Làconi Piccinell i

Bronzuto Di Leo Laforgia Picciotto
Buffone Di Lorenzo Sebastiano La Penna Pietrobono
Busetto Di Mauro Luigi Lattanzio Pintus
Buttè D'Ippolito Leonardi Pirastu
Buzzetti Divittorio

	

Berti

	

Bal - Leone Giovanni Poerio
Caiati dina Leone Raaele Prearo
Calabrò Donàt-Cattin Lettieri Pucc i
Calvaresi D'Onofrio Levi Arian Giorgina Quaranta
Calvetti Dosi Lizzero Quintier i
Canestrari Dossetti Longo Racchett i
Cappello Durand de la Penne Loperfido Rampa
Cappugi Élkan Lucchesi Re Giuseppin a
Caprara Ermini Lucifredi Reggiani
Carcaterra Fabbri Francesco Lupis Restivo
Carocci Fada Lusóli Riccio
Carra Fasoli Magno Michele Rinald i
Cassiani Ferioli Magri Ripamont i
Cataldo Ferrari Francesco Manco Clemente Robert i
Cattaneo Petrini Ferrari Riccardo Manenti Romagnol i

Giannina Ferri Giancarlo Mannironi Romanat o
Cavallaro Francesco Finocchiaro Marchesi Romualdi
Céngarle Fiumane' Marchiani Rossi Paolo Mari o
Ceruti Carlo Foderaro Mariconda Rossinovic h
Chiaromonte Forlani Marras Ruffin i
Cianca Fornale Martini Maria Eletta Russo Carl o
Coccia Franco Raffaele Martoni Russo Spen a
Cocco Maria Franzo Renzo Marzotto Raffaell o
Colasanto Fusaro Maschiella Russo Vincenzo
Colleselli Galli Matarrese Russo Vincenzo
Colombo Vittorino Gambelli Fenili Mattarella Bernardo Mario
Conci Elisabetta Gelmini Mattarelli Gino Sacchi Giusepp e
Corona Giacomo Gennai Tonietti Erisia Mazza Salvi Franco
Cruciani Gerbino Mazzoni Sammartino
Curti Aurelio Gessi Nives Mengozzi Sangall i
Dagnino Ghio Messe Savio Emanuel a
Dal Cantón Maria Pia Giachini Messinetti Scarascia Mugnozza
D'Alessio Aldo Giglia Miceli Scarlato Vincenzo
Dall'Armellina Giorno Micheli Sciont i
D'Amato Girardin Migliori Sedati
D'Arezzo Gitti Miotti Carli Amalia Semeraro
Dàrida Giugni Lattari Jole Monasterio Serbandin i
De Capua Goehring Nannuzzi Sforza
De' Cocci Golinelli Napolitano Luigi Sgarlata Marcello
De Florio Gonella Giuseppe Natoli Aldo Simonacc i
Degli Esposti Gorreri Negrari Solian o
Del Castillo Granati Nucci Sorg i
De Leonardis Greggi Agostino Ognibene Spagnol i
Delfino Grimaldi Olmini Speciale
Dell 'Andro Guariento Origlia Spinell a
De Maria Guerrini Rodolfo Pagliarani Stella
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Si sono astenuti :
Albertin i
Amadei Leonett o
Angelino Paolo
Baldani Guerra
Berlingúer Mario
Corona Achill e
Della Briotta
Di Nardo
Di Primio
Ferri Mauro
Fortuna
Franco Pasqual e
Giolitti
Greppi Antonio
Guerrini Giorgi o
Jacometti

(concessi nelle sedute

(Concesso nelle sedute odierne) :

Beragnoli

	

Sarti Adolf o
Pedini

	

Sinesio

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Olmini ha dichiarato di ritirare, anche a
nome degli altri firmatari, la seguente pro -
posta di legge, che sarà pertanto cancellat a
dall'ordine del giorno :

< Regolamentazione degli sfratti » (301) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva ,
comunico che i seguenti provvedimenti sono
deferiti in sede referente :

alla 1 Commissione (Affari costituzio-
nali) :

PERTINI e BERLINGUER MARIO : « Modific a
dell'articolo 4 della legge 15 febbraio 1958 ,
n . 46, sulle pensioni ordinarie a carico dell o
Stato » (263) (Con parere della V e della VI
Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :
Riccio : « Finanziamento degli enti pro-

vinciali per il turismo » (50) (Con parere dell a
V e della VI Commissione) ;

Riccio : « Istituzione dell'Ordine professio-
nale dello spettacolo » (51) (Con parere dell a
1 V Commissione) ;

Riccio : « Istituzione dell 'albo nazionale
degli esercizi pubblici caratteristici d'inte-
resse turistico » (53) (Con parere della I V
Commissione) ;

CRUCIANI e ROMEO : « Estensione dei bene-
fici della legge 15 febbraio 1962, n . 68, agl i
ostelli della gioventù » (200) (Con parere della
V Commissione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :
CURTI AURELIO ed altri : « Modificazioni a l

regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440, per
quanto concerne il bilancio dello Stato » (311 )
(Con parere della I Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

FODERARO : « Abilitazione delle aziende au-
tonome di cura, soggiorno e turismo a con -
trarre mutui con la Cassa depositi e prestiti »
(40) (Con parere della Il Commissione) ;

alla Vlll Commissione (Istruzione) :
TITOi+IANLIO VITTORIA : « Provvedimenti in

favore degli insegnanti di educazione fisica »
(250) ;

LEONE RAFFAELE ed altri : « Indennità di li-
cenziamento a favore dei professori non d i
ruolo sprovvisti di titolo di abilitazione » (285 )
(Con parere della V Commissione) ;

LEONE RAFFAELE ed altri : « Interpretazione
autentica dell'articolo 11, comma, quarto, del-
la legge 28 luglio 1961', n . 831, per la sistema-
zione nei ruoli degli istituti di istruzione se-
condaria e artistica di insegnanti forniti d i
particolari requisiti » (286) ;

CRUCIANI : « Concorso per titoli riservato
agli abilitati in educazione fisica » (290) ;

Tagliaferr i
Tamhroni Armarol i
Tantalo
Tavern a
Tempia Valenta
Terranova Corrad o
Terranova Raffael e
Titomanlio Vittoria
Todros Alberto
Togni
Tognoni
Toros Mario
Tozzi Condiv i
Trentìn
Trombett a
T ruzzi Ferdinandò
Turnatur i
Urso
Valiante
Valitutti

Venturol i
Verga
Verones i
Vespignani
Vestr i
Vetrone
Vianello
Vicentini
Villa
Villani Vittorin o
Vincell i
Viviani Luciana
Volpe
Zaccagnini
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen
Zóbol i
Zucall i
Zugno

Lauricell a
Lenoci
Luzzatto
Malagugini
Marangone
Martuscell i
Melis
Milìa
Mussa Ivaldi Vercell i
Nicolazz i
Pertini Alessandro
Raia
Reale Oronzo
Servadei
Zappa

Sono in congedo
precedenti) :

Alpino

	

Merenda
Cottone

	

Spàdola
Gioia

	

Vaja
Graziosi

	

Zincone
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LEONE RAFFAELE ed altri : « Immissione in
ruolo degli insegnanti stabili e degli inse-
gnanti tecnico-pratici .di cui agli articoli 2 1
e 22 della legge 28 luglio 1961, n . 831 » (310) ;

LEONE RAFFAELE ed altri : « Mantenimento
in servizio degli insegnanti abilitati all'inse-
gnamento di particolari materie nelle scuole
ed istituti di istruzione secondaria di prim o
grado » (314) (Con parere della V Commis-
sione) ;

BIANCHI GERARDO : « Contributo annuo a
favore dell'Istituto nazionale dei ciechi " Vit-
torio Emanuele II '' di Firenze » (358) (Con
parere della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

SCALZA e AGOSTA : « Risanamento dei quar -
tieri Antico Corso, Civita, Teatro Greco, An-
geli Custodi, San Cristoforo, Campo Trince-
rato, Fossa Creta e Gelsi Bianchi nel comune
di Catania » (315) (Con parere della 11, dell a
V e della VI Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

SANTI e LAMIA : « Miglioramenti del tratta -

mento economico ai lavoratori tubercolotici e
loro familiari assistiti dall'Istituto nazional e
della previdenza sociale » (346) (Con parere
della V Commissione) ;

alle Commissioni riunite IV (Giustizia)
e XI (Agricoltura) :

BIAGIONI : « Norme in materia di aliena-
zione di demani comunali o collettivi » (342) ;

alle Commissioni riunite IV (Giustizia )
e XIII (Lavoro) :

SULOTTO ed altri : « Regolamentazione de l
licenziamento » (302) ;

alle Commissioni riunite X (Trasporti )
e XIII (Lavoro) :

SINESIO ed altri : « Unificazione delle cass e
marittime per l'assicurazione degli infortun i
sul lavoro e le malattie della gente di mare »

(299) (Con parere della XIV Commissione) ;
SARAGAT ed altri : « Unificazione degli ent i

assistenziali e previdenziali nel settore marit -
timo » (347) (Con parere della XIV Commis-
sione) .

Comunico, inoltre, che i deputati Tozz i
Condivi, Durand de la Penne, Bianchi For-
tunato, che avevano chiesto di illustrare l e
proposte di legge nn. 105, 117 e 336, hanno
dichiarato di rinunciare allo svolgimento e
pertanto le proposte stesse sono deferite all e
sottoindicate Commissioni permanenti, in
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

Tozzi CONDIVI : « Modifiche alle legge 15
febbraio 1958, n . 46, contenente nuove norm e
sulle pensioni a carico dello Stato » (105) (Con

parere della V e della VI Commissione) ;

DURANO DE LA PENNE : « Norme transitori e

per il collocamento a riposo degli impiegati

civili e salariati dello Stato che non abbiano
compiuto 40 anni di servizio effettivo » (1117 )

(Con parere della V e della VI Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

BIANCHI FORTUNATO ed altri : « Migliora-

menti dell'assistenza antitubercolare » (336 )

(Con parere della V Commissione) .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

FRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di venerdì 13 settem-
bre 1963, alle 10,30 :

Seguito della discussione del disegno d i

legge :

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della difesa per l'esercizio finanziario
dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964 » (135) .

Relatore: Corona Giacomo .

MAGNO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MAGNO. Desidero sollecitare la discus-

sione della mozione del gruppo comunist a
sulla Federconsorzi .

PRESIDENTE. Onorevole Magno, il mi-
nistro dell'agricoltura, impegnato la setti-
mana prossima al Senato per la discussion e
del bilancio del suo dicastero ed in quell a
successiva a Bruxelles per una riunione in-
ternazionale, suggerisce di abbinare la di-
scussione della mozione a quella del bilanci o
del Ministero dell'agricoltura .

MAGNO. Signor Presidente, la ringrazi o
del suo interessamento, ma l'atteggiament o

del Governó non ci sodisfa . Quindi torno a
pregarla vivamente di interessarsi ancora af-
finché ci sia data la possibilità di discuter e

quanto prima la mozione .
BRIGHENTI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .



.ttti Parlamentari

	

— 1111 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA

	

DISCUSSIONI

	

SEDUTA_ POMERIDIANA DEL 12 SETTEMBRE 1963

BRIGHENTI . Desidero sollecitare lo svol -
gimento delle nostre interpellanze sulla si -
tuazione degli emigrati italiani in Svizzera .

PRESIDENTE . Il Governo, da me in -
terpellato, si è dichiarato disposto ad abbi -
nare lo svolgimento delle interpellanze in
parola con la discussione del bilancio del Mi -
nistero del lavoro e della previdenza sociale .

La seduta termina alle 21,50.

erano scaduti i termini per la definitiva espro-
priazione e, quindi, il comune aveva perduto
ogni diritto .

« Poiché non sarebbe evidentemente giust o
scaricare sul comune, cioè sui contribuenti e
sui cittadini, il peso del pagamento di tale co-
spicua somma dovuta per gravi e colpevoli
deficienze degli amministratori comunali, gl i
interroganti chiedono di conoscere se non s i
ritenga opportuno chiamarli, a norma di leg-
ge, a rispondere personalmente di tale debito
con la normale procedura di responsabilità
contabile .

(254)

	

VILLANI, AMENDOLA PIETRO, CAPRARA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere :

1) se non intenda intervenire sollecita -
mente nei confronti della prefettura di Pesaro ,
i cui atteggiamenti offendono gravemente l ' au-
tonomia e il prestigio degli enti locali e ne
danneggiano seriamente l'attività e le inizia-
tive, come si è verificato recentemente con i l

rinvio alla commissione centrale per la finanza
locale, con parere sfavorevole, delle deliber e
della provincia e del comune di Pesaro riguar-
danti l'adesione al costituendo Istituto di stud i
economici e sociali marchigiani (I .S .S.E.M .) ;

2) che cosa intenda fare perché le deli-
bere in questione, che riguardano un problem a
di grande importanza ed urgenza, per la re-
gione marchigiana, possano essere rapida -
mente approvate, anche in considerazione de l
fatto che le prefetture di Ancona, Ascoli Pi -
ceno e Macerata hanno tenuto un diverso

atteggi amento .

(255) « ANGELINI GIUSEPPE, MANENTI, BARCA ,

BASTIANELLI, CALVARESI, GAMBELL I

FENILI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se intenda in-
tervenire per rimuovere tutti gli ostacoli che
vengono frapposti alla più spedita approva-
zione del piano regolatore generale del comu-
ne di Spinea da parte dell'autorità tutoria ,
dal momento che la Giunta provinciale ammi-
nistrativa di Venezia, senza consultare, a quan-
to consta, i competenti organi territoriali del
provveditorato alle opere pubbliche, ha rin-
viato il piano regolatore generale del comu-
ne di Spinea, adducendo motivi tecnici ed
urbanistici che si pongono contro le scelt e
fondamentali del piano stesso, scelte derivat e
da coordinamento fatto in sede di studio in-
tercomunale predisposto dall'amministrazion e

provinciale di Venezia, e che vengono per d i

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIAT E

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Go-
verno, per sapere se non ritenga opportun o
esentare gli enti autarchici territoriali dal pa-
gamento di ogni imposta o sovrimposta su i
beni immobili adibiti a pubblico servizio .

« L'interrogante fa presente non soltanto
la inconciliabilità, anche teorica, fra tale im-
posizione ed il pubblico servizio, ma l'estrem o
disagio che recenti aumenti impositori hanno
determinato sulle già gravi condizioni finan-
ziarie di tali enti .
(253)

	

« SERVADEI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere i motivi
dell'inerzia del prefetto di Benevento che, ben -
ché regolarmente informato per iscritto dal
consigliere provinciale avvocato Pietro Can-
tone con l'esposto del 22 maggio 1963, ha omes -
so di adottare i provvedimenti del caso a ca-
rico degli amministratori di Airola . Costoro ,
infatti, non provvidero, nel termine di legge ,
all'esproprio di un fondo sito in via Nicol a
Romano, occupato d'urgenza nel maggio del
1959 in virtù del decreto prefettizio del 24 no-
vembre 1958, con la conseguenza che con sen-
tenza del tribunale di Benevento del 9 ottobre
1962, n . 306, notificata il 5 marzo 1963 e passat a
in giudicato, il comune è stato chiamato a l
pagamento della somma di lire 7 .337 .550 a to-
tale risarcimento dei danni, oltre gli interess i
legali per il tempo dal 1° giugno 1959 .

Gli amministratori del comune chiesero e
ottennero dalla giunta provinciale amministra-
tiva l'autorizzazione a resistere contro il giu-
dizio intentato dai proprietari, quando ormai
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più a favorire in maniera clamorosa gli in-
teressi della speculazione locale sulle aree
fabbricabili .

	

(256)

	

« GOLINELLI, VIANELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dell'interno e dell'industria e commer-
cio, per sapere :

a) se conoscano la situazione deplorevol e
in cui versa il mercato ortofrutticolo di Na -
poli, cui non è stata applicata la legge de i
mercati e dove, purtroppo, persistono gravi
abusi, i quali si trasformano financo – sia pur e
intorno al mercato e fuori del mercato – in
soprusi ed in atti di banditismo (pagamento
del cosiddetto fuso, pesatura, bolletta di ca-
rico, fermata di veicolo, guardiano, entrata
al mercato, Ige, ecc .) ;

b) se conoscano le condizioni antigieni-
che in cui versano tutti i servizi del mercato ;

c) se intendano, in conseguenza, dispor -
re una inchiesta per accertare i gravi abus i
esistenti ed eliminare ogni atto di mafia den-
tro e fuori il mercato ;

d) se, infine, nell'interesse dei produt-
tori e dei consumatori intendano prendere i
provvedimenti per il risanamento morale ed
igienico del mercato ,per restaurarvi la forz a
della legge e della giustizia .

	

(257)

	

« Riccio » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere i motivi pe r
cui non è stata ancora iniziata alcuna azion e
intesa a reprimere la mafia nella provincia di
Caltanissetta, "dove massiccia presenza del fe-
nomeno con le sue azioni delittuose ha in-
dotto tutte le organizzazioni sindacali a chie-
dere (a conclusione di un apposito convegn o
unitario) adeguati urgenti provvedimenti da
parte dell'autorità .

	

(258)

	

« DI MAURO LUIGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se, di fronte alla situazione di grave disagi o
che si viene creando nella scuola secondaria
di ogni ordine e grado in seguito alla appli-
cazione della legge n . 831, con la destinazione
di' migliaia di docenti anziani e con caric o
e responsabilità di famiglia a sedi lontane
dalle famiglie stesse ;

constatato che spesso invece esistono i n
località meno disagiate e più vicine corsi e
cattedre vacanti, non acquisite all'organico ,
ma funzionanti di fatto ;

non ritenga opportuno, per ovviare al -
meno in parte a tale grave situazione, che

provocherebbe uno stato di turbamento in
tanta parte del corpo docente, rendendo ine-
vitabili improvvise e dolorose rinunce e il ri-
corso, facilmente prevedibile, a richieste d i
congedi per motivi di famiglia e salute, co n
conseguente enorme danno di tutta la scuola ,
che vedrebbe affidate ad un numero ancora
maggiore di studenti cattedre anche di scuol e
secondarie superiori, concedere in larga mi-
sura e in via eccezionale, almeno per que-
st'anno, assegnazioni provvisorie, per per-
mettere alla scuola secondaria italiana d i
avere l'apporto di tutto il suo corpo docent e
ormai sperimentato, culturalmente preparat o
e didatticamente valido .

	

(259)

	

« ROMANATO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del lavori pubblici, per sapere se si a
a conoscenza del fatto che è in corso press o
la procura generale di Caltanissetta regolar e
istruzione formale a carico dell'avvocato Al-
fonso Miceli Sopo, presidente dell'Istituto au-
tonomo delle case popolari di Caltanissetta, de-
nunciato dai carabinieri, dopo relativa inchie-
sta ordinata dal procuratore generale, per i l
reato di " interesse privato in atti di ufficio " .

« Per conoscere quali provvedimenti son o
stati adottati o intenda adottare il Ministro :
in particolare, se non ritenga necessario :

a) procedere all'immediata sospensione
dell'avvocato Alfonso Miceli Sopo dall'incari-
co di presidente dell'I .A.C .P. di Caltanissetta ;

b) disporre una severa inchiesta per ac-
certare le responsabilità dell'attuale e dell e
passate gestioni dell'I .A.C.P. di Caltanissetta ,
che hanno determinato frequentemente scan-
dali, alcuni dei quali culminati in azioni giu-

diziarie .

	

(260)

	

« DI MAURO LUIGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere :

se sia informato del crescente malcon-
tento dei contadini per i danni arrecati ai
terreni compresi nelle riserve di caccia e de i

liberi cacciatori, che hanno visto gradualment e
ridursi le zone di libera caccia ;

quali provvedimenti intenda adottare pe r

evitare l'estendersi delle riserve a favore de i

privilegiati, che sovente riescono, con mezz i
discutibili, ad ottenere le firme dei proprietar i

dei terreni .
(261 )

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri dell'industria e commercio, del lavoro
e previdenza sociale, dell'agricoltura e fore-

« ANGELINO PAOLO » .
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ste, dei lavori pubblici e delle partecipazioni
statali, per sapere se non intendano adottare
concreti provvedimenti a favore dei minator i
e delle popolazioni della Valmarecchia, du-
ramente colpiti dal processo di smantella-
mento — ormai giunto al suo epilogo — dell a
miniera di Perticara e indignati per l 'assen-
teismo delle autorità di Governo e per il lor o
pratico appoggio alla politica di « rapina »
condotta nella miniera di Perticara dalla so-
cietà Montecatini .

« Gli interroganti chiedono di sapere se
non si intenda fissare al più presto da part e
di uno dei ministri competenti un incontr o
con i parlamentari, gli amministratori locali
e dirigenti sindacali della zona, per esami-
nare i provvedimenti indicati un anno fa ne l
convegno di Novafeltria .

(262)

	

« ANGELINI GIUSEPPE, MANENTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere :

se sia informato del doloroso incre-
mento degli infortuni sul lavoro in provinci a
di Alessandria, che nel 1962 sono saliti a
12 .200 nell ' industria e a 16 .400 nel complesso ,
di cui alcune decine mortali, in conseguenza
della violazione delle norme antinfortunisti-
che, della insufficiente vigilanza preventiva
per scarsità di personale ;

quali provvedimenti intenda adottare a
tutela della sicurezza dei lavoratori nelle fab-
briche, nei cantieri e nelle aziende agricole ,
avvalendosi anche delle proposte delle orga-
nizzazioni sindacali, che frequentemente han -
no denunciato, senza alcun esito, le caus e
dell'aumento degli infortuni .

(263)

	

« ANGELINO PAOLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro delle finanze, per conoscere se è
sua intenzione, nella affannosa ricerca d i
cespiti di entrate tributarie, di decuplicare l a
tassa di concessione governativa per le ri-
serve di caccia che costituiscono un privilegi o
per una minoranza di cacciatori, uno stru-
mento di speculazione, di procacciamento d i
interessate benevolenze a danno dell'agricol-
tura .
(264)

	

« ANGELINO PAOLO, FORTUNA » .

Interrogazioni a risposta scritta .

ORLANDI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per sapere se non ritenga op-
portuno sollecitare l'emanazione delle disposi-

zioni sull'ordinamento degli Archivi di Stato ,
autorizzate dal Parlamento con la legge 17 di-
cembre 1962, n . 1863 .

	

(1483 )

ORLANDI . -- Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere, con esattezza e dettagliata -
mente, quali iniziative abbia intrapreso l'Ope-
ra pia notaio Augusto Marchesini di Mace-
rata, costituita ed eretta in ente morale co n
decreto del Capo dello Stato in data 23 mag-
gio 1956, al fine di adempiere le condizion i
previste dallo statuto e dal regolamento del -
l'ente .

	

(1484 )

SERVADEI . -- Al Ministro delle finanze .
-- Per conoscere le ragioni per le quali da
anni non si da corso alla pratica relativa all a
permuta di un terreno demaniale col comun e
di Predappio (Forlì), sul quale deve sorgere
una casa per la madre ed il fanciullo .

L'interrogante fa presente che il ritardo è
tanto maggiormente inspiegabile stanti il pa-
rere favorevole degli organi governativi locali ,
le continue promesse dei precedenti ministri ,
il rischio che il ritardo privi Predappio dell a
citata casa di cui ha particolare bisogno, la
impossibilità del comune di costruire — su l
terreno da permutare — un nuovo tronco di
strada onde agevolare lo sviluppo edilizio e d

urbanistico della località .

	

(1485)

CRUCIANI . —• Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la, con -
cessione di pensione di guerra al signor Bar-
betta Adamo di Cannara di Perugia . (1486 )

CRUCIANI. — Al Ministro della difesa .

— Per conoscere i motivi che ostano alla con-
cessione, al signor Vitale Romagna fu Seba-
stiano, classe 1911, in possesso di pensione pri -

vilegiata ordinaria per malattia contratta e
riconosciuta per causa di servizio, dei benefic i
di cui agli articoli 21 e 28 della legge 28 otto-

bre 1961, n . 1168, Gazzetta Ufficiale del 17 no-

vembre 1961, n . 285 .

	

(1487 )

BRANDI . — Al Ministro della pubblica

istruzione. — Per conoscere quali provvedi-
menti urgenti intenda adottare affinché il

liceo classico di Sapri (Salerno) abbia una
sede idonea al funzionamento normale de i

numerosi corsi, tenuto conto che lo stabile ,
ove aveva sede il detto istituto, fu fatto sgom-
berare perché dichiarato pericolante dagl i

organi competenti .

	

(1488 )

ORLANDI. — Al Ministro della pubblic a

istruzione. — Per conoscere se — a seguito del-
l'invito del Ministero, di cui si è data assicura-
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zione all'interrogante con risposta a una su a
precedente interrogazione sull'argomento – i l
Sopraintendente ai monumenti di Ancona ab -
bia formulato concrete proposte per un even -
tuale possibile intervento del Ministero stesso ,
allo scopo di restaurare lo Sferisterio di Ma -
cerata e, in caso affermativo, per sapere qual i
iniziative il Ministero intenda . intraprendere .

(1489 )

ORLANDI . Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere quali siano state le
ragioni per le quali i geometri sono stati esclu-
si dall'elenco degli abilitati all'insegnament o
delle applicazioni tecniche nella prima clas-
se della nuova scuola media, a differenza d i
altri diplomati di istituti tecnici industriali ,
agrari e nautici ; e per conoscere se non v i
sia la possibilità di ammetterli all'insegna -
mento, provvedendo, nella impossibilità di
modificare la graduatoria già compilata, a d
una graduatoria aggiuntiva .

	

(11i90 )

BRANDI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se e quali provvedi -
menti urgenti intenda adottare per rendere
più agevole e meno pericoloso il traffico sull a
stradale statale n . 18 e più precisamente su l
tratto Ogliano Cilento-Sapri in provincia d i
Salerno; tenuto presente che la detta sed e
stradale si è resa assolutamente insufficient e
(per larghezza, per serie di curve peraltro pe-
ricolosissime) a contenere il grande traffico d i
automezzi di ogni specie diretti sulla litora-
nea dal nord al sud e viceversa, nonché in
relazione al grande afflusso turistico naziona,
le e straniero . La mancata risoluzione di tal e
annoso problema pregiudicherebbe, irrepara-
bilmente, gli interessi turistici ed economic i
di tutte quelle popolazioni laboriose ma, pur-
troppo, derelitte .

	

(1491 )

ROMANO . -- Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — In relazione al minac-
ciato smantellamento della ferrovia Alifana ,
per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per evitare il provvedimento, che
porrebbe sul lastrico 400 famiglie di lavora -
tori ; per sapere, in particolare, quale sia l a
esatta situazione dell ' azienda e se non vi si a
l ' intenzione e non ' si riconosca l ' opportunit à
di nominare una gestione commissariale .

(1492 )

BRANDI . — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . — Per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intenda adottare per mi-
gliorare la sede dell'ufficio postale di Sapri

(Salerno) data l ' importanza di quella indu -
stre e turistica cittadina, tenuto conto ch e
l'ufficio stesso è allogato in un sol vano a
piano terra pur avendo circa 10 impiegati .

(1493 )

ROMANO . Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere se intend a
intervenire presso l'I .N.A.-Casa di Napoli a l
fine di sollecitare l'accoglimento della do -
manda di alloggio inoltrata nel 1961, e rinno-
vata nel 1962, dal signor Giovanni Giuliano ,
domiciliato a Napoli in via Giovanni Tappi a
n . 19, ammogliato con tre figli e la vecchi a
madre convivente, il quale vive attualmente
con altre quattro famiglie in un appartamento
di quattro stanze .

	

(1494 )

SANTI. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. -- Per conoscere se e
quando ritenga di convocare i rappresentant i
sindacali dei datori di lavoro e dei lavorator i
addetti alle gestioni delle Imposte di con-
sumo, oltre ai rappresentanti e tecnici del-
l'I .N.P .S., affinché venga esaminata la mo-
difica delle norme di previdenza della ca-
tegoria .

Risulta, infatti, all ' interrogante che mal -
grado la esplicita richiesta rivolta ' al Mini -
stero del lavoro e della previdenza social e
dalla Federazione nazionale lavoratori impo -
ste di consumo aderente alla C .G.I .L. con
nota del 12 settembre 1962, n . 2718 e de l
4 luglio 1963, n . 6043, nessuna risposta è fi -
nora pervenuta dal competente Ministero .

(1495)

BRANDI. – Ai Ministri della sanità e
dei lavori pubblici . — Per conoscere se e
quali iniziative intendano prendere perché
venga completato e reso funzionante l'ospe-
dale civile di Sapri (Salerno) e ciò con l'ur-
genza che il caso richiede, tenuto present e
che l'intera zona, abbastanza vasta, è com-
pletamente priva di ospedali ; e che la costru-
zione di detto ospedale ebbe inizio, con fondi
del Ministero dei lavori pubblici, sin dal lon-
tano 1950 .

	

(1496 )

ORLANDI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se siano stati stabiliti i criteri
per l ' inquadramento dei cottimisti in servi-
zio presso il Ministero delle finanze, tenuto
conto del parere espresso dalla Presidenza
del Consiglio (Ispettorato generale coordina-
mento e studi), circa la norma stabilita dal -
l'articolo 21 della legge 19 luglio 1962, n . 959,
e. dì quello espresso dal Consiglio di Stato su
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alcuni casi riguardanti cottimisti, in partico-
lari condizioni, assunti dal Ministero del te -
soro e, in caso affermativo, per conoscer e
quali essi siano .

	

(1497 )

ANGELINI E MANENTI. — Ai Ministr i
del tesoro, dell'interno e di grazia e giustizia .
— Per sapere se e quando siano stati infor-
mati dello scandalo scoppiato a Fano a se-
guito della notizia che una persona, stretta-
mente legata agli ambienti della democrazi a
cristiana, ha esercitato abusivamente le fun-
zioni di banchiere ;

se rispondano a verità le notizie che l'at-
tività svolta in materia da chi è stato definit o
« il Giufrè di Fano » ha assunto notevoli pro-
porzioni e non risale soltanto a data recente ;

che cosa intendano fare per rassicurar e
l 'opinione pubblica che le indagini degli or -
gani competenti faranno il loro corso rego-
lare, contrariamente a quanto è avvenuto per
la banca popolare di Urbania ed alle voci ch e
corrono circa massicce interferenze del par-
tito della democrazia cristiana per impedire
lo scoppio dello scandalo in questione . (1498 )

FINOCCHIARO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se è nell e
intenzioni del Ministro concedere una pro-
roga ai termini di scadenza per la presenta-
zione delle domande di partecipazione al con -
corso a cattedre di vari istituti di istruzion e
secondaria, bandito con decreto ministeriale
del 2 aprile 1963, pubblicato sul supplement o
ordinario della Gazzetta Ufficiale dell '8 giu-
gno 1963, n . 158 .

Il termine del 7 agosto, fissato dal predetto
decreto, non ha consentito margini di temp o
utile, per la presentazione della domanda, a
molti laureati interessati al concorso stesso
per un complesso di ragioni sintetizzabili :

a) nell'inusitato periodo (luglio-agosto) ,
in cui il bando ha operato ;

b) nella scarsa diffusione che al decreto
è stata data.

In molte province (Bari, ad esempio) no n
c'è stata alcuna circolare informativa dei prov-
veditori ai capi di istituti, mentre il bollettino
ufficiale è pervenuto alle segreterie solo ne i
primi di settembre .

	

(1499 )

BOTTA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se non ritenga neces-
sario promuovere lo studio di provvediment i
intesi a salvaguardare, di concerto con gl i
enti locali interessati, le strade ex militari ,
divenute di uso pubblico, costruite durante la

guerra 1915-18 al confine italo-svizzero nelle
valli e sui monti dominanti il lago di Com o
e quello di Lugano .

Tali strade, nonostante difettino di manu -
tenzione, del materiale di copertura delle mas -
sicciate e degli scarichi d'acqua, si presen -
tano tuttora transitabili agli automezzi es -
sendo state a suo tempo ottimamente co-
struite . Tuttavia l'erosione delle acque me -
teoriche e l'abbandono della manutenzione
non lasciano sperare una lunga conservazione .

Si tratta di un patrimonio cospicuo d i
strade utilissime per l'economia montana ,
per la valorizzazione di importanti attivit à
zootecniche, casearie, forestali e di caccia ;
esse strade sono anche di notevole interesse
per il turismo per l'aspetto panoramico d i
incomparabile bellezza che offrono con le in -
cantevoli vedute del lago di Como e per le
condizioni ambientali di assoluto riposo, ch e
fanno della zona un'oasi rigeneratrice di se -
renità e di amore per le bellezze della natura .

(1500 )

DE FLORIO E CATALDO. — Ai Ministr i
dei lavori pubblici e del lavoro e previdenza

sociale . — Per conoscere perché non vengan o
ancora consegnati agli aventi diritto gli al-
loggi costruiti dall'I .N.A .-Casa e dall'Istituto
autonomo case popolari nella borgata Mor-
tella del comune di Rotondella .

Si tratta di edifici ultimati sostanzialment e
dal 1959 e che hanno ormai il paradossal e
bisogno di urgente manutenzione per il com-
pleto abbandono in cui sono stati lasciati, e
ciò mentre i cittadini di Rotondella continuano
a vivere in ambienti angusti e malsani e ad
inviare periodicamente istanze e mozioni all e
autorità competenti per avere quanto men o
una spiegazione di tale ingiustificabile inerzia .

(1501 )

SAMMARTINO . — Al Ministro dei lavor i

pubblici . — Per sapere se non stia per di-
sporre provvedimenti atti a definire il grav e

problema del consolidamento dell'abitato d i

Bagnoli del Trigno, persistentemente minac-
ciato dal movimento franoso, che rappresent a
costante pericolo per numerose abitazioni ci -

vili di quell'importante centro del Molise .

(1502 )

BOTTA. — Al Ministro dei trasporti e del-

l'aviazione civile . — Per conoscere per quali
motivi non fu possibile evitare il recent e

sciopero dei dipendenti della gestione gover-
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nativa della navigazione sul lago Maggiore e
sul lago di Garda, sciopero che ha paraliz-
zato il movimento turistico in giorni di mas-
simo traffico durante il mese di agosto e cau-
sato notevoli danni sia alla gestione che a l
turismo delle due zone lacuali .
. La domanda si pone a maggior ragione

ove si consideri che non altrettanto si è veri-
ficato nella navigazione sul lago di Como pur e
retta da gestione governativa .

	

(1503)

FINOCCHIARO. — Al Ministro dei tra -
sporti e dell'aviazione civile . — Per conoscere
se è nelle intenzioni del Ministero la sop-
pressione di alcune corse sulla linea Spinaz-
zola-Barletta con grave danno degli utent i
locali ;

se è altresì vero che il Ministero favori-
rebbe la creazione sul medesimo tratto d i
servizi automobilistici, affidati a privati .

Nella ipotesi negativa se il Ministero non
ravveda per un verso la opportunità di com-
pletare l'ammodernamento del servizio, sosti-
tuendo alle rimanenti antiquate automotric i
del gruppo 556, automotrici appartenenti a l
gruppo 668, e per altro l'esigenza di una revi-
sione dei prezzi dei biglietti con la istituzion e
dei biglietti locali per tutte le relazioni dell a
regione pugliese .

	

(1504 )

BASILE GIUSEPPE . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per co-
noscere se – in considerazione del giustificat o
stato di allarme degli agricoltori meridionali ,
determinato dall'aver ricevuto nelle scorse
settimane un modulo con l'invito a presen-
tare una particolareggiata denuncia dell a
mano d'opera assunta nell 'annata agraria
1961-62, allo scopo di compilare i ruoli d i
riscossione dei contributi unificati per le annate
1961-62 e 1962-63; in considerazione dell a
grave e drammatica crisi dell'agricoltura na-
zionale è particolarmente meridionale, con
un raccolto granario quasi fallimentare, con
le cantine ancora piene di vino invendut o
anche al prezzo dei distillatori, con l 'olio che
non c'è stato, con i salari saliti alle stelle ,
con i prodotti della terra venduti a prezzi a l
disotto dei costi di produzione, che mette gl i
agricoltori nell'assoluta impossibilità di pa-
gare le somme che vengono loro imposte pe r
contributi unificati – non ritenga atto di giu-
stizia nei confronti di questa benemerita cate-
goria di imprenditori, disporre l'esenzione de i
contributi arretrati o almeno ridurli del 50
per cento, in conformità ai ripetuti impegn i

governativi .

	

(1505)

DI LORENZO . — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale e della sanità . — Per sa-
pere se siano a conoscenza del grave stato d i
disagio in cui versano le popolazioni dell a
fascia costiera Siracusa-Priolo-Melilli-Augusta
a causa delle esalazioni di gas venefici do-
vute ai prodotti di scarico, nell'atmosfera e i n
mare, operati dai complessi industriali SIN-
CAT, CELENE, ESPESI, PETROLCHIMIC A
che ammorbono l'aria costituendo fonti d i
gravi preoccupazioni specialmente per i bam-
bini della zona, oltre che per i lavoratori e
la popolazione tutta, cosa oltremodo grave
dato che trattasi di moderni complessi indu-
striali sprovvisti, ancora oggi, di ogni ele-
mentare mezzo protettivo per la salute de i
dipendenti e della popolazione;

per sapere se siano a conoscenza del
fatto che da anni i lavoratori e le loro orga-
nizzazioni sindacali si battono perché si isti-
tuisca una commissione paritetica tra i lavo-
ratori e i datori di lavoro onde eliminare gl i
inconvenienti dovuti alla nocività dei gas d i

scarico ;
per sapere se siano a conoscenza de l

fatto che da anni le commissioni interne s i
battono per apportare sostanziali modifich e
agli impianti onde eliminare detta nocivit à
soprattutto per i reparti Cx6 (concimi e mi-
scele chimiche), As2 (acido solforico), grupp o
Am (ammoniaca ed altri acidi), Tp3 (raffina-
zioni), gruppo Cs (sala celle) i quali disten-
dono nell'aria coltri di nubi nocive a caus a
delle esalazioni venefiche dei gas di scarico ;

per sapere se non reputino di dover e
adottare subito provvedimenti facendo almen o
installare sistemi di depurazione all'uscita de i
gas di scarico oltre che pozzi di decanta-
zione per gli scarichi a mare :

per sapere se non reputino doversi pro-
cedere subito ad eliminare questa concret a
minaccia alla salute dei lavoratori e dell a

popolazione, particolarmente delle giovani
generazioni, dato che ormai forme di malat-
tie professionali sono all'ordine del giorno .

(1506 )

CASSANDRO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell'agricoltura e foreste .

— Per sapere se – in relazione al grave di-
sagio che si è venuto a creare negli ambient i
agricoli del meridione in conseguenza del -

l'applicazione della nota legge 5 marzo 1963

n. 322 e tenendo presente la permanente di-
sagiata situazione economica in cui versa i l
settore agricolo specie nelle zone del mezzo -
giorno in maggior parte colpite dalle recenti
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avversità atmosferiche – non ritengano op-
portuno concedere agli agricoltori del mezzo -
giorno la rateizzazione dei pagamenti arre-
trati dei contributi unificati per un period o
di almeno cinque anni .

	

(1507 )

SERVADEI .

	

Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere i criteri coi quali vengono
annualmente assegnati i fondi ai vari enti
comunali di assistenza .

L ' interrogante, nel ritenere ingiustificate
le passate disparità, ritiene che alla riparti-
zione debbano presiedere criteri di assoluta
obiettività, che non possono che derivare da
parametri oggettivi (popolazione, reddito ,
numero assistiti, rendite autonome dell 'ente ,
eccetera) .

	

(1508 )

DI LORENZO . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere i motivi che hanno indotto a
designare, nella commissione provinciale delle
imposte di Siracusa, un nominativo divers o
da quello proposto dalla Unione provincial e
dei commercianti di Siracusa con l'assens o
della Camera di commercio di Siracusa ;

per sapere se sia a conoscenza del fatt o
che, a seguito di tale designazione unilateral e
e in contrasto con le specifiche disposizioni di
legge, l'intera categoria degli operatori del
commercio di Siracusa abbia proclamato lo
stato di agitazione dato che l'assenza di un
qualificato rappresentante della categoria ne l
collegio tributario della provincia apporta
grave pregiudizio a tutti i contribuenti ch e
operano nel settore ;

per sapere se non reputi di provvedere
a rimuovere il lamentato, serio inconvenient e
sostituendo il nominativo designato con quell o
proposto dall'Unione provinciale dei com-
mercianti con l'assenso della Camera di com-
mercio di Siracusa .

	

(1509)

DI PRIMIO. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se sia a conoscenza del fatto
che in seguito ad asta pubblica, indetta dal-
l'I .N.C.I .S . di Teramo, per il prezzo base di
lire venti mila, il vano sito in quella città ,
via della Verdura n . 3/5, il 20 luglio 196 3
venne aggiudicato al signor Rapagna Mario
in base all'offerta di lire quaranta mila, pre-
via esclusione della maggiore offerta di lire
sessantuno mila mensili avanzata da Di Otto-
vio Alfonso, in quanto quest'ultimo svolg e
identica attività a quella esercitata negli altri
negozi dello stabile ; che il Comitato provin-
ciale dell'I .N.C .I .S . di Teramo ha in data 5
settembre 1963 annullato il predetto verbal e
d'asta :

che lo stesso Comitato ha indetto altra
asta fissando il prezzo di base in lire sessan-
tuno mila, lasciando chiaramente intendere
quali pressioni lo abbiano indotto all'annul-
lamento .

L'interrogante desidera sapere, a prescin-
dere da ogni considerazione di carattere giuri -
dico circa la legittimità dell 'annullamento, s e
al Ministro interessato non sembri che il com-
portamento del predetto comitato sia incom-
patibile con un'azione volta al contenimento
del rincaro del costo della vita e alla difesa
della stabilità monetaria, minacciata in mod o
particolare dal rincaro degli affitti ; e per sa-
pere quale provvedimento intenda adottare ,
prima del 20 settembre, giorno fissato per l a
nuova asta .

	

(1510)

QUARANTA. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se corrisponda a verità ch e
– se pure in via non ufficiale – i vari uffici
distrettuali delle imposte sono tenuti ad assi -
curare un gettito fiscale, il cui ammontare
viene preventivamente fissato sulla base della
valutazione dei gettiti in precedenza accertati ,
senza tuttavia tenere conto della diversità set-
toriale e locale dell'incremento del reddito
ed anche della costante tendenza alla flessione
reddituale che caratterizza talune zone .

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere se sia stata presa in esame e valutata
la situazione economica della valle del Diano,
in provincia di Salerno, anche in relazione
alla particolare gravità della crisi che in-
combe sull'agricoltura della zona e alla con -
seguente sproporzione del tributo fiscale im-
posto, con grave disagio delle popolazioni ,

dall'ufficio distrettuale di Sala Consilina .
L'interrogante chiede inoltre di conoscere

se non si reputi opportuno mettere a dispo-
sizione degli uffici distrettuali delle imposte
e, in particolare di quello di Sala Consilina,
personale particolarmente adatto con l'inca-
rico di porre i contribuenti in condizione di
conoscere il meccanismo tributario e le age-
volazioni fiscali di cui possono beneficiare i n

base alle norme vigenti .

	

(1511 )

ALBONI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza delle
gravi preoccupazioni che i sindaci di alcuni
grossi centri del Lodigiano hanno espress o
al prefetto di Milano in ordine al fabbisogn o
di case economiche popolari che in quell a
plaga si manifesta in maniera particolarmente

acuta ; per sapere se sia a conoscenza del fatt o
che un piano di costruzioni edilizie previsto

dall'I .N .A.-Casa nel Lodigiano per circa due
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miliardi non ha avuto pratica realizzazione e
per sapere, infine, quali provvedimenti in -
tenda prendere affinché il suddetto stanzia-
mento, già concesso e non utilizzato, possa
essere messo a disposizione dell'edilizia po-
polare nei maggiori centri del Lodigiano .

(1512 )

ALBONI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza del-
l'intollerabile stato di dissesto nel qual e
l 'A .N .A.S . persiste a mantenere il fondo stra-
dale della via Emilia nel tratto Lodi-Milano
e delle difficoltà, dei pericoli e dei danni ma-
teriali che tale situazione, verificantesi pra-
ticamente alle porte di Milano, comporta ogn i
giorno; e per conoscere i provvedimenti ch e
ha in animo di adottare per porre riparo al
deprecabile lamentato stato di cose con tutt a
l'urgenza che si richiede .

	

(1513 )

PIRASTU. — Al Ministro dei lavori pub-
blici e al Ministro presidente del comitat o
dei ministri per il Mezzogiorno . Per sa-
pere se siano a conoscenza dell'annuncio uffi-
ciale che fu dato in merito alla progettazione
ed inizio di costruzione di una super-strada
che da Cagliari, attraverso Oristano-Abba-
santa-Nuoro e Siniscola, avrebbe dovuto giun-
gere a Olbia, consentendo uno scorrimento
veloce, con traffico a quattro corsie, tale da
determinare un rilevante abbreviamento del
percorso Cagliari-Olbia ; tale super-strada
avrebbe costituito un serio strumento di pro-
gresso per i trasporti e il commercio, in gene-
rale per l'economia dell ' isola e in particolar e
per la provincia di Nuoro, la provincia pi ù
povera ed arretrata della Sardegna anche in
conseguenza del suo isolamento e delle pessime
condizioni di viabilità ;

per sapere se siano a conoscenza del fatt o
che, smentendo annunci e deludendo grave -
mente l'attesa delle popolazioni interessate ,
dall'appalto dei lavori per il tratto bivi o
Oniferi-Prato Sardo (Nuoro) risulta che l a
strada, almeno nel territorio della provincia
di Nuoro, avrebbe la larghezza di soli 7 me-
tri e mezzo di pista percorribili da autovet-
ture, due sole corsie per auto, costituend o
così un tratto non di scorrimento veloce m a
di rallentamento, rompendo l'omogeneità del-
l'opera che già nel tratto Cagliari-Monastir è
di quattro corsie, annullando i vantaggi che
una super-strada di uniforme dimensione fin o
ad Olbia avrebbe recato, e confermando il de-
plorevole errore di costruire strade non sol o
non progettate per le esigenze future, ma gi à
insufficienti per le necessità del presente ;

per sapere se, in considerazione dei fatti
su esposti e del grave pregiudizio che derive-
rebbe alla provincia di Nuoro e alla econo-
mia sarda in generale, non ritengano util e
riesaminare di concerto il problema e inter -
venire per impedire che l'apparente risparmio
parziale si concluda in un rilevante spreco
totale e per garantire la costruzione di un a
super-strada, di uniforme carreggiata e capa-
cità viabile, che consenta il rapido congiungi -
mento degli estremi opposti dell ' isola .

(1514 )

SEMERARO. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se non ritenga op-
portuno intervenire in favore degli opera i
(che del resto sono poche unità) già dipen-
denti dall'Azienda autonoma nazionale dell e
strade (A .N .A.S .) licenziati il 25 marzo 196 1
i quali non possono godere della disposizion e
transitoria dell'articolo 62 della legge 5 marzo

1961, n . 90, perché applicabile soltanto alle
unità in servizio al 29 marzo 1961, in modo
che in considerazione del fatto che agli stessi
non è stato dato il preavviso di licenziamento ,
si possano colmare i quattro giorni intercor-
renti dal 25 al 29 marzo 1961 .

	

(1515)

ABENANTE. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell'industria e commercio .

— Per conoscere se e quando intendano acco-
gliere le richieste dell'industria molitoria cam-
pana allo scopo di attenuare la sperequazion e
determinata dalle differenti determinazion i

dei prezzi indicativi e dei prezzi di intervento
del grano tenero .

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere se sarà accolta la proposta di un o
storno sul prezzo del grano tenero pari a l
cinquanta per cento delle spese di trasport o

dalle provenienze della prima zona A .
(1516 )

SAMMARTINO . — Ai Ministri dei lavori
pubblici, delle partecipazioni statali ed a l

Ministro presidente del Comitato dei ministr i

per il Mezzogiorno. — Per conoscere lo stat o

della pratica, ormai annosa, concernente l a

utilizzazione delle acque del torrente Verrino ,

affluente del Trigno, mediante la costru-
zione della diga prevista in agro Agnone ,

Castelverrino e Poggio Sannita, opera molt o

attesa dalle popolazioni di quella che, nel

Molise, è la zona più depressa .

	

(1517 )

GUERRINI GIORGIO . — Al Ministro de i

trasporti e dell'aviazione civile . — Per cono-
scere quali provvedimenti intenda prendere
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per risolvere taluni problemi relativi all a
linea ferroviaria Rovigo-Chioggia e, in parti -
colare :

1) se non ritenga opportuno che il di-
rigente unico di Rovigo venga spostato a
Chioggia con il duplice incarico di dirigent e
la stazione di Chioggia e di dirigente unico .
Ciò per ovviare ai notevoli inconvenienti de-
rivanti dal declassamento della stazione di
Chioggia (stazione capo tronco) in assuntori a
e per far fronte al crescente movimento di
passeggeri (Chioggia è centro balneare i n
espansione) e di merci (prodotti ortofrutti-
coli) ;

2) se non ritenga opportuno, per fron-
teggiare le accresciute necessità della stazion e
di Chioggia, la costruzione di almeno due bi-
nari di ricovero e carico merci ;

3) se non ritenga dannoso per lo svilupp o
economico di una larga parte del Polesine i l
declassamento della stazione di Adria ad as-
suntoria ;

4) se non ritenga opportuno procedere a
radicali lavori per ammodernare l'armament o
della linea che ora consente velocità di 60
chilometri orari per i treni ordinari e di 75
per i treni leggeri ;

5) se non ritenga che, a causa delle con -
dizioni di armamento della linea la sostitu-
zione delle vecchie AL56 con altre più confor-
tevoli e moderne (provvedimento questo assa i
gradito dal personale e dagli utenti) si risolv a
in un danno per l'Amministrazione ove non
si provveda ai lavori di cui al punto 4) ;

6) se non ritenga che gli orari in vigore
debbano essere modificati per consentire le
coincidenze da e per Padova .

	

(1518 )

L►OSI . -- Al Ministro dell'industria e de l
commercio .	 Per conoscere se gli studi, d a
tempo in corso, per la istituzione di nuove
stazioni sperimentali che operino nei settor i
dell'industria e dell'artigianato, particolar-
mente bisognosi di assistenza tecnica, e pe r
l'aggiornamento delle norme legislative che
regolano la stazioni sperimentali ora fun-
zionanti, siano stati condotti a termine e se
è da ritenersi, com'è vivamente augurabile ,
imminente la presentazione di un progetto d i
legge che potenzi gli istituti di ricerca appli-
cata e, tra quésti, le stazioni sperimentali ,
anche con un riordinamento e sostanziale mi-
glioramento delle condizioni di lavoro e d i
carriera del benemerito personale che in ess e
opera, e provveda altresì all'istituzione dell e
nuove stazioni da tempo progettate, com e
quella per il legno per la quale, con oppor-
tuna iniziativa delle Camere di commercio

di Milano e di Como, è già stato assicurato i l
finanziamento per la costruzione e l'attrezza -
tura del'edificio .

	

(1519 )

MARZOTTO . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se sia a conoscenza del fatto che
enti comunali di assistenza sono privati, i n
dispregio al disposto della legge- 3 giugn o
1937, n . 847, della piena e libera disponibilità
di fondi loro spettanti per la pubblica assi-
stenza e beneficenza .

In particolare l'interrogante chiede se gl i
è noto che la prefettura di Padova dispone . da
anni di una variabile ma notevole percentuale
dei fondi E .C .A. di quella città, distribuen-
dola con criteri suoi propri attraverso ordin i
di pagamento a quell'ente comunale nel cu i
bilancio viene però inserita per compiacenza
e conformismo di amministratori la parte ge-
stita dalla prefettura .

L'interrogante fa rilevare che dai bilanci
dell'E .C .A. di Padova risultano erogati di-
rettamente dalla prefettura, senza i prescritti
giudizi di merito dell'E .C .A. lire 14.250 .00 0
su un totale di lire 76 .312 .500 nell'esercizi o
1958-59, lire 23 .051.000 su un totale di lir e

83 .051 .000 nel 1960-61, e lire 31 .683.095 su un

totale di lire 94 .683 .095 nell'esercizio 1962-63 .
L'interrogante fa ancora rilevare che l e

quote che la prefettura di Padova ha erogato
negli anni senza elezioni sono stati e risul-
tano sensibilmente minori .

L'interrogante chiede di conoscere :
1) se l'esempio di Padova viene seguit o

da altre prefetture ;
2) quali disposizioni di leggi, autorizzin o

questo genere di operazioni ;
3) quali provvedimenti intenda adottar e

il Ministro interrogato nel caso che queste
operazioni rappresentino abusi di sottogovern o
perpetrati nel clima di conformismo e di sog-
gezione politica da funzionari rappresentant i
lo Stato e da amministratori locali di enti co-
munali di assistenza .

	

(1520 )

CASSANDRO . — Al Ministro dell'interno .

— Per sapere se non ritenga opportuno e d

urgente prendere i provvedimenti atti a. ga-

rantire l'ordine pubblico, la libertà e la tran-
quillità dei cittadini anche in occasione d i

agitazioni sindacali accompagnate da mani-
festazioni, scioperi e cortei ,

In particolare se non intenda garantire ch e
il traffico non venga paralizzato, che il di-
ritto di lavoro non venga con violenze leso ,
che comuni passanti siano tutelati da ingiu-
rie e contumelie lanciate da scioperanti orga-
nizzati .
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L ' interrogante, che intende riferirsi in par -
ticolare a quanto accaduto a. Barletta il 24
luglio 1963, fa presente che scioperi attuat i
in tale maniera, in spregio cioè alle regol e
del vivere civile e democratico aumentano nel -
la coscienza dei cittadini la sfiducia verso gl i
organi dello Stato che devono tutelare tutte ,
indistintamente, le categorie e creano stat i
d'animo e situazioni pericolose per gli stess i
organi dello Stato e per le libere istituzioni .

(1521 )

BRUSASCA . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se il Governo non ritenga oppor-
tuno provvedere perché siano sollecitament e
nominati i presidenti delle Casse di risparmio
in sostituzione di quelli scaduti per il decor-
so del periodo di legge.

La situazione di molte casse di risparmi o
nelle quali, a seguito della cessazione dell'in -
carico del presidente, delle incertezze sulle
nuove nomine e delle spiegabili conseguenz e
delle aspettative a loro riguardo, manca un a
azione direttiva consona alle particolari esi -
genze dell'attuale situazione bancaria e finan -
ziaria nazionale, richiede che siano scelti en -
tro il più breve tempo, con i criteri della mi -
gliore tradizione in materia, le persone da por -
re alle presidenze delle casse di risparmio
mancanti, ora, di normali amministrazioni .

(1522 )

DEGAN. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere se sia a conoscen-
za dei gravi danni subiti dalle aziende agri -
cole, in massima parte piccole proprietà de i
coltivatori diretti, site nei comuni del man-
damento di Dolo (Venezia), a seguito dell e
precipitazioni atmosferiche che hanno dan-
neggiato i raccolti .

Si chiede quali provvedimenti si intenda-
no assumere per sovvenire con gli aiuti pre-
visti dalle vigenti leggi alle necessità che a
dette aziende sono derivate .

	

(1523 )

AMADEI GIUSEPPE. — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni . — Allo scop o
di conoscere i motivi per cui non vengono
ancora soddisfatte le legittime aspettative de i
dipendenti postelegrafonici i quali aspiran o
ad ottenere la cessione in proprietà degli al-
loggi economici, ai sensi della legge 27 apri -

le 1962, n . 231, che ha modificato il decret o
del Presidente della Repubblica 17 gennai o
1959, n . 2.

	

(1524 )

TOGNONI. — Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni . — Per sapere se si a
a conoscenza del malcontento delle popolazioni

agricole delle località Acquisti, Barbaruta ,
Cernaia, Casotto Pescatori, Marrucheto, Poi -
lino e Barbanella Vecchia (comune di Gros-
seto), a seguito dell ' atteggiamento negativo as-
sunto dall'amministrazione delle poste e tele -
comunicazioni in merito alla deliberazione ,
per altro approvata dalla giunta provincial e
amministrativa, del consiglio comunale d i
Grosseto di provvedere, a spese del comune ,
alla istituzione, nelle predette località, del ser-
vizio di recapito della corrispondenza ;

e per sapere se non intenda intervenire
- in considerazione del disagio che dovreb-
bero sopportare le 114 famiglie interessate pe r
recarsi in città a ritirare la corrispondenza ,
tenendo presente che l'amministrazione dell e
poste aveva già autorizzato il servizio, revo-
candolo telegraficamente qualche giorno dopo
per intervento ministeriale ; tenuto conto che
l'amministrazione postale non dovrebbe addos-
sarsi alcuna spesa - facendo rivedere la posi-
zione assunta e autorizzare la istituzione de l
servizio di recapito da parte dell'amministra-
zione comunale di Grosseto .

	

(1525 )

BALDINI, -SCARPA, íMAULINI E BAL-
CONI MARCELLA. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere se
l'I .N.A .M., interpretando l'articolo 2 dell a
legge 26 febbraio 1963, n. 329, concernent e
provvedimenti in materia di assicurazione d i
malattia ai lavoratori agricoli, può disporre
che a partire dall'1° luglio 1963, le madri ve-
dove e le figlie nubili non potranno più bene-
ficiare dell'assicurazione contro le malattie .

Poiché la legge sopracitata intendeva esten-
dere le prestazioni di malattia e non privar e
chi già ne beneficiava, si chiede se il Mi-
nistro interrogato non ritenga opportuno in-
tervenire presso l'I .N.A.M . perché le norme
limitative introdotte con la circolare n . 58 ,

vengano revocate .

	

(1526 )

ANGELINI E MANENTI. — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. — Per
sapere se sia informato della incresciosa si-
tuazione in cui sono venuti a trovarsi nume -
rosi minatori delle miniere di zolfo (solo a
Perticara, in provincia di Pesaro, si son o
verificati un centinaio di casi) i quali, pu r
essendo affetti da malattie causate da ani-
dride solforosa, acido solforico e idrogen o
solforato sono stati esci usi dal diritto di usu-
fruire dell'indennità prevista dalla legg e
17 agosto 1935, n . 1765, aggiornata dalla legg e
15 dicembre 1952, n . 1967, per non aver pre-
sentato entro i termini stabiliti la domanda
richiesta .
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1; da rilevare :
1) che dal lato medico si ritiene, contra-

riamente a quanto previsto dalla legge so-
pracitata, che le malattie professionali dei mi-
natori possono manifestarsi anche dopo u n
anno dalla cessazione del lavoro ;

2) che, nel caso di Perticara, si tratta
di minatori dimessi dal lavoro dopo 30-35
anni di attività all'interno della miniera con
un trattamento economico assolutamente ina-
deguato alle esigenze delle loro famiglie ;

3) che i minatori in questione non han -
no presentato le domande nei termini pre-
scritti perché ignoravano, nella maggior part e
dei casi, l'esistenza della legge .

Gli interroganti chiedono quali iniziative
intenda promuovere Il Ministro interrogato
per ovviare a un tale stato di cose .

	

(1527 )

BIAGINI . --- Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . -- Pèr conoscere se non
ritenga opportuno intervenire, nell'esercizi o
delle proprie funzioni di controllo, nei con-
fronti della sede I .N.P.S . di Pistoia la quale
ha negato la indennità di disoccupazione al -
l 'assicurato Luzzi Livio, nato il 2 maggio 1905,
il quale aveva tutti i requisiti per percepirla .

Detta domanda venne presentata il 4 apri -
le 1961 e la sede dell'I .N.P .S . la respinse
perché il Luzzi non realizzava i 52 contribut i
settimanali nel biennio previsti per la con -
cessione della indennità di disoccupazione .
L'assicurato in questione aveva, invece, lavo -
rato ininterrottamente dal 28 ottobre 1958 a ]
20 febbraio 1960 e perciò si preoccupava d i
fare ricerca della tessera assicurativa con le
marche relative al periodo di lavoro sopra
prestato .

Dopo diversi mesi questi contributi son o
stati rintracciati anziché presso la sede
I .N.P.S . di Pistoia presso la sede di Firenze
e risultavano, cioè, versati al momento dell a
richiesta della prestazione . La sede I .N.P.S .
e, successivamente, anche il comitato esecu-
tivo dell'istituto medesimo, hanno continuat o
a negare l ' indennità perché l'assicurato non
ha presentato ricorso nel termine di 90 giorn i
come previsto dalla legge .

La decisione dell'I .N.P.S ., se mantenuta,
priverebbe il Luzzi di un diritto per il quale
aveva maturato ogni requisito in ordine all a
contribuzione .

	

(1528)

BIAGINI . -- Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per conoscere se no n
ritenga opportuno intervenire, nell'esercizio
delle proprie funzioni di controllo, nei con -
fronti del comitato esecutivo dell'I .N .P .S .

per accelerare l'esame delle migliaia di ricorsi
giacenti da mesi e relativi alla concessione
di pensione di invalidità .

Si segnala il caso dell'assicurata De Murta s
Maria la quale avendo effettuato la visita me -
dica collegiale presso la sede I .N .P.S. di Pi-
stoia in data 17 gennaio 1963 è tuttora i n
attesa di conoscere la decisione del predett o
comitato .

	

(1529 )

BIAGINI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per conoscere se non
ritenga opportuno intervenire, nell'esercizi o
delle proprie funzioni di controllo, nei con-
fronti della direzione generale dell ' I .N.P.S .
allo scopo di ottenere risposta ad un quesito
rivolto dalla sede I .N.P .S . di Pistoia nel 1959
e sollecitato negli anni 1960, 1961 e 1962 .
Detto quesito si riferisce alla erogazione degl i
assegni familiari in caso di malattia e infor-
tunio ai soci della carovana facchini di Pi-
stoia . A detti assicurati l'I .N .P .S. eroga gl i
assegni familiari nei periodi di assenza pe r
malattia e infortunio limitatamente a 20
giorni mensili . Occorre precisare che la sede
I .N.P.S . di Pistoia ha preso questa posizione
in analogia a quanto disposto dal Comitat o
esecutivo nel confronti di altra carovana e
precisamente quella della Valle dei Fiori d i
Pescia mentre, in precedenza, il Comitat o
speciale assegni familiari I .N.P.S . aveva de-
ciso diversamente in favore degli assicurati .
Da questa diversa interpretazione dei due or-
gani è sorto il quesito per il quale, ad oggi ,

non è stata data risposta .

	

(1530 )

BIAGINI . — Al Ministro del lavoro e dell a

previdenza sociale . — Per conoscere i motiv i

per i quali l'I .N.A .M., contrariamente a

quanto avveniva fino al 30 giugno 1963, non
provvede più alla iscrizione all'Istituto e alla
conseguente erogazione dell'assistenza alle
figlie nubili dei lavoratori senza limiti di età
purché venga accertata la vivenza a complet o

carico del lavoratore assicurato . Ugualmente
dicasi per la revoca dell'assistenza per le ma-
dri vedove le quali beneficiavano dell'assi-
stenza indipendentemente dall 'età della be-

neficiaria e dal godimento degli assegni fa -

miliari da parte del lavoratore .

	

(1531 )

BIAGINI . — Al Ministro del lavoro e dell a

previdenza sociale . — Per conoscere se non
ritenga opportuno intervenire, nell'esercizi o
delle proprie funzioni di controllo, nei con -

fronti dell'I .N.P.S . allo scopo di far solleci-
tamente esaminare oltre ottanta ricorsi inol-
trati nell'agosto 1962 da coltivatori diretti e
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coloni mezzadri ai quali nel luglio dello stesso
anno è stata revocata la pensione che gode-
vano da diversi anni .

IJ comprensibile l 'amarezza degli interes-
sati per tale drastica decisione che li ha pri-
vati della fonte di sostentamento (diversi de i
ricorrenti sono ultraottantenni) negli ultim i
anni di vita e l ' ansia con cui attendono l'esito
dei ricorsi da oltre un anno inoltrati per i l
riottenimento della pensione medesima .

Detti ricorsi vennero presentati presso l a
sede I .N.P.S . di Pistoia .

	

(1532 )

BRODOLINI . — Ai Ministri della marin a
mercantile e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere, in relazione a preoccupanti no-
tizie recentemente diffusesi, come intendan o
garantire il cantiere navale di Ancona, e i n
particolare le sue maestranze, contro la mi-
naccia di una crisi di lavoro .

L'interrogante domanda inoltre di saper e
come si concilino le suddette notizie con l e
assicurazioni fornitegli per iscritto in data
21 marzo 1963, dall'allora Ministro della ma-
rina mercantile, secondo le quali il cantiere
navale di Ancona, avendo acquisito commesse
per 154 .000 tonnellate di stazza lorda, avrebb e
potuto contare sulla pienezza dell'attività pe r
i prossimi anni .

L'interrogante fa infine presente che una
crisi di lavoro al cantiere navale di Ancona ,
che è l'unica industria della città con oltre
2.000 dipendenti, avrebbe pesanti conseguenz e
sull'economia cittadina : e che pertanto un
attivo e positivo intervento del Governo è
reso indispensabile ed urgente non solo dal -
l'interesse delle maestranze, ma da esigenze
di carattere generale .

	

(1533 )

BERNETIC MARIA . — Al Ministro dell e
partecipazioni statali . — Per conoscere se cor-
risponda a verità la notizia secondo la qual e
fra gli insegnanti dell'Istituto per l'istruzion e
professionale dell'I .R.I . di Trieste non sono
ammesse donne e, in caso affermativo, i n
base ad iniziativa di quale organo ministe-
riale sono state adottate tali disposizioni che
contrasterebbero gravemente con i diritti san -
citi dalla Costituzione, che assicurano piena
parità fra i cittadini italiani .

	

(1534)

NAPOLITANO LUIGI, D'ALEMA, SER-
BANDINI E AMASIO. — Al Ministro del- te -
soro . — Per conoscere quali sono stati i criter i
in base ai quali i dirigenti della Banca d'Itali a
hanno affrontato la spesa di I miliardo per
la nuova selle della banca a San Remo (Im-
peria), sede che non verrà mai aperta al pub-

blico in quanto, dal 10 luglio 1963 come pre -
visto da disposizioni, la Banca d 'Italia potrà
avere sede solo nei capoluoghi di provincia .

Si chiede inoltre di conoscere quale de -
stinazione verrà data allo stabile costruit o
ad uso uffici di banca e da chi verranno oc -
cupati gli appartamenti che ne fanno parte .

(1535 )

BIAGINI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere se sia a conoscenza dell a
estrema pericolosità rappresentata dalla au-
tostrada Firenze Mare all'altezza di Serra -
valle Pistoiese in prossimità dell'Autogrill Pa-
vesi dove domenica 8 settembre 1963 hann o
perso la vita due persone . Nel punto dell ' in-
cidente manca qualsiasi indicazione segnale-
tica invitante alla prudenza .

Per conoscere infine quali provvedimenti
intenda prendere allo scopo di rendere meno
pericoloso il tratto di strada indicato . (1536 )

BUZZETTI, RACCHETTI, BONAITI E

CALVETTI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
-- Per conoscere :

1) come sono stati impiegati i fondi a
suo tempo assegnati, in base alla legge del
18 agosto 1959, n. 904, al compartimento
A .N.A.S. di Milano per l'importo di lire 1 3
miliardi e 400 milioni ;

2) se sia vero che allo stato attuale i l
compartimento di Milano abbia avuto soltan-
to lire 4 miliardi ;

3) quale è il piano di utilizzazione dello
stanziamento che ancora dovrebbe essere a di-
sposizione del suddetto compartimento . (1537 )

GIRARDIN. — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per sapere qual i
provvedimenti intenda adottare per migliorar e
e meglio coordinare il servizio di prenotazio -
ne dei posti sui treni, con prenotazione ob -
bligatoria, come La Freccia della Laguna, dove
molto spesso uno stesso posto viene assegna -
to su prenotazione a più viaggiatori, provo -
cando logiche e giustificate proteste, e pe r
sapere se non ritenga opportuno far ripristi -
nare sul treno La Freccia della Laguna i l
servizio di bagagliaio per evitare la confu -
sione causata dai bagagli ammassati nei cor -
ridoi e piattaforme di detto convoglio, che im -
pediscono il normale passaggio dei viaggiatori .

(1538 )

FODERARO. — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per conoscere se, i n
considerazione del notevole sviluppo commer-
ciale ed industriale della frazione di Santa
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Maria (Catanzaro), dove, tra l'altro, è previ -
sta l'imminente istituzione dei magazzini ge-
nerali e del mercato boario, non ritenga op-
portuno disporre per l'istituzione negli im-
pianti della locale stazione assuntoria di a :
meno un binario di scarto per il traffico mer-
ci – sul tipo di quelli esistenti in altre sta-
zioni assuntorie, come per esempio a Cara -
fa-Sarrottino – e ciò per consentire la pi ù
agevole attività delle categorie economiche lo -
cali attualmente costrette ad appoggiarsi, per
quanto riguarda il traffico in argomento, alt :
stazioni di Catanzaro Lido o di Catanzar o
Sala .

	

(1539 ;

MILIA . — Al Ministro della marina mer-
cantile. -- Per sapere se ritenga di interve-
nire acché venga istituita una linea fra i
porti di Olbia e Genova per merci e pas-
seggeri .

Detta linea appare oggi di essenziale e vi -
tale importanza sia per la risoluzione de l
g1 avissimo problema dei traffici fra la Sar-
degna e la penisola, sia per una più spedita
e meno costosa evoluzione della economia che
accomuna sempre maggiormente la Sarde-
gna con la Liguria, come dimostrato anche
dal voto unanime, in tal senso, della giunt a
camerale di Genova interprete degli interess i
e delle esigenze degli operatori economici
liguri .

Detta linea marittima inoltre verrebbe a
ridurre – anche se in parte – quelle difficoltà
di comunicazioni fra la Sardegna e il conti-
nente, vero ostacolo alla espansione ed alla
affermazione del turismo nazionale ed estero
dell ' isola .

	

(1540 )

FODERARO . -- Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere se non ritenga opportun o
ed urgente, di fronte ai continui e rovinos i
incendi che si sviluppano a San Giovanni in
Fiore (Cosenza) e zone limitrofe, istituire un
distaccamento del corpo nazionale dei vigil i
del fuoco in quel centro che conta ben 20 mil a
abitanti e che dista oltre 70 chilometri dall a
più vicina stazione dei servizi antincendi .

L'interrogante fa presente che da oltre
quindici anni l'amministrazione provincial e
di Cosenza ha stanziato i fondi necessari pe r
la costruzione in San Giovanni in Fiore d i
una caserma atta ad ospitare 20 vigili de l
fuoco, ma che ciò nonostante il distaccamento
richiesto non è stato ancora istituito . (1541)

FODERARO. -- Ai Ministri delle finanze ,
della 'marina mercantile e del turismo e spet-
tacolo . — Per conoscere se, nel quadro della

politica di interventi per lo sviluppo econo-
mico e sociale della Calabria, non si ritenga
opportuno disporre per una congrua riduzion e
dei canoni attualmente in vigore per la con -
cessione di aree demaniali lungo le spiagge
calabre onde agevolare in tal modo l'im-
pianto di aitrezzaure balneari, alberghiere e
turistiche necessarie per la valorizzazion e
delle finora sconosciute bellezze naturali d i
quella regione .

	

(1542 )

GALLI . -- Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare circa il ripristino dell'esistente ma
da lungo empo inutilizzato . ascensore nel pa-
lazzo degli uffici finanziari (ufficio del regi-
stro ed ufficio delle imposte dirette) in Gal-
larate .

L'interrogante fa notare l'incongruenza de-
rivante dal fatto che mentre il palazzo è do-
tato degli impianti necessari all'ascensore, i l
folto pubblico che affluisce all'ufficio adibito
alle imposte sui fabbricati e terreni debb a
percorrere ben 93 gradini .

	

(1543 )

FODERARO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se intenda
disporre che venga restituito dal museo d i
Napoli al museo nazionale della Magna Gre-
cia di Reggio Calabria – sua sede naturale –
il gruppo dei Dioscuri (Castore e Polluce )
del V secolo A. C., provenienti dagli scav i
del tempio di Marasà presso Locri, e che
furono affidati a suo tempo in custodia tem-
poranea dalla Soprintendenza alle antichità
della Calabria alla Soprintendenza di Napol i
mancando allora a Reggio Calabria locati att i
ad ospitare i preziosi " pezzi " archeologici .

L'interrogante fa presente che con l'avve-
nuta adeguata sistemazione dell'edificio de l
museo nazionale di Reggio Calabria la resti-
tuzione in argomento è giustamente richiest a
dalle autorità e dalle popolazioni cala-
bresi .

	

(1544 )

AMBROSINI, BERTOLDI E BALDANI . —
Al Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere
se risultino davvero « urgenti ed indifferibili »
i motivi della richiesta inoltrata dalla Societ à
autostrada Brescia-Verona, con sede in Ve-
rona, richiesta tendente ad ottenere decreti
che autorizzino l'esproprio forzoso di terren i
nel comune di Soave .

Diciannove aziende contadine di questo
comune hanno ricevuto preavviso dalla pre-
detta società fin dai primi di agosto 1963 .

Gli interroganti non vedono, infatti, no n
solo l'urgenza ma nemmeno la necessità di
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opere nel tratto di autostrada in questione,
già del tutto rispondente ai compiti di pub-
blica utilità per i quali è stato costruito .

(1545 )

DI MAURO LUIGI . — Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste . — Per sapere se
sia a conoscenza del fatto che il prefetto d i
Caltanissetta, benché ripetutamente solleci-
tato dalle organizzazioni sindacali, non ha
convocato la Commissione provinciale pe r
l'equo canone in agricoltura come previsto
dall'articolo 4 della legge 12 giugno 1962 pe r
determinare i nuovi canoni in relazione a i
danni causati dal rnaltempo .

	

(1'546 )

BUZZETTI E RACCHETTI . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere :

i motivi della mancata realizzazione de i
lavori di sistemazione, miglioramento ed ade-
guamento della strada statale n . 38 dello
Stelvio ed in particolare relativamente a :

1) Variante di Tovo e Lovero dalla pro-
gressiva chilometri 69+035 alla progressiva
chilometri 72+133, importo di lire 115 mi-
lioni ;

2) Variante di Bolladore, in comune di
Sondalo, fra le progressive chilometri 83+300
e 84+600, importo lire 73 milioni, i cui pro -
getti sono da tempo presso la direzione
A .N.A .S. e per i quali sono state date, da
tempo, affidamento di finanziamento . (1547 )

LAFORGIA, URSO E SAMMARTINO . —
Al Ministro dei lavori pubblici . — Per cono-
scere se risponda a verità che il suo Ministero

Ispettorato contratti – abbia con recente cir-
colare stabilito la obbligatorietà per tutti gl i
imprenditori edili e, quindi, anche per quell i
iscritti nell'albo delle imprese artigiane, de l
versamento alle casse edili ed agli enti scuol a
(previsti dagli articoli 61 e 62 del contratto
nazionale per gli addetti alle industrie edil i
stipulato il 24 luglio 1959 e trasferito in legge
con decreto del Presidente della Repubblic a
del 14 luglio 1960, n . 1032) dei contributi sta-
biliti per i fini mutualistici e per la scuola
professionale nonché delle competenze spet-
tanti agli operai -per ferie, gratifiche ecc .

In caso affermativo, gli interroganti chie-
dono di conoscere se il Ministro interrogato ,
tenuta presente la nota sentenza della Corte
Costituzionale dell'8 maggio 1963, n . 70, non
ritenga doveroso modificare con urgenza le
disposizioni impartite con la citata circolare
a tutti gli uffici periferici, invitando gli stess i

a sospendere ogni azione nei confronti degl i
imprenditori edili artigiani che per la loro

autonomia di categoria non sono obbligatoria -
mente tenuti a rispettare i contratti collettiv i
di lavoro dell'industria .

	

(1548 )

LUCCHESI . — Al Ministro dei lavori pub -
blici .' — Per conoscere se sia stato deciso in
via definitiva dalla concessionaria societ à
SALT ed approvato dall'A.N.A.S., il trac-
ciato dell'autostrada E 1 nel tratto interes -
sante il territorio della Versilia e le provinc e
di Pisa e Livorno, in relazione ai voti a pi ù
riprese espressi dalle amministrazioni locali .

(1549 )

LUCCHESI . — Al Ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno e d
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste . —
Per conoscere quali disposizioni stiano pe r
essere adottate al fine di togliere la sospen-
siva all'accoglimento delle domande di con-
tributo per miglioramenti agricoli presso gl i
ispettorati periferici dell'agricoltura e dell e

foreste .
Tale sospensiva ha creato stati d'animo d i

profondo disagio nella massa dei coltivatori
diretti, che hanno da tempo preparato progett i

tecnici per il miglioramento delle proprie
aziende e se li vedono respingere dai suddett i
uffici .

	

(1550 )

LAFORGIA, CAIATI, DE LEONARDIS ,

URSO, SAMMARTINO E TAMBRONI. —
Al Ministro presidente del Comitato dei mi-
nistri per il Mezzogiorno . — Per conoscer e
le ragioni per le quali le pratiche di contri-
buto a fondo perduto, presentate anche da mes i
da imprese artigiane, aventi diritto in base al -

l'articolo 11 della legge 29 luglio 1956, n . 634 ,
ed articolo 2 della legge 18 luglio 1959, n . 555 ,
subiscono notevoli ritardi nella loro definizio-
ne determinando grave pregiudizio all'equi-
librio economico-finanziario delle modeste im-
prese artigiane che con impegno e coraggi o
hanno attuato l'ammodernamento delle strut-
ture produttive dell'azienda .

In particolare gli interroganti devono se-
gnalare il grave disagio in cui versano nume -
rose imprese artigiane della Puglia a caus a
di tale imprevedibile e notevole ritardo nella

definizione delle loro richieste di contributo

a fondo perduto .
In merito gli interroganti precisano che nel -

la sola provincia di Bari le pratiche di con -
tributo tuttora in attesa del provvedimento
di approvazione da parte della Cassa del mez-
zogiorno ammontano ad oltre 300 mentre l e
pratiche in attesa della liquidazione del con-

tributo sono oltre 700 .
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« Gli interroganti chiedono di conoscer e
quali provvedimenti il Ministro interrogat o
intenda adottare con la dovuta urgenza af-
finché anche per il futuro il grave inconve-
niente segnalato sia eliminato restituendo i n
tal modo serenità e fiducia agli imprenditori
artigiani interessati .

	

(1551 )

LUCCHESI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle poste e tele -
comunicazioni e del turismo e spettacolo . —
Per conoscere se non si ritenga opportun o
provvedere a rendere adeguate onoranze all a
memoria del maestro Pietro Mascagni, ne l
centenario della nascita, anche con l'emissio-
ne di una serie di francobolli commemorativi .

L'interrogante chiede altresì di conoscere
se la R.A.I .-TV. e i principali Enti lirici sov-
venzionati dallo Stato includeranno nei car-
telloni teatrali di imminente elaborazione l e
opere più significative dell'illustre maestro li-
vornese, la cui arte continua ad essere, pur -
troppo, quasi del tutto ignorata dalle gene -
razioni del nostro tempo .

	

(1552 )

BRANDI . — Ai Ministri delle finanze e
dell'interno . — Per conoscere se risponda a
verità - e nel caso positivo quali provvedi -
menti urgenti intendano adottare - il fatt o
che sarebbe stato costituito in Salerno, in Cor-
so Vittorio Emanuele, palazzo Scaramella, u n
istituto con denominazione « Centro Invest
ove si presterebbe denaro ad un tasso esoso e s i
percepirebbero anticipi in denaro sotto il mo-
tivo specioso di informazioni ; e per sapere se
sia esatta la notizia secondo la quale i diri-
genti di quell'istituto, adducendo conoscenz e
politiche altolocate, riuscirebbero ad evader e
perfino il fisco. Inoltre l'interrogante chied e
di conoscere i nomi dell'amministratore dele-
gato e dei componenti il consiglio di ammini-
strazione di quell'istituto e se tra essi vi si a
persona che rivesta incarichi pubblici . (1553 )

LUCCHESI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere quali provvedimenti intend a
adottare l'Azienda autonoma dei monopoli d i
Stato per risolvere l'angoscioso problema, tra-
scinantesi ormai da anni, delle dipendent i
operaie di Saline di Volterra, trasferite a Luc-
ca e Firenze, alle quali si deve, per ragioni
profondamente umane e di giustizia sociale ,
offrire il reinserimento nelle attività dello sta-
bilimento da cui provengono .

	

(1554 )

AMADEI GIUSEPPE . — Al Ministro dell e
finanze . — Per conoscere se non intenda ri-
vedere le norme che regolano la liquidazione

dei fondi destinati agli uffici distrettuali dell e
imposte dirette .

Infatti tale liquidazione avviene attualmen-
te mediante la corresponsione di un limitat o
anticipo, costringendo i titolari degli uffici a
sostenere personalmente spese cospicue ed a
contrarre impegni che possono essere assolt i
soltanto con grave ritardo, all'atto della cor-
responsione del conguaglio, con lesione de l
prestigio dell'amministrazione .

	

(1555 )

PREARO. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se sia a sua co-
noscenza il fatto che in alcune province s i
pongono tuttora limitazioni alla libera circo-
lazione delle mietitrebbie che dovrebbe al
contrario essere. favorita ed incoraggiata . -

Invocando una norma del decreto legisla-
tivo ministeriale 3 luglio 1944, che discipli-
nava il controllo della trebbiatura in regime
di tesseramento, e pertanto divenuta oggi
manifestamente anacronistica, per le mac-
chine trebbiatrici che vogliono operare i n
provincia diversa da quella in cui sono imma-
tricolate, si esige il visto di entrata dell'ispet-
torato agrario che viene rilasciato soltanto
nel caso di reciprocità, cioè a condizione che
la provincia rilasci a sua volta un visto d i
entrata .

Se la norma in parola poteva avere qual -
che giustificazione quando il numero ' delle
comuni trebbiatrici era sufficiente alle neces-
sità provinciali, appare senz'altro assurd a
nella fase attuale : infatti il numero delle
mietitrebbie è esiguo in rapporto alla richie-
sta delle aziende agricole che vorrebbero
adottarle per i vantaggi tecnico-economic i
che tali macchine offrono .

L'interrogante chiede di conoscere se si
intenda impartire istruzioni agli ispettorati
agrari affinché nessuna limitazione sia frap-
posta alla libera circolazione delle mietitreb-
bie da provincia a provincia .

	

. (1556 )

FIUMANO. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Allo scopo di cono-
scere :

1) se corrisponda a verità la notizia ch e
- in occasione della sospensione di alcun e
corse brevi di treni tra gli scali delle ferrovi e
dello Stato di Villa San Giovanni e Reggi o
Calabria - per i servizi sostitutivi di autobus ,
la pubblica amministrazione ferroviaria si si a
rivolta all'iniziativa privata e abbia concor-
dato con essa piuttosto che con l'Azienda mu-
nicipale autobus (A .M.A .) di Reggio Cala-
bria, senza tenere neanche in conto che que-
sta ultima azienda è in atto titolare di
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concessione di linea automobilistica Reggi o
Calabria-Villa San Giovanni e viceversa ;

2) qualora la notizia corrisponda a ve-
rità, se non ritenga opportuno intervenire
affinché la convenzione con la ditta privat a
venga riveduta e gli interessi dell'azienda mu-
nicipalizzata (A.M.A.) vengano considerat i
nella maniera più adeguata .

	

(1557 )

FIUMANÒ, GULLO, MICELI, MESS1 -
NETTI, PICCIOTTO, POER10 E TERRA-
NOVA RAFFAELE . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno .
— Allo scopo di sapere :

a) se siano a conoscenza delle pesant i
critiche e accuse rivolte al capo dell'ammi-
nistrazione e all'amministrazione stessa comu-
nale di Reggio Calabria da parte di un com-
ponente della maggioranza democratico cri-
stiana, assessore ai lavori pubblici, dotto r
Filippo Rizzo .

In base alla suddetta denunzia, nella se-
duta del 15 luglio 1963, i1 consiglio com u
nale, all'unanimità fu costretto ad eleggere
nel suo seno una commissione d'inchiesta col
mandato di indagare sulle circostanze denun-
ziate e su tutta l'attività dell'amministrazion e
municipale ;

b) se non ritengano, nell'ambito delle
leggi in materia, intervenire per esercitare
l'azione di tutela a favore degli interessi dell a
pubblica amministrazione e del miglior fun-
zionamento dell'ente locale .

Detto intervento si ravvisa tanto più op-
portuno e urgente, in considerazione dei
fatto che tutta la stampa cittadina ha parlat o
della cosa e che l'opinione pubblica è rima -
sta abbastanza allarmata, anche perché, dop o
le prime sedute, la commissione d'inchiesta
non ha potuto più oltre continuare e tanto
meno concludere con relazione al consiglio ,
per l ' avvenuta diserzione dei componenti de-
mocratico cristiani, maggioranza nella com-
missione stessa .

Ciò affinché non si crei l'impressione che
malintesi interessi di parte, ben individuati ,
possano fuorviare i pubblici poteri .

	

(1558 )

PELLEGRINO . — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per sapere se siano state fatte
indagini sulla morte di Manzo Pietro Italo ,
da Campobello di Mazara, avvenuta in circo -
stanze ancora misteriose nella caserma dell a
guardia di finanza a Marina di Caronia (Mes-
sina) il 12 maggio 1963 dove vi era stelo tra-
sportato non si sa per quale motivo, mentre
rientrava in patria dalla Svizzera .

	

(1559)

PELLEGRINO . — Al Ministro dell'interno .
-- Per sapere se non ritenga di estendere i l
beneficio del compenso straordinario di Fer-
ragosto, già accordato agli ufficiali inferior i
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza ,
a tutti i sottufficiali e guardie di pubblic a
sicurezza che per il Ferragosto hanno ope-
rato per l'incolumità dei cittadini non certa -
mente meno dei loro ufficiali .

	

(1560 )

PELLEGRINO . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e delle finanze . — Per sapere
se siano a conoscenza che per i danni del mal -
tempo all'agricoltura della provincia di Tra-
pani ed Agrigento non sono stati finora adot-
tati concreti provvedimenti ;

se non ritengano d 'intervenire pronta -
mente, estendendo agli interi territori dell e
due province i benefici della legge del 196 0
n . 739, concedendo contributi per il reintegr o
del capitale di esercizio e prorogando le ratea-
zioni dei crediti agrari .

	

(1561 )

ALPINO. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere quali accertamenti e interventi i n
tenda disporre in ordine ai fatti seguenti :

1) L'Amministrazione comunale di Sauze
di Cesana (Torino) attraverso una serie di
delibere, variamente rifatte e sfumate nel
corso di un anno fino a quella conclusiv a
assunta il 20 agosto 1963 (col voto, si noti, di
sette consiglieri, contrari o assenti gli altri) ,
ha stabilito di vendere a una società immobi-
liare, prima indicata « Sella Nuova » e po i
SISS avente addirittura una sede provvisori a
(sic t), la quasi totalità dei terreni fabbricabil i
e boschivi di proprietà del comune, cioè me-
tri quadrati 9 milioni, contro lire 60 milioni e
cioè poco più di lire 6 per metro quadrato .
Il prezzo è assai più irrisorio di quanto non

appaia, infatti : la vendita comprende i ter-
reni pregiati adiacenti alla famosa zona tu-
ristica del Sestriere, inclusi il piano della
valle Ripa e l'intera Cimabosco coperti di
pineta d'alto fusto e già serviti da strade ; i l
pagamento avverrebbe in opere pubbliche ,
valutate al lordo e intese almeno in buon a
parte a valorizzare le aree comprate ; sono da
aggiungere vasti terreni in comodato (sic t )
ridotti pudicamente, dopo le proteste del-
l'opinione pubblica, da 20 a 3 milioni di me-
tri quadrati .

2) Un gruppo di 19 volonterosi cittadin i

di Sauze di Cesana, unendo le proprie forze
per evitare la svendita a così vile prezzo de l
prezioso patrimonio terriero pubblico e con-
sentire la copertura delle ipotetiche esigenz e
finanziarie del comune, ha notificato al sin-
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daco prima della seduta citata la formale of-
ferta di comprare metri quadrati 2 .740 .00 0
dei terreni in questione a lire 24, cioè un
prezzo più che quadruplo, in quanto pagabil e
in contanti nelle casse comunali e senza cod e
di comodati o altri gravami . In tal modo for-
nivano al comune la somma di circa 66 mi-
lioni di lire, superiore a quella virtualmente
offerta dalla SISS (per un'area quadrupla) e
sufficiente – secondo gli offerenti – a finanzia -
re un buon piano regolatore, presupposto poi
di oculate graduali lottizzazioni a cura del co-
mune, con frutto incomparabilmente mag-
giore per la collettività .

3) Nella citata seduta del 20 agosto il
sindaco ha addirittura precluso la discussione
della vantaggiosa offerta pervenuta dai citta-
dini di Sauze, dichiarandola « non perti-
nente » alla materia, passando quindi a fa r
votare la vendita alla società SISS, con deli-
bera che è stata poi affissa all'albo senza l a
pianta dei terreni venduti, che pur ne costi-
tuisce parte integrante e anzi basilare . Con
ciò – e col sistematico rifiuto di esibire att i
e documenti prima di seduta ai consiglieri d i
minoranza e di rilasciarne copie o estratti –
continua a sussistere sui termini esatti del-
l'affare un illegale velo di clandestinità .

(1562 )

ALPINO . — Ai Ministri dei trasporti e del-
l 'aviazione civile e dei lavori pubblici . — Per
sapere se non ritengano di disporre con ogni
possibile urgenza – anche in accoglimento d i
un recente ennesimo voto della Camera d i
commercio, industria e agricoltura di Novar a
– il raddoppio del binario unico ancora esi-
stente in un breve tratto della linea ferroviari a
Genova-Alessandria-Nova-Oleggio, cioè nei 1 3
chilometri fra Vignale e Oleggio .

Si ricorda che la linea in questione è stata
elettrificata nell'intento di riportarla alla su a
vecchia funzione di collegamento naturale ,
più breve ed economico, fra il porto di Genov a
e le linee adducenti, dal bivio di Oleggio, a i
trafori del Sempione e del Gottardo . Onde la
lamentata strozzatura nel tratto finale costi-
tuisce un evidente anacronismo e compromett e
efficienza e rendimento dell'ammodernamento
fin qui effettuato.

	

(1563 )

ABENANTE E CHIAROMONTE . — Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale .
— Per conoscere quali provvedimenti intend a
adottare per il rispetto delle leggi sul lavoro ,
attualmente troppo spesso ed evidentement e
violate nelle aziende napoletane così come di -
mostrano gli ultimi episodi verificatisi all'Ital-

sider di Bagnoli, ove 100 lavoratori sono ri -
masti intossicati, alla O.M.F., ove al reparto
fonderia mancano i necessari aspiratori, all a
Merisinter, ove gli addetti alla elettrolisi son o
privi di misure protettive . In particolare gl i
interroganti chiedono di conoscere l'azione de l
Ministro per ottenere la giusta applicazion e
della legge sulla regolamentazione del lavo-
ro in appalto nelle aziende Italsider, Dalmin e
e Cantieri navali di Castellammare, nonché d i
quella sulla disciplina del contratto a termi -
ne che, come la precedente legge, è ignorat a
da grosse aziende come ad esempio la S .E .B.N .

(1564 )

ABENANTE . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere i mo-
tivi della mancata sollevazione dall'incaric o
del direttore del centro radio poste e teleco-
municazioni di Napoli, ingegner Tartaglione ,
a carico del quale un'ispezione ministerial e
ha accertato precise responsabilità amministra-
tive .

In particolare l'interrogante chiede di .sa-
pere se sia a conoscenza del Ministro il fatto
che l'impiegato che ha denunciato le accerta -
te irregolarità è stato deferito invece al Con-
siglio di disciplina unicamente per non ave r
esposto i fatti secondo la prescritta via gerar-
chica, e per conoscere se non intenda interve-
nire per porre fine a tale situazione .

	

(1565 )

ABENANTE E CHIAROMONTE . — Ai Mi-

nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali . — Per conoscere qual i
provvedimenti intendano adottare nei con -

fronti delle aziende napoletane dell'I .R.I. le
quali apertamente violano le vigenti norme

contrattuali ostacolando di fatto il conqui-
stato diritto dei lavoratori a contrattare alcun i

importanti aspetti del rapporto di lavoro e
ponendosi così ancora una volta in prima fila
nel tentativo del padronato napoletano che
cerca di annullare le recenti conquiste con-
trattuali dei metallurgici .

In particolare gli interroganti sollecitano
un urgente intervento presso le aziende Alfa
Romeo di Pomigliano, Aerfer di Pozzuoli e
Avis di Castellammare ove le direzioni rifiu-
tano di discutere, a livello aziendale e pro-
vinciale, i nuovi sistemi di cottimo, l'asse-
gnazione delle qualifiche, e non comunican o

ai sindacati i dati necessari alla ulterior e

applicazione del nuovo contratto di lavoro ;
all'Italsider, alla Dalmine, alla Alsco Malu-
gani e in generale in tutte le altre aziende
ove i lavoratori sono costretti ad estenuanti e

non sempre autorizzati lavori straordinari .
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Gli interroganti chiedono infine l'inter-
vento dei Ministri interrogati per costrin-
gere le aziende suddette ad avviare trattativ e
a tutti i livelli (aziendale e provinciale) po-
nendo altresì fine ai tentativi in atto di limitare
le libertà sindacali soprattutto degli orga-
nismi sindacali aziendali nei confronti de i
quali le direzioni agiscono in modo financh e
provocatorio così come è avvenuto recente -
mente all'Almar di Pozzuoli ed all'Alfa Ro-
meo di Pomigliano .

	

(1566 )

DELFINO. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere se non
ritenga opportuno e necessario modificare i l
progetto dei lavori di sistemazione degli im-
pianti ferroviari di Pescara, spostando a nor d
del comune di Montesilvano la deviazione a
monte dell'attuale linea ferroviaria .

L'interrogante fa presente che i comuni d i
Pescara e di Montesilvano sono ormai urba-
nisticamente ed economicamente congiunti
senza pratica soluzione di continuità, com e
testimonia anche lo sviluppo turistico ed in-
dustriale della zona. Solo spostando a nord
del fiume Tavo l'attuale linea ferroviaria, la
città di Pescara nel suo dinamico sviluppo
sarebbe completamente liberata dall'attuale
cintura di ferro ferroviaria .

L'interrogante fa altresì presente che, ef-
fettuandosi tali lavori nell'ambito dei lavori

di raddoppio della tratta ferroviari& adria-
tica, le spese maggiori sarebbero oltremod o
relative .

	

(1567)

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Governo, per conoscere la sua posizione sull a
grave dichiarazione del dipartimento svizzero
della giustizia e della polizia del 7 settem-
bre 1963 con la quale i recenti noti provvedi -
menti del Governo elvetico di espulsione e d i
divieto di entrata contro deputati e lavorator i
italiani vengono motivati, incredibilmente e
ingiustificatamente, da ragioni di sicurezz a
dello Stato e di pace sindacale .
(37) « PELLEGRINO, CALASSO, BRIGHENTI, MA-

GNO, D ' ALESSIO, BUSETTO, TOGNONI,
PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Go-
verno, per sapere se – nella delicata attual e
fase della vita dello spettacolo in Italia – no n
ritenga di informare il Parlamento sugli
orientamenti del Governo destinati a ispirar e
i nuovi urgenti provvedimenti per la regola-
mentazione dell'attività dei due settori de l
cinema e del teatro italiano .
(38) « CALABRÒ » .
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